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1. PREMESSA E FINALITÀ DEL MODELLO 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 ha introdotto nel nostro ordinamento la responsabilità 
amministrativa degli enti per determinati reati commessi nel loro interesse o vantaggio da soggetti 
in posizione apicale o sottoposti. Tale responsabilità, di natura autonoma rispetto a quella della 
persona fisica, richiede agli enti strutture organizzative adeguate e un sistema di prevenzione 
efficace. 

SMILE ABRUZZO SRL, ente di formazione accreditato e operante in rapporti costanti con la 
Pubblica Amministrazione, con imprese private e con una molteplicità di stakeholder, riconosce 
l’importanza di strutturare un assetto organizzativo idoneo a prevenire comportamenti non 
conformi e a garantire il rispetto delle norme, la trasparenza dei processi e la correttezza 
gestionale. 

L’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 
rappresenta per SMILE ABRUZZO SRL un atto volontario di responsabilità, volto a consolidare un 
sistema di governance basato su principi di legalità, integrità e miglioramento continuo. 

Il Modello 231 di SMILE ABRUZZO SRL persegue le seguenti finalità: 

 individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati rilevanti ai sensi del 
Decreto; 

 definire un sistema strutturato di principi, protocolli e procedure volto alla prevenzione dei 
rischi; 

 assicurare trasparenza, tracciabilità e controllo delle operazioni; 
 diffondere una cultura organizzativa improntata all’etica e alla legalità; 
 garantire che tutti i soggetti operanti nell’ente conoscano, comprendano e applichino 

correttamente il Modello; 
 dotare SMILE ABRUZZO SRL di un presidio specifico – l’Organismo di Vigilanza – deputato al 

monitoraggio dell’efficace attuazione; 
 ridurre il rischio di commissione di comportamenti illeciti e tutelare l’ente da conseguenze 

di carattere reputazionale, amministrativo, economico e gestionale. 

Il Modello costituisce dunque parte integrante del sistema organizzativo dell’ente e si inserisce nel 
più ampio assetto dei processi di gestione, controllo, qualità e prevenzione già adottati da SMILE 
ABRUZZO SRL. 

1.2 Struttura del Modello e destinatari 

Il Modello si compone di: 

 Parte Generale, che illustra quadro normativo, principi, struttura organizzativa, sistema di 
deleghe e poteri, metodologia di risk assessment, ruolo dell’Organismo di Vigilanza, 
sistema disciplinare e formazione interna; 
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 Parte Speciale, dedicata alle diverse categorie di reati rilevanti per l’ente e ai protocolli 
specifici di prevenzione; 

 Codice Etico:  definisce i valori, i principi e le regole di condotta che guidano l’operato 
dell’organizzazione e dei suoi collaboratori. È parte integrante del Modello 231 e orienta 
ogni attività a legalità, trasparenza, responsabilità e tutela delle persone. 

Sono destinatari del Modello: 

 l’Amministratore Unico; 
 la Direzione; 
 i dipendenti di SMILE ABRUZZO SRL; 
 i collaboratori a qualsiasi titolo coinvolti nelle attività; 
 docenti, consulenti, tutor e professionisti esterni; 
 partner e soggetti che operano in nome e per conto dell’ente. 

Tutti sono tenuti a conformarsi ai principi del Modello e a contribuire alla sua effettiva 
applicazione. 
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2. DESCRIZIONE DI SMILE ABRUZZO SRL 
 

2.1    Storia ed evoluzione dell’ente 

SMILE Abruzzo nasce nell’Aprile 2000 come sede operativa dell’Associazione SMILE, Agenzia per la 
Formazione Professionale che ha per fine istituzionale quello di promuovere e realizzare progetti 
innovativi di carattere o di interesse nazionale, ed alla quale la CGIL Nazionale affida nel 2000 la 
titolarità delle iniziative di interesse confederale sul terreno della formazione professionale e della 
politica di sviluppo delle risorse umane. Nello stesso anno l’Associazione SMILE ottiene il 
riconoscimento della personalità giuridica con DM n° 325/VI/2000. 

Nel luglio 2010 nasce l’Associazione SMILE Abruzzo con propria personalità giuridica, su iniziativa 
di SMILE Nazionale e della CGIL Abruzzo. L’ente si configura fin da subito come soggetto attivo nel 
campo della formazione professionale, dell’orientamento e della ricerca sociale, sviluppando una 
metodologia fondata sulla contestualizzazione territoriale degli interventi e sulla costruzione di 
percorsi finalizzati allo sviluppo delle competenze, alla tutela dei diritti dei lavoratori e alla 
promozione dell’inclusione sociale. 

Come sede operativa decentrata prima, e come soggetto della «Rete SMILE» successivamente, 
SMILE Abruzzo realizza per oltre un decennio interventi di formazione professionale, continua e 
permanente, progetti di analisi socio-economica, attività di bilancio di competenze e percorsi 
formativi dedicati ai temi della cittadinanza, della contrattazione, della sicurezza sul lavoro e 
dell’evoluzione normativa in materia di lavoro. 

Nel 2015, in seguito a una profonda riorganizzazione, l’ente entra a far parte del Gruppo De 
Pasquale, integrando nuove competenze di progettazione, sviluppo organizzativo, metodologie 
formative e strumenti di analisi dei fabbisogni. L’ingresso del gruppo favorisce la crescita 
manageriale dell’ente e l’espansione delle attività rivolte alle imprese, con particolare attenzione 
ai fabbisogni della piccola e media impresa e ai processi di innovazione. 

In questa fase assume un ruolo strategico ASCONS SRL, oggi socio di maggioranza di SMILE 
ABRUZZO SRL. 

ASCONS è una società con consolidata esperienza nel campo dei servizi alle imprese, della 
consulenza organizzativa, dei sistemi di gestione e della formazione manageriale. Il suo contributo 
ha supportato l’evoluzione dell’ente verso modelli organizzativi moderni, strutturati e orientati al 
controllo dei processi, alla sostenibilità e alla qualità dei servizi. L’apporto di ASCONS ha consentito 
il passaggio da una logica associativa a una vera e propria impostazione imprenditoriale, 
rafforzando il presidio dei processi sensibili e la capacità di operare in contesti complessi. 

Un ulteriore elemento qualificante della storia dell’ente è rappresentato dal Sistema Qualità, 
adottato fin dal dicembre 2000. SMILE ABRUZZO progetta ed eroga interventi di formazione 
secondo un Sistema Qualità certificato in coerenza con le norme UNI EN ISO 9001. La decisione di 
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dotarsi di un sistema qualità conforme allo standard internazionale – prima secondo la norma UNI 
EN ISO 9001:2008 e successivamente secondo la UNI EN ISO 9001:2015 – deriva dalla volontà di 
assicurare il miglioramento continuo dei processi, l’ottimizzazione dell’organizzazione interna e la 
soddisfazione delle parti interessate. Monitorare i processi gestiti dalla società, dalla loro 
definizione fino alla valutazione degli output formativi, costituisce per SMILE ABRUZZO una leva 
strategica per la qualità, la trasparenza e l’affidabilità dell’offerta. 

Nel 2023 l’ente completa il proprio percorso evolutivo trasformandosi in SMILE ABRUZZO SRL, 
società di capitali con sede a Pescara. La nuova configurazione societaria consente di integrare un 
modello di governance più solido ed efficace, in continuità con la storia maturata, ma con una 
struttura gestionale pienamente allineata alle esigenze dei moderni sistemi della formazione e alle 
responsabilità organizzative richieste dalla normativa vigente. 

2.2 Mission, Vision e Valori di SMILE ABRUZZO SRL 

SMILE ABRUZZO SRL orienta la propria azione a promuovere la crescita delle persone e delle 
organizzazioni attraverso la progettazione e l’erogazione di percorsi formativi qualificati, inclusivi e 
innovativi. La mission è radicata nella convinzione che lo sviluppo delle competenze rappresenti 
oggi una leva essenziale per la competitività delle imprese, per l’integrazione sociale e per la piena 
realizzazione professionale delle persone. 

La vision dell’ente si fonda sull’idea di un sistema formativo capace di evolvere insieme ai 
cambiamenti economici, tecnologici e sociali, sostenendo la transizione verso modelli organizzativi 
più flessibili, sostenibili e orientati all’apprendimento continuo. In questa prospettiva SMILE 
ABRUZZO SRL si propone come un interlocutore competente, affidabile e stabile, capace di 
accompagnare persone e imprese nella definizione di percorsi di sviluppo personalizzati. 

I valori che guidano l’ente sono: 

 Centralità della persona: ogni percorso formativo viene progettato a partire dai bisogni, 
dai tempi, dagli stili di apprendimento e dalle potenzialità degli individui. 

 Etica e legalità: tutte le attività sono improntate alla trasparenza, al rispetto delle norme e 
alla responsabilità verso gli stakeholder. 

 Qualità e miglioramento continuo: la formazione è concepita come un processo circolare 
che integra progettazione, erogazione, monitoraggio, valutazione e riprogettazione. 

 Innovazione metodologica: SMILE ABRUZZO SRL utilizza metodologie didattiche attive, 
strumenti digitali e tecniche di progettazione avanzate per garantire percorsi efficaci e 
aggiornati. 

 Collaborazione e rete: l’ente valorizza partenariati con imprese, istituzioni, enti pubblici, 
organismi del terzo settore, università e parti sociali. 

 Inclusione sociale: attenzione particolare è rivolta alle utenze fragili, alle transizioni 
occupazionali e alla promozione delle pari opportunità. 

 Radicamento territoriale: la progettazione si basa sempre sulla lettura dei contesti locali, 
dei sistemi produttivi e delle caratteristiche socio-economiche. 



 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO 
D.Lgs. 231/2001 

 

Questi valori non costituiscono dichiarazioni astratte, ma orientano concretamente l’azione 
quotidiana dell’ente e si riflettono nei processi organizzativi, nel Sistema Qualità e nei protocolli 
operativi adottati. 

2.3 Attività dell’Ente  

In coerenza con il proprio storico e con gli sviluppi recenti, SMILE ABRUZZO SRL opera in un ampio 
ventaglio di settori della formazione e dei servizi al lavoro. L’esperienza maturata negli anni ha 
permesso all’ente di sviluppare una capacità progettuale complessa, articolata e in grado di 
rispondere a esigenze diversificate di utenti e committenti. 

Le principali aree di attività sono le seguenti: 

a) FORMAZIONE SUPERIORE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

SMILE ABRUZZO SRL progetta ed eroga percorsi formativi post-obbligo, corsi professionalizzanti, 
percorsi IFTS e iniziative di alta formazione volte a favorire l’inserimento lavorativo, la 
qualificazione e la riqualificazione professionale. La progettazione è basata su analisi dei fabbisogni 
territoriali, settoriali e aziendali, integrate con metodologie di ricerca socio-economica e con 
standard didattici aggiornati. 

b) FORMAZIONE CONTINUA E AZIENDALE 

L’ente supporta le imprese nei processi di sviluppo organizzativo attraverso: 

 piani formativi aziendali e settoriali; 
 percorsi finanziati tramite Fondi Interprofessionali (tra cui Fondimpresa, Forma.Temp, Fapi, 

Foncoop, Fondirigenti); 
 interventi customizzati su competenze tecniche, trasversali, digitali e manageriali. 

SMILE ABRUZZO SRL possiede competenze specifiche nell’analisi dei fabbisogni, nella costruzione 
di percorsi in logica per competenze e nella gestione di interventi complessi che coinvolgono 
stakeholder multipli. 

c) APPRENDISTATO 

L’ente realizza percorsi formativi per apprendisti, secondo la normativa regionale e nazionale di 
riferimento, curando: 

 la lettura del fabbisogno aziendale; 
 la progettazione dei moduli formativi; 
 la gestione della didattica; 
 il monitoraggio degli apprendimenti. 
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d) ORIENTAMENTO E SERVIZI AL LAVORO 

L’attività di orientamento comprende: 

 accoglienza e presa in carico; 
 bilancio di competenze; 
 counselling orientativo; 
 definizione del percorso professionale; 
 tutoring e accompagnamento al lavoro; 
 supporto all’inserimento occupazionale. 

L’ente agisce in rete con CPI, aziende, cooperative, servizi sociali e soggetti del territorio. 

e) INCLUSIONE SOCIALE E UTENZE SPECIALI 

SMILE ABRUZZO SRL ha costruito negli anni un patrimonio metodologico rilevante nella gestione di 
interventi rivolti a: 

 persone con disabilità; 
 immigrati; 
 donne con fragilità occupazionali; 
 over 45; 
 NEET; 
 detenuti; 
 soggetti svantaggiati a vario titolo. 

Gli interventi integrano formazione, orientamento, tutoring, mentoring e attività in rete con servizi 
pubblici e privati. 

f) RICERCA, ANALISI DI CONTESTO E PROGETTAZIONE INNOVATIVA 

Il know-how dell’ente comprende: 

 analisi dei fabbisogni settoriali e territoriali; 
 ricerche socio-economiche; 
 studi sulle competenze; 
 partecipazione a progetti europei e nazionali; 
 progettazione sperimentale e innovazione didattica. 

g) FORMAZIONE SICUREZZA, SOFT SKILLS E COMPETENZE DIGITALI 

Interventi mirati riguardano: 

 formazione sicurezza D.Lgs. 81/2008; 
 leadership, comunicazione, team working; 
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 digitalizzazione e competenze ICT; 
 gestione del cambiamento e nuovi modelli organizzativi. 

La varietà delle attività e la presenza di funzioni altamente specializzate richiede un’organizzazione 
interna solida e un sistema di presidi efficaci, completamente coerenti con le finalità del Modello 
231. 

2.4 Accreditamenti e certificazioni 

Nel tempo SMILE ABRUZZO SRL ha ottenuto importanti riconoscimenti istituzionali che attestano 
l’affidabilità e la qualità del proprio operato. 

L’ente è: 

 accreditato presso la Regione Abruzzo per le macrotipologie: 
o Formazione Superiore (post obbligo – IFTS – Alta Formazione), 
o Formazione Continua, 
o Orientamento, 
o Utenze speciali, inclusi disabili, minori, tossicodipendenti e alcolisti, immigrati, 

nomadi, soggetti vittima dello sfruttamento della prostiruzione e tratta e soggetti 
svantaggiati ex art 13 del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

 iscritto nell’elenco dei soggetti proponenti qualificati di Fondimpresa – categoria B 
 accreditato Forma.Temp (Sezione A); 
 operante con altri principali Fondi Interprofessionali quali FAPI, Fondartigianato, FonCoop, 

ecc.  

SMILE ABRUZZO SRL è inoltre dotata di Sistema Qualità certificato UNI EN ISO 9001:2015 – EA37, 
rilasciato da DNV, relativo ai processi di progettazione ed erogazione dei servizi formativi.  

Il Sistema Qualità è un pilastro identitario di SMILE ABRUZZO sin dai primi anni di attività. L’ente ha 
scelto fin dall'inizio di operare secondo standard certificati UNI EN ISO 9001, integrando la 
gestione per processi come criterio guida dell’organizzazione interna. 

L’evoluzione del sistema qualità è stata articolata in due fasi: 

1. Prima certificazione ISO 9001:2008, con focus sulla progettazione e erogazione di 
interventi formativi e sulle attività di ricerca. 

2. Transizione alla ISO 9001:2015, che ha introdotto: 

 l’approccio basato sul rischio (risk based thinking); 

 una maggiore attenzione alla leadership; 

 il rafforzamento dei sistemi di monitoraggio e valutazione; 

 l’analisi del contesto e delle parti interessate. 
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Il Sistema Qualità prevede: 

 formalizzazione dei processi e delle responsabilità; 
 definizione di procedure operative coerenti; 
 monitoraggio continuo delle attività; 
 rilevazione della customer satisfaction; 
 audit interni periodici; 
 riesame della Direzione; 
 integrazione con i principi del Modello 231 (prevenzione, controllo, tracciabilità). 

Per SMILE ABRUZZO SRL la qualità non è soltanto un requisito tecnico, ma un modo di operare: la 
descrizione dei processi, la loro misurazione e il loro miglioramento costituiscono una condizione 
essenziale per garantire servizi formativi affidabili, trasparenti, efficaci e conformi alle esigenze dei 
committenti pubblici e privati. 

Tali accreditamenti e certificazioni rappresentano elementi strutturali per un Modello 231 efficace, 
in quanto richiedono presidi di trasparenza, tracciabilità e controllo pienamente coerenti con le 
finalità del Decreto. 
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3. IL QUADRO NORMATIVO DEL D.LGS. 231/2001 E LA SUA 
RILEVANZA PER SMILE ABRUZZO SRL 

L’emanazione del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 ha introdotto nel sistema giuridico 
italiano un modello innovativo di responsabilizzazione degli enti collettivi. Con questo intervento 
legislativo, lo Stato ha riconosciuto che taluni reati commessi nell’ambito dell’attività d’impresa 
non sono esclusivamente il frutto di condotte individuali, ma possono essere anche il risultato di 
scelte organizzative inadeguate, di controlli insufficienti o di una cultura aziendale non orientata 
alla legalità. 

Il Decreto ha quindi stabilito un principio cardinale: l’ente non può limitarsi a dichiarare il proprio 
impegno etico, ma deve dimostrarlo attraverso l’adozione di sistemi strutturati di gestione e 
controllo, capaci di ridurre il rischio di illeciti. Per un’organizzazione come SMILE ABRUZZO SRL, 
che opera quotidianamente in contesti regolati, a contatto con la Pubblica Amministrazione e con 
sistemi di finanziamento pubblico, la prevenzione assume un significato ancora più pregnante. 

3.1 Profili di responsabilità dell’ente 

Il D.Lgs. 231/2001 stabilisce che l’ente possa essere ritenuto responsabile quando un soggetto: 

 dotato di funzioni di rappresentanza, direzione o gestione, oppure 
 operante sotto la direzione o vigilanza di soggetti apicali, 

commette uno dei reati contemplati dal Decreto: 

 per perseguire un interesse dell’ente; 
 oppure determinandone un vantaggio, anche se solo potenziale. 

L’autonomia della responsabilità dell’ente rispetto a quella della persona fisica è un elemento che 
incide profondamente sull’assetto organizzativo. Anche in assenza di coinvolgimento diretto 
dell’organo amministrativo, SMILE ABRUZZO SRL può essere chiamata a rispondere se non ha 
predisposto un sistema interno idoneo a prevenire i reati. La responsabilità è quindi strettamente 
connessa alla struttura organizzativa, al livello di controllo interno e all’effettiva diffusione di 
comportamenti conformi. 

3.2 Le sanzioni previste dal Decreto: impatti e conseguenze operative 

Il Decreto adotta un sistema sanzionatorio severo e multilivello, volto a disincentivare condotte 
illecite e a promuovere modelli di governance responsabili. Le sanzioni applicabili possono essere: 

 pecuniarie, commisurate al numero di quote e alla capacità economica dell’ente; 
 interdittive, come: 
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- il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, 

- la sospensione dell’attività, 

- la revoca di finanziamenti o autorizzazioni, 

- il blocco temporaneo della partecipazione a gare e bandi; 

 la confisca del profitto generato dal reato; 
 la pubblicazione della sentenza. 

Per un ente formativo accreditato come SMILE ABRUZZO SRL, che basa gran parte delle proprie 
attività su bandi pubblici, programmi regionali e fondi interprofessionali, anche una singola 
sanzione interdittiva potrebbe compromettere la continuità operativa, danneggiare la 
reputazione, interrompere progetti in corso e incidere sui rapporti con partner e stakeholder. 
Il Decreto, di fatto, incentiva l’adozione di strumenti preventivi avanzati e di un’organizzazione 
trasparente e ben presidiata. 

3.3  Il Modello 231 come architettura preventiva 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo rappresenta lo strumento privilegiato 
attraverso cui l’ente può dimostrare di aver svolto tutto quanto ragionevolmente richiesto per 
evitare comportamenti illeciti. Per avere efficacia esimente, il Modello deve essere: 

1. formalmente adottato dall’organo amministrativo prima della commissione del reato; 
2. attuato in modo sostanziale, con procedure operative vigenti, controlli effettivi e 

formazione del personale; 
3. presidiato da un Organismo di Vigilanza (OdV) autonomo e dotato di adeguati poteri; 
4. aggiornato in funzione delle evoluzioni normative e organizzative. 

Non è sufficiente, dunque, un documento statico: il Modello deve essere integrato nel 
funzionamento quotidiano di SMILE ABRUZZO SRL e riflettere in modo puntuale: 

 la struttura organizzativa; 
 le modalità di gestione dei processi sensibili; 
 la natura delle attività finanziate; 
 il sistema qualità; 
 i flussi informativi verso l’OdV; 
 i protocolli di controllo aggiornati. 

La sua adozione da parte di SMILE ABRUZZO SRL è stata preceduta da un’analisi strutturata dei 
processi, da una valutazione dei rischi e dalla definizione dei presidi organizzativi più idonei a 
intercettare potenziali criticità. 
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3.4 Interesse e vantaggio: criteri di imputazione del comportamento 
illecito 

Nell’ambito applicativo del Decreto, i concetti di interesse e vantaggio rappresentano i parametri 
fondamentali per attribuire la responsabilità all’ente: 

 l’interesse riguarda l’intenzionalità dell’autore del reato di favorire l’organizzazione; 
 il vantaggio attiene invece al beneficio concreto, economico o organizzativo, che l’ente 

ottiene dalla condotta, anche se non voluto. 

Per SMILE ABRUZZO SRL tali concetti possono essere chiamati in causa in relazione a: 

 rendicontazioni difformi o non veritiere nell’ambito di progetti finanziati; 
 irregolarità nella gestione delle presenze o dei registri formativi; 
 alterazioni documentali finalizzate a ottenere finanziamenti o contributi; 
 comportamenti non conformi nei rapporti con funzionari pubblici, partner o fornitori; 
 violazioni delle norme a tutela dei dati personali; 
 omissioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

L’obiettivo del Modello è proprio quello di prevenire l’insorgere di tali situazioni, definendo 
procedure e controlli che rendano trasparenti e tracciabili tutte le attività sensibili. 

3.5 Le categorie di reati rilevanti per SMILE ABRUZZO SRL 

Il catalogo dei reati-presupposto previsti dal D.Lgs. 231/2001 è ampio e in costante 
aggiornamento. 
In relazione alla natura delle attività svolte da SMILE ABRUZZO SRL, assumono particolare 
rilevanza: 

 reati contro la Pubblica Amministrazione, tra cui indebita percezione, truffa aggravata per 
il conseguimento di erogazioni, corruzione, concussione; 

 reati societari, connessi alla redazione della documentazione contabile e societaria; 
 reati informatici rilevanti nella gestione dei sistemi informativi e delle piattaforme digitali 

utilizzate per la formazione; 
 reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro, attinenti agli obblighi del datore di lavoro 

e dei soggetti della sicurezza; 
 reati ambientali, potenzialmente collegati alla gestione delle sedi e degli spazi formativi; 
 reati di riciclaggio e autoriciclaggio, in riferimento alle movimentazioni finanziarie; 
 corruzione o reati tra privati, che può emergere nei rapporti con partner, fornitori o 

istituzioni private. 

La Parte Speciale del Modello analizza dettagliatamente le fattispecie, le attività sensibili e i 
protocolli specifici di prevenzione. 
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3.6 La cultura organizzativa come pilastro del sistema di prevenzione 

La prevenzione dei reati non può essere affidata unicamente a procedure e controlli formali. Il 
D.Lgs. 231/2001 attribuisce un ruolo centrale alla cultura organizzativa, intesa come insieme di 
valori, comportamenti, consapevolezze e prassi condivise. 

Nel contesto di SMILE ABRUZZO SRL, questo principio assume un rilievo ancora maggiore, in 
quanto l’ente: 

 opera con soggetti pubblici e privati, 
 gestisce risorse finanziarie rilevanti, 
 svolge attività a favore di categorie vulnerabili, 
 interagisce con una pluralità di attori (docenti, tutor, imprese, enti finanziatori). 

Per garantire un sistema realmente efficace, SMILE ABRUZZO SRL promuove: 

 la diffusione del Codice Etico e dei valori aziendali; 
 la formazione periodica sul Modello e sui rischi 231; 
 la tracciabilità delle decisioni; 
 la documentazione puntuale delle attività; 
 la vigilanza costante sull’osservanza delle procedure; 
 la valorizzazione di comportamenti corretti e trasparenti. 

Il Modello 231, integrato con il Sistema Qualità e con le procedure interne, diventa così un 
elemento concreto di cultura aziendale e non un semplice adempimento. 

3.7 Il valore strategico del Modello 231 per SMILE ABRUZZO SRL 

Per SMILE ABRUZZO SRL, il Modello 231 rappresenta: 

 un presidio essenziale per tutelare l’ente da rischi giuridici, economici e reputazionali; 
 uno strumento per rafforzare la fiducia degli enti finanziatori e dei partner; 
 una garanzia per imprese, utenti, lavoratori e stakeholder; 
 un miglioramento dell’efficienza organizzativa e dei processi decisionali; 
 un elemento di coerenza con il Sistema Qualità e con le politiche di governance 

responsabile. 

L’adozione del Modello conferma l’impegno di SMILE ABRUZZO SRL a operare secondo principi di 
integrità, trasparenza e legalità, promuovendo un ambiente organizzativo affidabile, professionale 
e coerente con le migliori pratiche del settore formativo. 
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4. CRITERI METODOLOGICI PER LA DEFINIZIONE DEL 
MODELLO 231 DI SMILE ABRUZZO S.R.L. 

La definizione del Modello 231 di SMILE ABRUZZO S.R.L. è il risultato di un percorso analitico e 
partecipato, condotto coinvolgendo la Direzione, i responsabili di funzione e i referenti delle 
diverse aree operative. L’obiettivo perseguito non era semplicemente adempiere a un obbligo 
normativo, ma costruire uno strumento realmente utile alla gestione dell’ente: un sistema capace 
di prevenire i rischi-reato, rafforzare il presidio dei processi e contribuire alla qualità complessiva 
dell’organizzazione. 

Il metodo adottato si è basato sull’aderenza alla realtà operativa dell’ente, sulla centralità dei 
processi e sulla volontà di integrare il Modello con gli strumenti di governance già presenti. In 
particolare, è stato valorizzato l’approccio introdotto dalla norma ISO 9001:2015, che pone al 
centro il concetto di risk-based thinking e l’analisi dei fattori che possono influire sulla capacità 
dell’organizzazione di raggiungere i propri obiettivi. La scelta è stata quindi quella di costruire un 
Modello che non duplicasse inutilmente procedure già esistenti ma che, al contrario, ne 
potenziasse gli aspetti più rilevanti in chiave di prevenzione. 

Il Modello è stato progettato come un sistema vivo, capace di accompagnare l’ente nella gestione 
quotidiana delle attività e non come un insieme astratto di regole. La sua efficacia dipende dalla 
chiarezza delle responsabilità, dalla definizione dei comportamenti attesi e dall’affidabilità dei 
controlli che ne costituiscono l’ossatura. 

4.1 Le fasi di costruzione del Modello 

L’attività di progettazione si è sviluppata attraverso una sequenza logica di passaggi, finalizzati a 
comprendere a fondo il funzionamento interno di SMILE ABRUZZO S.R.L. e a individuare i processi 
che, per loro natura, richiedono un presidio specifico. 

La prima fase ha riguardato la ricostruzione dell’assetto organizzativo dell’ente. Sono stati 
analizzati la struttura societaria, il sistema delle deleghe, i ruoli operativi, i meccanismi decisionali, 
i rapporti con soggetti pubblici e privati, oltre alle modalità di gestione dei processi formativi e 
amministrativi. 
Questo lavoro ha permesso di disporre di una fotografia chiara e aggiornata dell’organizzazione, 
essenziale per comprendere come i flussi operativi si intrecciano e quali responsabilità ricadono 
sulle diverse funzioni. 

Successivamente si è proceduto all’individuazione delle attività esposte ai rischi-reato. La 
mappatura è stata condotta dialogando con le funzioni coinvolte e analizzando i passaggi 
decisionali più delicati: quelli che comportano l’utilizzo di risorse pubbliche, il rapporto con la 
Pubblica Amministrazione, la gestione dei flussi economico-finanziari o l’interazione con soggetti 
esterni come docenti, consulenti e fornitori. 
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Da questa attività sono emersi i processi “sensibili”, quelli che richiedono attenzioni e controlli più 
rigorosi. 

Parallelamente sono state raccolte le evidenze documentali utili a comprendere lo stato dei 
controlli già esistenti: procedure interne, registri, contratti, sistemi autorizzativi, audit precedenti. 
In alcuni casi si sono svolti veri e propri walkthrough operativi, per verificare come determinate 
attività venivano concretamente svolte e se le prassi erano coerenti con le procedure formali. 

L’analisi dei rischi è stata quindi sviluppata attraverso una valutazione integrata di due elementi: il 
livello di rischio intrinseco dei processi e l’efficacia dei presidi già in uso. Questo approccio ha 
permesso di definire un quadro realistico delle vulnerabilità e delle priorità di intervento. 

Infine, sulla base di quanto emerso, sono stati definiti i protocolli di controllo: un insieme di misure 
che disciplinano le attività sensibili, stabiliscono i criteri minimi di verifica, regolano i flussi 
informativi verso l’Organismo di Vigilanza e definiscono le modalità con cui tracciare le operazioni. 
La progettazione dei protocolli ha tenuto conto della struttura snella dell’ente, con l’obiettivo di 
garantire efficacia dei presidi senza appesantire l’operatività. 

4.2 Integrazione con il Sistema Qualità e con le prassi interne 

Uno degli elementi qualificanti della metodologia adottata riguarda la scelta di integrare il Modello 
231 con il Sistema di Gestione Qualità ISO 9001:2015. L’esperienza dell’ente nei sistemi di qualità 
ha infatti fornito una base solida per la costruzione di un modello di prevenzione efficace: molte 
attività, come la gestione dei docenti, la progettazione formativa, la selezione dei fornitori o la 
rendicontazione dei progetti, erano già presidiate da procedure strutturate e consolidate. 

Il Modello 231 non sostituisce né duplica queste procedure. Al contrario, le valorizza, le mette in 
relazione con i rischi-reato e le integra con controlli aggiuntivi quando necessario. 
In questo modo il Modello diventa parte integrante del sistema organizzativo complessivo, 
contribuendo alla trasparenza dei processi e al miglioramento continuo. 

4.3 Criteri adottati per la costruzione della matrice dei rischi 

La matrice dei rischi è stata costruita partendo dalla mappatura dei processi, dall’analisi delle 
attività sensibili e dalla valutazione dei controlli esistenti. Per ogni categoria di reato sono stati 
individuati i possibili scenari di rischio, valutandone probabilità, impatto e possibilità di elusione. La 
matrice dei rischi rappresenta, quindi,  la sintesi del lavoro svolto. In essa ogni reato rilevante è analizzato 
in relazione ai processi dell’ente, ai punti di vulnerabilità e ai controlli già presenti. 

Questa analisi ha permesso non solo di identificare i punti critici, ma anche di chiarire le 
responsabilità operative e le modalità con cui devono essere gestite le attività più delicate. 

La matrice consente di collegare in modo diretto i processi ai rischi e ai presidi, creando un quadro 
chiaro e verificabile dei comportamenti attesi e dei controlli in essere. 



 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO 
D.Lgs. 231/2001 

 

4.4 Risultati e Aggiornamento continuo del Modello 

Il risultato del lavoro metodologico è un Modello 231 che riflette in modo fedele la realtà di SMILE 
ABRUZZO S.R.L. e che si integra pienamente con i processi già consolidati. Il Modello è calibrato 
sulla dimensione e sulla struttura dell’ente, integrato con i sistemi di controllo già esistenti e 
orientato alla prevenzione in modo pragmatico. Si tratta di uno strumento che aiuta 
l’organizzazione a operare con maggiore sicurezza, trasparenza e coerenza, tutelando l’ente da 
rischi potenziali e rafforzando la fiducia degli stakeholder. 

Il Modello 231 non è concepito come un documento statico: la sua efficacia dipende dalla capacità 
di adattarsi ai cambiamenti dell’organizzazione e del quadro normativo. 
Per questo motivo è previsto un processo di aggiornamento continuo, che tiene conto delle 
evoluzioni legislative, delle modifiche dei processi interni, dei nuovi accreditamenti, dei risultati 
degli audit e delle segnalazioni ricevute attraverso i canali previsti. 

L’Organismo di Vigilanza svolge un ruolo centrale in questo processo: monitora l’applicazione del 
Modello, valuta eventuali criticità, propone aggiornamenti e verifica che le modifiche introdotte 
vengano effettivamente attuate. In questo modo il Modello rimane uno strumento dinamico e 
affidabile, capace di rispondere alle esigenze dell’organizzazione nel tempo. 
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5.  IL SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO DI SMILE 
ABRUZZO S.R.L. 

Il sistema di governo e controllo di SMILE ABRUZZO S.R.L. è costruito per garantire una gestione 
efficace, trasparente e coerente con i principi di legalità, correttezza e responsabilità. L’assetto 
organizzativo dell’ente riflette una scelta chiara: adottare un modello di governance snello, ma 
rigoroso, capace di assicurare una chiara separazione delle responsabilità, una tracciabilità delle 
decisioni e un controllo costante dei processi. Le funzioni operative non sono semplici ruoli 
esecutivi, ma veri e propri presidi di processo, coerenti con i requisiti degli accreditamenti 
regionali e con un’impostazione organizzativa orientata alla qualità. 

La struttura societaria, i meccanismi di supervisione delle attività e l’integrazione con il Sistema 
Qualità rappresentano i pilastri di questo sistema. Essi costituiscono un quadro operativo 
all’interno del quale il Modello 231 può trovare concreta applicazione, garantendo la prevenzione 
dei rischi-reato e la piena conformità alle normative di riferimento. 

5.1 Struttura Societaria e Assetto Proprietario 

SMILE ABRUZZO SRL adotta la forma giuridica di società a responsabilità limitata. 
L’assetto proprietario è costituito da: 

 ASCONS SRL – Socio di maggioranza 
 Gianluca Gioia – Socio di minoranza 

L’ingresso di ASCONS SRL rappresenta un elemento strategico per la crescita dell’ente. ASCONS, 
infatti, è una realtà aziendale con solide competenze nella consulenza organizzativa, nel governo 
dei processi, nei sistemi di gestione, nella formazione manageriale e nello sviluppo delle risorse 
umane. La sua presenza ha favorito l’evoluzione verso un modello imprenditoriale moderno, 
strutturato, coerente con gli standard organizzativi richiesti dalla Pubblica Amministrazione e dai 
sistemi di finanziamento. 

La società è amministrata da un Amministratore Unico, cui competono: 

 rappresentanza legale; 
 supervisione societaria; 
 coordinamento delle decisioni strategiche; 
 gestione dei rapporti istituzionali. 

Il funzionamento operativo dell’ente è affidato alla Direzione, che detiene il presidio gestionale 
quotidiano e coordina le funzioni interne. 

SMILE ABRUZZO S.R.L. adotta, dunque un modello di governance basato sulla presenza di un 
Amministratore Unico, cui è attribuita la rappresentanza legale della società e la responsabilità 
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delle principali decisioni strategiche. Sebbene le dimensioni dell’ente non rendano necessario un 
complesso apparato gerarchico, la società ha adottato un modello che distingue in modo netto i 
compiti di carattere strategico da quelli operativi e, all’interno dei processi, prevede meccanismi 
che assicurano controlli incrociati, supervisione e verificabilità delle attività. 

Questa impostazione consente di garantire un adeguato livello di controllo interno e rappresenta 
la base su cui si innesta il Modello 231, assicurando coerenza, trasparenza e presidio delle attività 
sensibili. 

5.2 La struttura organizzativa di SMILE ABRUZZO S.R.L. 

La struttura di SMILE ABRUZZO S.R.L. è composta da cinque risorse interne e da alcuni consulenti 
qualificati, ciascuno con funzioni ben definite. Nonostante le dimensioni contenute, 
l’organizzazione poggia su una chiara articolazione dei processi, che consente una gestione 
ordinata delle attività e un controllo effettivo sui rischi. 

Le risorse interne sono: 

 Massimo Lamarucciola Friuli – Direttore, Responsabile economico e Responsabile del 
Sistema Qualità; 

 Alessandra Mondazzi – Responsabile dell’erogazione dei servizi, della progettazione, 
dell’analisi dei fabbisogni e del Servizio IVC; 

 Paola Losciale – Responsabile amministrativo; 
 Martha Blasi – Trainer Consultant dei percorsi formativi; 
 Paola Di Medio – Training Specialist, impegnata nei processi di erogazione, progettazione 

operativa e tutoring. 

A queste figure si affianca, come consulente esterno: 

 Maria Chiorazzo – Responsabile del processo di orientamento. 

Completano la struttura gli specialisti di contenuto, professionisti qualificati da SMILE ABRUZZO 
che intervengono nelle diverse fasi progettuali e didattiche sotto il coordinamento dei referenti 
interni. 

Questa organizzazione consente una gestione dei processi orientata alla multifunzionalità, ma con 
responsabilità chiaramente identificate, in linea con gli standard degli enti accreditati. 

5.3  Deleghe e attribuzione delle responsabilità operative 

L’assetto organizzativo di SMILE ABRUZZO S.R.L. integra due strumenti distinti: 

1. deleghe formali, conferite dall’Amministratore; 
2. attribuzione di funzioni, prevista dagli accreditamenti regionali e dalla struttura interna. 
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Le deleghe conferite al Direttore 

L’Amministratore Unico ha conferito a Massimo Lamarucciola Friuli, in qualità di Direttore, precise 
deleghe operative, che comprendono: 

 la stipula, modifica e risoluzione di contratti e convenzioni finalizzati all’acquisizione di 
progetti; 

 la sottoscrizione di atti e impegni necessari al funzionamento dell’ente o al perseguimento 
degli scopi sociali; 

 la firma e presentazione di progetti, l’adesione ad ATS o altri partenariati; 
 l’affidamento di incarichi professionali o di servizi connessi all’esecuzione dei progetti. 

Tutte le decisioni assunte nell’ambito della delega sono tracciate, documentate e comunicate 
all’Amministratore Unico, garantendo piena trasparenza e controllo. 

Attribuzione delle funzioni agli altri responsabili di processo 

Accanto alle deleghe formali del Direttore, le responsabilità relative ai processi formativi, 
amministrativi, di orientamento e di qualità sono attribuite ai singoli responsabili in coerenza con 
quanto previsto dagli accreditamenti regionali e dalle competenze interne, senza configurare 
deleghe di potere dell’Amministratore Unico, ma responsabilità operative. 

Nel dettaglio le funzioni chiave e le responsabilità di processo sono le seguenti: 

 Direzione e governo complessivo 

Le funzioni di direzione sono affidate a Massimo Lamarucciola Friuli, che svolge il ruolo di 
responsabile del processo di direzione. A lui competono la definizione delle strategie, la 
pianificazione delle risorse, la supervisione dell’erogazione dei servizi, la gestione dei rapporti con 
la committenza, la valutazione delle risorse umane, la promozione dei servizi e la cura delle 
relazioni territoriali con imprese, istituzioni e servizi per l’impiego.In questo ambito rientra anche il 
coordinamento complessivo del Sistema Qualità. 

Come Responsabile economico, inoltre, presidia la gestione contabile e amministrativa generale, il 
controllo economico, gli adempimenti normativi e il coordinamento delle attività amministrativo-
finanziarie, si occupa inoltre della rendicontazione delle spese e della predisposizione della 
documentazione necessaria agli audit e ai controlli degli enti finanziatori. 

 Analisi dei fabbisogni, progettazione e IVC 

Alessandra Mondazzi ricopre un ruolo chiave nell’area tecnico-formativa, presidiando: 

 il processo di analisi e definizione dei fabbisogni, attraverso la lettura dei bisogni 
occupazionali e formativi del territorio e delle imprese; 
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 il processo di progettazione, con attività che spaziano dalla progettazione di massima alla 
progettazione di dettaglio e degli interventi individualizzati; 

 il processo di erogazione dei servizi formativi, coordinando risorse, strumenti e condizioni 
operative; 

 il Servizio di Individuazione, Validazione e Certificazione delle competenze, in conformità 
alla normativa regionale. 

Il suo ruolo garantisce continuità e qualità nella catena progettuale, dalla fase ideativa a quella 
realizzativa. 

 Amministrazione  

Paola Losciale è responsabile delle attività amministrative: gestisce la registrazione delle 
operazioni contabili, cura la predisposizione e l’aggiornamento della documentazione 
amministrativa e supporta le attività di controllo economico–finanziario dell’ente. Si occupa di 
fatturazione, prima nota, archiviazione e gestione dei documenti obbligatori. Collabora con la 
direzione e con i consulenti esterni garantendo accuratezza, puntualità e conformità normativa. 

 Erogazione, tutoring e monitoring 

Le attività operative dell’erogazione sono presidiate anche da Martha Blasi e Paola Di Medio. 
Martha Blasi, in qualità di Trainer Consultant, svolge anche funzioni di project manager, 
coordinando specialisti di contenuto e garantendo coerenza metodologica nei progetti. 
Paola Di Medio, come Training Specialist, cura gli aspetti didattici operativi e partecipa ai processi 
di tutoring e monitoring. 

All’interno del processo di tutoring e monitoring rientrano: 

- l’interfaccia tra allievi, docenti e organizzazione; 
- la verifica dell’andamento didattico; 
- il monitoraggio degli obiettivi di apprendimento; 
- la gestione degli strumenti di valutazione; 
- la rilevazione delle non conformità; 
- la redazione dei report di sintesi. 

 Orientamento 

Il processo di orientamento è affidato a Maria Chiorazzo, professionista esterna qualificata. 
Le sue attività comprendono interventi informativi, formativi e consulenziali, attività di 
counselling, supporto alla definizione dei percorsi formativi e lavorativi, e azioni di 
accompagnamento all’inserimento lavorativo. 
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5.4 La distinzione tra funzioni operative e funzioni di controllo 

Pur operando con una struttura ridotta, SMILE ABRUZZO S.R.L. ha definito un sistema nel quale le 
attività operative e i momenti di controllo sono chiaramente distinti. 
Questo bilanciamento è realizzato attraverso: 

 la presenza dell’Amministratore Unico, che vigila sulle attività più rilevanti, valuta i 
risultati, approva gli atti principali e mantiene la supervisione su tutte le aree sensibili; 

 il ruolo del Direttore, che gestisce i processi operativi ma è soggetto a obblighi di 
informazione costante verso l’organo amministrativo; 

 la distinzione tra chi esegue e chi verifica nei processi amministrativi e formativi: ad 
esempio, le operazioni contabili e amministrative sono svolte da Paola Losciale ma 
verificate dal Direttore e, quando richiesto, dall’Amministratore Unico; 

 la funzione del Sistema Qualità, che rappresenta un presidio interno di controllo 
trasversale rispetto ai processi; 

 la verifica esterna esercitata dagli enti finanziatori e dagli audit degli accreditamenti, che 
assicura un ulteriore livello di supervisione indipendente. 

Questa configurazione, pur adattata alle dimensioni dell’ente, permette di assicurare un controllo 
effettivo sui processi sensibili e supporta l’efficace attuazione del Modello 231. 

5.5  Integrazione con il Sistema di Gestione Qualità 

Il Sistema di Gestione Qualità ISO 9001:2015 rappresenta uno dei principali elementi del sistema di 
controllo interno. Le procedure qualità definiscono ruoli, responsabilità, attività, standard e 
controlli, costituendo un presidio naturale anche ai fini del D.Lgs. 231/2001. 

L’integrazione tra Modello 231 e sistema qualità consente: 

 una gestione ordinata e documentata dei processi; 
 la tracciabilità delle operazioni critiche; 
 la possibilità di valorizzare audit, riesami e monitoraggi già presenti come strumenti di 

prevenzione dei rischi-reato; 
 un controllo sistematico sulle aree sensibili. 

5.6 Sistema informativo, tracciabilità e flussi decisionali 

Il sistema informativo interno supporta la gestione quotidiana dei processi, garantendo la 
conservazione dei dati e la tracciabilità delle decisioni. 
Documenti contabili, registri formativi, atti amministrativi, presenze, piani didattici e contratti 
sono archiviati tramite strumenti che consentono verifiche rapide e controlli incrociati. 

I flussi decisionali assicurano che: 
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 le decisioni rilevanti passino attraverso i responsabili di processo; 
 gli atti più significativi siano assunti dal Direttore nei limiti della delega o 

dall’Amministratore Unico; 
 le informazioni necessarie siano condivise con trasparenza; 
 l’Organismo di Vigilanza possa accedere ai dati necessari alla sua attività. 

5.7 Coerenza del sistema di governo con il Modello 231 

Il sistema di governo e controllo di SMILE ABRUZZO S.R.L. fornisce il contesto organizzativo nel 
quale il Modello 231 si inserisce in maniera naturale. 

La chiarezza dei ruoli, la presenza di responsabilità di processo definite, l’esistenza di deleghe 
formalizzate, l’integrazione con il sistema qualità e la tracciabilità dei processi rendono 
l’organizzazione idonea a garantire un adeguato livello di prevenzione dei rischi-reato e una piena 
conformità ai principi del D.Lgs. 231/2001. 
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6. L’ORGANISMO DI VIGILANZA DI SMILE ABRUZZO S.R.L. 

L’Organismo di Vigilanza (OdV) è un elemento centrale del Modello 231: è il soggetto chiamato a 
garantire che il sistema di prevenzione dei reati non resti sulla carta, ma venga effettivamente 
applicato, mantenuto e aggiornato. 

Per SMILE ABRUZZO S.R.L. si è scelto di istituire un OdV monocratico esterno, in modo da 
assicurare il massimo grado possibile di autonomia di giudizio, indipendenza dalla struttura 
operativa e competenze tecniche specialistiche, soprattutto nei settori economico–societari e dei 
controlli. 

A decorrere dal 19 novembre 2025, SMILE ABRUZZO S.R.L. ha nominato quale Organismo di 
Vigilanza il Dott. Gavino Asproso, dottore commercialista e revisore legale, attivo da molti anni 
presso lo studio tributario BPA & Partners di Roma. 

Il profilo professionale del Dott. Asproso – incentrato sull’assistenza tributaria e societaria, sul tax 
audit, sulle operazioni straordinarie e sulla due diligence, nonché sulla redazione di pareri in 
materia fiscale, contabile e societaria – assicura un insieme di competenze pienamente coerente 
con le esigenze di un OdV chiamato a valutare processi, controlli interni e rischi-reato in un ente di 
formazione come SMILE ABRUZZO S.R.L. 

6.1 Natura, ruolo e requisiti dell’OdV 

L’OdV di SMILE ABRUZZO S.R.L. è un organismo: 

 monocratico, perché composto da un solo membro; 
 esterno alla struttura aziendale, per evitare sovrapposizioni con ruoli operativi; 
 dotato di autonomia e indipendenza, così da poter svolgere la propria funzione di 

controllo senza condizionamenti; 
 professionale, in quanto ricoperto da un soggetto con competenze specifiche in ambito 

economico, societario, fiscale e di controllo. 

Il suo ruolo è quello di presidiare: 

 il funzionamento del Modello 231; 
 il rispetto delle regole e dei protocolli previsti; 
 la coerenza del sistema con l’evoluzione dell’organizzazione e del quadro normativo; 
 la gestione dei flussi informativi e delle segnalazioni rilevanti ai fini del Decreto. 

L’OdV non esercita poteri gestionali e non si sostituisce agli organi sociali o alle funzioni aziendali: 
opera come organo di garanzia e controllo, a supporto dell’Amministratore Unico e della 
Direzione. 
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6.2  Nomina, durata dell’incarico e revoca 

La nomina dell’Organismo di Vigilanza in SMILE ABRUZZO SRL è stata effettuata 
dall’Amministratore Unico, in quanto soggetto titolare dei poteri gestori e responsabile 
dell’assetto organizzativo della società. Sebbene in altre realtà – come nel caso di società con 
organi collegiali o con assetti proprietari più articolati – la nomina dell’OdV possa essere attribuita 
all’assemblea dei soci, per SMILE ABRUZZO S.R.L. tale soluzione non risulterebbe funzionale né 
necessaria, poiché la compagine sociale è composta da una persona fisica e da una società 
rappresentata dalla medesima persona. 

In questo contesto, l’assemblea non costituisce un organo distinto rispetto all’Amministratore 
Unico e la nomina da parte sua garantisce pienamente continuità, efficacia e coerenza gestionale. 
L’indipendenza dell’OdV è altresì assicurata dalla natura esterna del soggetto incaricato, dai poteri 
attribuiti e dall’assenza di rapporti gerarchico–funzionali con la struttura aziendale. 

L’OdV è, dunque, stato nominato dall’Amministratore Unico con apposito atto formale, nel quale 
sono definiti: 

 la durata dell’incarico; 
 i compiti e le responsabilità; 
 i poteri di accesso alle informazioni e ai documenti; 
 il compenso e le risorse a disposizione. 

L’incarico conferito al Dott. Gavino Asproso decorre dal 19.11.2025 e ha durata triennale, con 
possibilità di rinnovo. La revoca può avvenire solo per giusta causa, da individuarsi – a titolo 
esemplificativo – in gravi inadempienze, violazioni degli obblighi di riservatezza, conflitti di 
interesse non risolti, incompatibilità sopravvenute o impossibilità oggettiva di svolgere l’incarico. 

Eventuali dimissioni dell’OdV devono essere presentate per iscritto e l’Amministratore Unico 
provvede, in tempi congrui, alla nomina del nuovo Organismo, assicurando la continuità delle 
funzioni di vigilanza. 

6.3 Funzioni e compiti dell’OdV 

L’OdV di SMILE ABRUZZO S.R.L. è chiamato a svolgere una serie di funzioni che, nel loro insieme, 
garantiscono l’effettività del Modello 231. In particolare, esso: 

 verifica nel tempo l’adeguatezza del Modello, valutando se la struttura dei protocolli e dei 
controlli sia congrua rispetto ai rischi-reato mappati; 

 controlla l’effettiva applicazione del Modello, accertando che le procedure siano 
conosciute, utilizzate e rispettate dalle funzioni coinvolte; 

 monitora l’evoluzione dei rischi, tenendo conto dei cambiamenti organizzativi, dell’avvio 
di nuove attività, dell’ottenimento di nuovi accreditamenti o dell’introduzione di nuove 
normative; 
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 propone aggiornamenti e miglioramenti del Modello, quando ritiene che sia necessario 
rafforzare i presidi o adeguare i protocolli alla realtà aziendale; 

 analizza i flussi informativi provenienti dalle funzioni aziendali e dai sistemi di controllo 
(Sistema Qualità, amministrazione, audit, verifiche di enti finanziatori); 

 riceve, valuta e gestisce le segnalazioni di possibili violazioni del Modello, del Codice Etico 
o di comportamenti a rischio 231; 

 collabora alla diffusione della cultura del Modello, anche attraverso suggerimenti in 
materia di formazione interna e comunicazione. 

Nell’espletamento delle sue funzioni, l’OdV può programmare attività di verifica periodiche, 
incontri con i responsabili di processo, analisi di specifici progetti o procedure, nonché 
approfondimenti mirati su particolari aree di rischio. 

6.4 Poteri e strumenti operativi 

Per poter svolgere efficacemente il proprio ruolo, l’OdV deve poter contare su poteri chiari e su 
adeguati strumenti operativi. In particolare, l’OdV di SMILE ABRUZZO S.R.L.: 

 ha libero accesso a tutta la documentazione aziendale ritenuta utile ai fini dei controlli 
(documenti contabili, amministrativi, formativi, contratti, rapporti con enti finanziatori, 
registri, procedure, verbali, ecc.); 

 può richiedere informazioni e chiarimenti a tutte le funzioni aziendali, senza filtri 
gerarchici; 

 può richiedere la predisposizione di specifici report relativi ai processi sensibili (es. 
rendicontazione progetti, gestione fornitori, progetti finanziati, procedure qualità); 

 dispone di un budget adeguato, definito dall’Amministratore Unico, per avvalersi – ove 
necessario – di consulenti esterni, esperti o tecnici specializzati; 

 è invitato o può chiedere di partecipare a riunioni e incontri su temi rilevanti ai fini della 
prevenzione dei reati (es. nuovi progetti, modifiche organizzative, nuovi accreditamenti). 

Tali poteri non sono meramente teorici, ma costituiscono il presupposto concreto perché l’OdV 
possa svolgere un’attività di vigilanza autorevole, documentata e autonoma. 

6.5  Flussi informativi da e verso l’OdV 

Il Modello 231 di SMILE ABRUZZO S.R.L. si basa su un sistema organizzato di flussi informativi che 
coinvolgono l’OdV sia in entrata sia in uscita. 

I flussi verso l’OdV comprendono, in via esemplificativa: 

 informazioni periodiche da parte dei responsabili di processo (progettazione, erogazione, 
amministrazione, qualità, orientamento); 

 comunicazioni relative a modifiche organizzative, nuovi servizi, nuovi accreditamenti o 
nuovi progetti particolarmente rilevanti; 
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 segnalazioni di non conformità, rilievi emersi dagli audit qualità o dai controlli degli enti 
finanziatori; 

 eventuali procedimenti disciplinari o contestazioni relativi a violazioni del Modello o del 
Codice Etico. 

I flussi dall’OdV verso gli organi sociali si concretizzano principalmente in: 

 una relazione periodica all’Amministratore Unico, nella quale vengono illustrati i controlli 
svolti, le criticità emerse, le proposte di aggiornamento del Modello e lo stato complessivo 
del sistema di prevenzione; 

 comunicazioni immediate in caso di violazioni gravi, situazioni potenzialmente rilevanti ai 
fini del D.Lgs. 231/2001 o fatti che richiedano interventi urgenti. 

La tracciabilità di tali flussi è assicurata tramite verbali, relazioni scritte, corrispondenza e archivi 
dedicati. 

6.6 Le segnalazioni all’OdV 

Per garantire l’effettività del Modello 231, è essenziale che chiunque operi per SMILE ABRUZZO 
S.R.L. – dipendenti, collaboratori, consulenti, docenti, partner – possa segnalare comportamenti 
sospetti o non conformi alle regole interne. 

A tal fine, è previsto un canale dedicato di comunicazione con l’OdV, attivabile tramite l’indirizzo 
e-mail: 

g.asproso@taxfin.it 

L’indirizzo è riservato all’Organismo di Vigilanza e deve essere utilizzato per segnalare: 

 presunte violazioni del Modello 231 o del Codice Etico; 
 comportamenti che possano integrare uno dei reati-presupposto; 
 irregolarità nell’applicazione delle procedure interne; 
 situazioni che possano determinare un rischio rilevante per l’ente in termini 231. 

Le segnalazioni devono essere il più possibile circostanziate, in modo da consentire all’OdV di 
valutarle adeguatamente. 

L’Organismo si impegna a trattare ogni segnalazione con riservatezza, secondo criteri di serietà, 
imparzialità e rispetto delle persone coinvolte. 
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6.7 Tutela del Segnalante 

L’OdV è tenuto a un rigoroso obbligo di riservatezza in relazione a tutte le informazioni acquisite 
nello svolgimento del proprio incarico. Le segnalazioni ricevute sono trattate in modo 
confidenziale e i dati relativi ai segnalanti sono protetti, fermo restando quanto eventualmente 
richiesto dalla legge nei casi in cui si rendano necessari approfondimenti o comunicazioni alle 
autorità competenti. 

Tutti i destinatari del Modello – dipendenti, collaboratori, consulenti, docenti, partner – sono 
tenuti a: 

 collaborare con l’OdV, fornendo informazioni e documenti quando richiesto; 
 rispettare le procedure e i protocolli previsti dal Modello; 
 astenersi da qualsiasi comportamento ritorsivo nei confronti di chi abbia effettuato una 

segnalazione in buona fede. 

In questo modo, l’Organismo di Vigilanza può operare in un contesto in cui la collaborazione 
interna diventa parte integrante del sistema di prevenzione e la cultura della legalità trova 
concreta attuazione nella vita quotidiana di SMILE ABRUZZO S.R.L. 
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7. IL SISTEMA DISCIPLINARE 

Il sistema disciplinare rappresenta un elemento essenziale del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001. La sua funzione non è punitiva, ma preventiva: 
serve a garantire che le regole previste dal Modello, dal Codice Etico e dalle procedure interne 
siano realmente rispettate e che le eventuali violazioni siano gestite in modo tempestivo, 
proporzionato e coerente. 

Per SMILE ABRUZZO S.R.L., che opera in un contesto caratterizzato da rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, gestione di fondi pubblici, attività di orientamento e formazione rivolte a 
categorie vulnerabili, la presenza di un sistema disciplinare chiaro e trasparente contribuisce in 
modo determinante alla tutela dell’integrità dell’ente, della sua reputazione e della fiducia dei 
soggetti finanziatori. Un sistema disciplinare ben strutturato rafforza infatti la credibilità dell’ente 
e rappresenta una garanzia per tutti gli stakeholder. 

7.1 Funzione e principi del sistema disciplinare 

Per assicurare coerenza ed equità nell’applicazione delle misure, il sistema disciplinare di SMILE 
ABRUZZO S.R.L. si fonda su alcuni principi cardine, che guidano ogni fase del procedimento e 
consentono di inquadrare correttamente la gravità dei comportamenti contestati. 

Tali principi sono: 

 legalità, perché le sanzioni devono sempre essere applicate nel rispetto della normativa 
vigente (inclusi CCNL applicati, principi dello Statuto dei lavoratori, normativa sui rapporti 
di collaborazione e contratti con terzi); 

 tipizzazione, perché le violazioni rilevanti devono essere riconducibili a comportamenti che 
contrastano con il Modello 231, il Codice Etico o le procedure interne; 

 proporzionalità, perché la sanzione deve essere commisurata alla gravità della violazione, 
all'intenzionalità, al ruolo del soggetto coinvolto e ai rischi generati per l'ente; 

 tempestività, perché la contestazione deve essere effettuata senza ritardo, in modo da 
rendere effettiva la funzione preventiva; 

 trasparenza e tracciabilità, perché ogni sanzione deve essere motivata, verbalizzata e 
archiviata; 

 contraddittorio, perché è garantito il diritto alla difesa del soggetto coinvolto; 
 omogeneità, affinché violazioni simili conducano a sanzioni simili. 

È importante evidenziare che il sistema disciplinare è indipendente dal procedimento penale: può 
essere attivato dalla società anche in assenza di reato, ogniqualvolta vi sia una violazione delle 
regole interne o un comportamento idoneo a esporre SMILE ABRUZZO S.R.L. a rischi 231. 
Ciò permette di intervenire rapidamente, evitando che situazioni critiche evolvano in profili di 
responsabilità più rilevanti. 
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7.2  Destinatari del sistema disciplinare 

Il sistema disciplinare si applica a tutte le categorie che, a vario titolo, operano per la società. 
Questa estensione è fondamentale: solo coinvolgendo l’intera filiera dei soggetti che interagiscono 
con SMILE ABRUZZO S.R.L. si può garantire l’effettività dei controlli e la prevenzione dei rischi. 

I destinatari sono: 

 dipendenti della società, indipendentemente dal livello di inquadramento; 
 dirigenti e responsabili di processo; 
 collaboratori e consulenti con partita IVA; 
 docenti esterni e specialisti di contenuto; 
 fornitori e partner di progetto (ATS, RTI, co-progettazioni); 
 chiunque collabori a qualunque titolo alle attività dell’ente. 

Ognuna di queste categorie, naturalmente, è soggetta a misure disciplinari calibrate sulla natura 
del rapporto e sulle responsabilità assunte. Ciò consente alla società di reagire in maniera 
adeguata e proporzionata, mantenendo un equilibrio tra tutela organizzativa e rispetto delle 
posizioni individuali. 

7.3 Violazioni rilevanti ai fini del sistema disciplinare 

Rientrano tra le violazioni rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001 tutti i comportamenti che incidono o 
possono incidere sull’efficacia del Modello. Tali comportamenti non devono necessariamente 
integrare un reato: è sufficiente che alterino il corretto funzionamento dei controlli o creino un 
rischio concreto. 

In particolare, costituiscono violazione le condotte che: 

 contrastano con i principi del Modello 231; 
 violano norme contenute nel Codice Etico; 
 sono in contrasto con le procedure interne e i protocolli dei processi sensibili; 
 espongono la società al rischio concreto di commissione di un reato-presupposto; 
 ostacolano o impediscono le attività di controllo dell'Organismo di Vigilanza; 
 consistono nella mancata segnalazione di condotte sospette o violazioni conosciute; 
 sono diretti ad acquisire benefici indebiti per l’ente o per sé stessi; 
 determinano falsificazioni, omissioni, alterazioni di documenti o registrazioni. 

Rilevano anche i comportamenti colposi — determinati da negligenza, imprudenza o imperizia — 
quando idonei a compromettere l’efficacia del Modello. Questa impostazione consente alla 
società di contrastare non solo la volontà fraudolenta, ma anche la scarsa attenzione ai processi. 
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 MISURE NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI 

Per i lavoratori subordinati, il sistema disciplinare viene applicato nel pieno rispetto del CCNL 
Formazione Professionale e della normativa vigente. La logica è quella di garantire un quadro 
chiaro e coerente, che responsabilizzi il lavoratore senza mai adottare misure sproporzionate. 

Le sanzioni possono consistere in: 

 richiamo verbale; 
 richiamo scritto (rimprovero formale); 
 multa o trattenuta entro i limiti previsti dal CCNL; 
 sospensione dal servizio e dalla retribuzione; 
 licenziamento con preavviso; 
 licenziamento senza preavviso nei casi più gravi. 

Nella scelta della misura disciplinare, la società valuta attentamente: 

 l'intenzionalità o il grado di negligenza; 
 il grado di esposizione dell’ente a rischi 231; 
 la recidiva; 
 le mansioni e le responsabilità del soggetto; 
 il danno reale o potenziale per l’ente, gli utenti o la Pubblica Amministrazione. 

Questa valutazione complessiva consente di gestire il procedimento in modo equilibrato e 
ragionato. 

 MISURE NEI CONFRONTI DI DIRIGENTI E RESPONSABILI DI PROCESSO 

Per dirigenti e responsabili di processo, che incidono direttamente sui controlli interni, le violazioni 
assumono un rilievo particolare. La delicatezza delle funzioni esercitate richiede un sistema ancora 
più rigoroso. 

Le misure applicabili possono includere: 

 censura formale; 
 sospensione temporanea da incarichi operativi; 
 revoca del ruolo o della funzione; 
 risoluzione del rapporto di lavoro o collaborazione. 

Qualsiasi condotta che comprometta i controlli o ostacoli le verifiche dell’OdV è considerata 
particolarmente grave. In queste situazioni, la reazione dell’ente deve essere ferma e coerente, 
non solo per tutelarsi, ma anche per evitare che comportamenti scorretti si radichino nella 
struttura. 
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 MISURE NEI CONFRONTI DI COLLABORATORI ESTERNI, CONSULENTI, DOCENTI E 
SPECIALISTI DI CONTENUTO 

Collaboratori e consulenti esterni svolgono un ruolo decisivo nella filiera formativa. Per questo 
motivo, anche nei loro confronti il rispetto del Modello 231 è imprescindibile. 

Le misure applicabili includono: 

 richiamo formale; 
 sospensione dall’incarico; 
 revoca dell’incarico; 
 risoluzione del contratto; 
 esclusione da successive collaborazioni; 
 eventuale richiesta di risarcimento dei danni. 

La gravità della misura è proporzionata all’impatto del comportamento, al rischio generato e al 
grado di consapevolezza della violazione. 

 MISURE NEI CONFRONTI DI FORNITORI E PARTNER DI PROGETTO 

Anche i fornitori e i partner progettuali sono parte integrante del sistema di controllo. Un 
comportamento scorretto da parte loro può compromettere progetti finanziati, generare 
irregolarità nei rapporti con gli enti pubblici o danneggiare l’immagine della società. 

In caso di violazione del Modello 231, l’ente può adottare: 

 richiami formali; 
 sospensione del rapporto; 
 risoluzione del contratto; 
 esclusione da future collaborazioni; 
 segnalazioni agli enti finanziatori o ai partner coinvolti; 
 richieste di risarcimento danni. 

Nei contratti è sempre inserita un’apposita clausola 231 che richiama l’obbligo di conformità al 
Modello. 

7.4 Procedura disciplinare 

La procedura disciplinare è strutturata in modo tale da garantire trasparenza, tempestività e tutela 
del diritto di difesa, distinguendo in maniera netta i ruoli dei diversi soggetti coinvolti. In 
particolare: 

 chiunque operi per SMILE ABRUZZO S.R.L. (dipendenti, collaboratori, docenti, partner, 
fornitori, utenti quando rilevante) può segnalare una possibile violazione del Modello, del 
Codice Etico o delle procedure interne; 
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 la Direzione è il soggetto che conduce il procedimento disciplinare e adotta la sanzione; 
 l’Organismo di Vigilanza non punisce, ma vigila sulla correttezza del processo e valuta i 

profili 231. 

La procedura si articola nelle seguenti fasi: 

1. RILEVAZIONE O SEGNALAZIONE DELLA POSSIBILE VIOLAZIONE 

Una violazione può emergere in due modi: 

 Rilevazione diretta da parte della Direzione, dei responsabili di processo o 
dell’Amministratore Unico; 

 Segnalazione da parte di dipendenti, collaboratori esterni, partner o qualunque soggetto 
che sia venuto a conoscenza di comportamenti irregolari. 

Le segnalazioni possono essere rivolte: 

 alla Direzione, quando riguardano violazioni operative o comportamentali; 
 all’Organismo di Vigilanza, quando riguardano profili di rischio 231 o possibili violazioni del 

Modello. 

L’OdV riceve la segnalazione tramite il canale dedicato e garantisce la riservatezza del segnalante. 

2. INFORMAZIONE OBBLIGATORIA ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Non appena la Direzione o un responsabile di processo riceve una segnalazione o accerta un 
comportamento potenzialmente rilevante ai fini 231, ne dà tempestiva comunicazione all’OdV. 

L’Organismo di Vigilanza: 

 valuta se la condotta abbia rilevanza 231; 
 può chiedere approfondimenti; 
 monitora che il procedimento disciplinare venga avviato correttamente; 
 non adotta sanzioni né interviene nel merito della decisione finale. 

Il suo ruolo è di garanzia, vigilanza e supervisione. 

3. CONTESTAZIONE FORMALE AL SOGGETTO INTERESSATO 

Se, a seguito degli accertamenti iniziali, la Direzione ritiene sussistano elementi per procedere, 
viene redatta una contestazione formale che contiene: 

 la descrizione dei fatti contestati; 
 i riferimenti alle norme, ai protocolli o alle procedure violate; 
 le circostanze rilevanti; 



 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO 
D.Lgs. 231/2001 

 

 l’indicazione dei documenti disponibili; 
 il termine entro cui il soggetto può presentare le proprie giustificazioni (generalmente 5 

giorni, salvo diversa previsione contrattuale o normativa). 

La contestazione è sempre effettuata per iscritto, per garantire trasparenza e tracciabilità. 

4. ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE E DECISIONE DISCIPLINARE 

Ricevute le eventuali giustificazioni, la Direzione: 

 valuta i fatti; 
 verifica la coerenza della violazione con il sistema disciplinare; 
 determina l’eventuale sanzione applicabile; 
 tiene conto dell’intenzionalità, del ruolo, del rischio generato, della recidiva e dell’impatto 

sull’ente. 

Al termine dell’istruttoria, la Direzione adotta il provvedimento disciplinare e ne dà comunicazione 
scritta all’interessato. L’atto viene archiviato e reso disponibile all’OdV ai fini delle sue attività di 
vigilanza. 

Per i collaboratori esterni, docenti, partner o fornitori, la procedura segue le modalità previste nel 
contratto o nella convenzione, ma i principi restano gli stessi. 

5. RUOLO DELL’ODV DURANTE LA PROCEDURA 

Durante tutte le fasi, l’Organismo di Vigilanza: 

 non irroga sanzioni; 
 non interviene nella scelta della misura disciplinare; 
 verifica la correttezza, tempestività e tracciabilità del processo; 
 richiede eventuali informazioni aggiuntive; 
 può segnalare carenze procedurali o rischi sistemici alla Direzione. 

La sua funzione è di assicurare che il sistema disciplinare sia applicato in modo coerente e che 
eventuali violazioni significative siano considerate ai fini dell’aggiornamento del Modello. 

Per i collaboratori esterni, docenti, partner o fornitori, la contestazione segue le modalità previste 
dal relativo contratto o dalla convenzione. 

Il sistema disciplinare ha validità autonoma rispetto a eventuali procedimenti penali. 
L’applicabilità delle sanzioni non dipende dall’esistenza di un reato, ma dalla semplice violazione 
del Modello, delle procedure o del Codice Etico. 
Il procedimento può essere avviato anche in via immediata, quando il comportamento genera un 
rischio 231. 
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Questa autonomia rende il Modello più efficace e consente all’ente di intervenire in modo rapido 
e preventivo. 

L’Organismo di Vigilanza non ha potere sanzionatorio, ma svolge un ruolo cruciale di supervisione. 
Riceve le segnalazioni, valuta i profili di rilevanza 231, richiede approfondimenti, monitora 
l’applicazione del sistema disciplinare e segnala alla Direzione eventuali criticità o violazioni 
sistemiche. 

Inoltre, verifica periodicamente che il sistema disciplinare sia aggiornato e adeguato alla struttura 
dell’ente. 

7.5 Pubblicità e diffusione del sistema disciplinare 

Il sistema disciplinare è portato a conoscenza di tutti i destinatari tramite la consegna del Modello 
231 alle risorse interne, la pubblicazione nelle sedi aziendali e sui sistemi informativi, l’informativa 
contrattuale ai collaboratori esterni e l’inserimento di clausole 231 nei contratti di fornitura e 
collaborazione. 

Una diffusione ampia e consapevole garantisce che ciascun soggetto sappia quali regole osservare 
e quali comportamenti evitare, contribuendo così all’effettività complessiva del Modello. 
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8. IL SISTEMA DEI FLUSSI INFORMATIVI 

Il corretto funzionamento del Modello 231 presuppone che l’Organismo di Vigilanza (OdV) sia 
costantemente messo in condizione di conoscere le attività dell’ente, le situazioni di rischio e gli 
eventi che possono incidere sull’efficacia dei controlli. 
Per questo motivo, SMILE ABRUZZO S.R.L. ha adottato un sistema di flussi informativi strutturato, 
che garantisce continuità, tempestività e completezza delle informazioni rilevanti ai fini del D.Lgs. 
231/2001. 

Il sistema dei flussi informativi integra e completa il Modello: non si tratta di un insieme formale di 
comunicazioni, ma di un vero e proprio strumento operativo che consente all’OdV di svolgere il 
proprio ruolo di vigilanza con autonomia, indipendenza e piena consapevolezza del contesto 
aziendale. 
Allo stesso tempo, rappresenta un presidio di trasparenza nei confronti della Direzione e 
dell’Amministratore Unico, assicurando una tracciabilità costante delle decisioni e dei processi. 

8.1 Finalità del sistema e tipologie dei flussi informativi 

Il sistema dei flussi informativi assolve diverse funzioni: 

 rendere costante e verificabile il dialogo tra organizzazione e OdV; 
 permettere all’OdV di valutare l’efficacia dei protocolli e dei controlli interni; 
 intercettare tempestivamente situazioni che potrebbero generare rischi-reato; 
 documentare decisioni, attività e anomalie secondo un criterio di tracciabilità; 
 promuovere comportamenti trasparenti e allineati ai principi del Modello. 

La sua funzione, pertanto, non è solo quella di “informare”, ma anche di costruire una cultura 
organizzativa fondata sulla condivisione delle informazioni, elemento imprescindibile per un ente 
di formazione che opera con responsabilità pubblica. 

I flussi informativi verso l’OdV possono essere suddivisi in periodici e eventuali, a seconda della 
natura e della frequenza delle informazioni. 

 FLUSSI PERIODICI 

Sono le comunicazioni che devono essere fornite con regolarità, secondo una cadenza definita 
(trimestrale, semestrale o annuale). Tra questi rientrano: 

 report sull’andamento dei progetti finanziati e delle attività formative; 
 esiti degli audit interni del Sistema Qualità; 
 aggiornamenti su accreditamenti, certificazioni, nuove sedi o nuovi servizi; 
 elenchi delle non conformità rilevate nei processi; 
 report amministrativi e contabili relativi ai principali progetti; 
 sintesi delle attività dei responsabili di processo; 
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 eventuali procedimenti disciplinari attivati o conclusi. 

Questi flussi permettono all’OdV di monitorare l’evoluzione dell’organizzazione e la tenuta dei 
controlli interni. 

 FLUSSI EVENTUALI 

Sono le comunicazioni che devono essere inviate ogniqualvolta si verifichi un evento 
potenzialmente rilevante ai fini 231. 
Rientrano tra questi: 

 violazioni accertate o potenziali del Modello o del Codice Etico; 
 comportamenti sospetti o irregolari rilevati nei processi sensibili; 
 segnalazioni pervenute tramite il canale dedicato all’OdV; 
 avvio di ispezioni o verifiche da parte di enti finanziatori o autorità; 
 contenziosi significativi avviati o ricevuti; 
 anomalie nella gestione amministrativa o documentale dei progetti; 
 eventi che richiedano la revisione dei protocolli o del Modello. 

I flussi eventuali consentono all’OdV di intervenire tempestivamente nella valutazione dei rischi 
emergenti. 

8.2 Ruolo dei responsabili di processo e della Direzione 

Affinché il sistema dei flussi informativi sia effettivo, è fondamentale che ogni responsabile di 
processo svolga un ruolo attivo nella raccolta e nella trasmissione delle informazioni. 

I responsabili di processo: 

 verificano la regolarità delle attività di loro competenza; 
 segnalano tempestivamente eventuali anomalie all’OdV e alla Direzione; 
 assicurano la disponibilità della documentazione richiesta; 
 collaborano agli approfondimenti richiesti dall’OdV. 

La Direzione, da parte sua: 

 coordina il sistema dei flussi; 
 garantisce la completezza e la tempestività delle comunicazioni; 
 assicura che le informazioni provenienti dalle strutture siano consolidate e verificate; 
 supporta l’OdV nelle attività di raccolta dati e accesso ai documenti. 

Questo modello garantisce un presidio diffuso e una responsabilizzazione di tutte le figure 
coinvolte. 

 



 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO 
D.Lgs. 231/2001 

 

8.3  Trasmissione delle informazioni e archiviazione  

Le informazioni vengono comunicate all’OdV con modalità idonee a garantire riservatezza, 
tracciabilità e archiviazione. 

Le principali modalità sono: 

 comunicazioni e report trasmessi via e-mail; 
 consegna diretta di documenti in occasione delle riunioni periodiche; 
 accesso da parte dell’OdV ai sistemi informativi e agli archivi aziendali; 
 colloqui, interviste e incontri con i responsabili di processo; 
 segnalazioni tramite il canale riservato: g.asproso@taxfin.it 

L’OdV può inoltre chiedere, in qualsiasi momento, documenti specifici o chiarimenti sulle attività. 

Tutti i destinatari del Modello, inclusi collaboratori esterni e fornitori quando operano presso o per 
l’ente, sono tenuti a: 

 fornire le informazioni richieste dall’OdV; 
 collaborare a eventuali verifiche; 
 garantire la veridicità dei dati trasmessi; 
 presentare, ove necessario, chiarimenti tempestivi e completi. 

La mancata collaborazione, o l’ostacolo intenzionale alla trasmissione dei flussi informativi, 
costituisce violazione disciplinare ed è gestita ai sensi del sistema disciplinare descritto nel capitolo 
precedente. 

L’Organismo di Vigilanza non è solo destinatario di flussi: ne è anche produttore. 

L’OdV comunica alla società: 

 una relazione periodica (solitamente annuale o semestrale) indirizzata all’Amministratore 
Unico, contenente le attività svolte, le criticità rilevate, le proposte migliorative e lo stato di 
attuazione del Modello; 

 comunicazioni immediate in caso di violazioni gravi, eventi a rischio o situazioni che 
richiedano interventi urgenti. 

Questa doppia direzione dei flussi permette alla governance di avere sempre un quadro 
aggiornato della compliance 231. 

La documentazione relativa ai flussi informativi deve essere conservata con modalità idonee a 
garantire: 

 riservatezza dei contenuti; 
 integrità dei dati; 
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 accessibilità per eventuali verifiche dell’OdV; 
 tracciabilità nel tempo. 

Al termine di ogni anno, l’OdV può predisporre un fascicolo di sintesi con i documenti più 
significativi ricevuti, utile per la relazione annuale e per le attività di aggiornamento del Modello. 
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9. FORMAZIONE, COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEL 
MODELLO 

L’efficacia del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo dipende, oltre che dalla correttezza 
della sua struttura, dalla conoscenza che ne hanno le persone che operano per SMILE ABRUZZO 
S.R.L. 
Per questo motivo, la società ritiene fondamentale garantire un adeguato livello di comunicazione, 
formazione e diffusione dei principi, delle regole e dei comportamenti richiesti dal Modello, dal 
Codice Etico e dalle procedure interne. 

Il presente capitolo illustra il sistema adottato da SMILE ABRUZZO S.R.L. per assicurare che tutti i 
destinatari siano adeguatamente informati e che la cultura della legalità e della prevenzione sia 
parte integrante del modo di operare dell’ente. 

La comunicazione e la formazione del Modello 231 perseguono diversi obiettivi: 

 diffondere un livello di consapevolezza uniforme sui rischi-reato e sui presidi adottati; 
 garantire che ogni destinatario sappia riconoscere i comportamenti vietati e quelli richiesti; 
 promuovere responsabilità, integrità e trasparenza in tutte le attività operative; 
 rendere chiari i ruoli, i compiti e i doveri dei soggetti che operano nei processi sensibili; 
 assicurare che le persone sappiano quando e come attivare i flussi informativi verso l’OdV; 
 rafforzare il senso di appartenenza a un’organizzazione che fonda la propria attività sulla 

legalità e sul rispetto delle regole. 

Questi obiettivi non hanno carattere episodico, ma costituiscono una linea di indirizzo 
permanente, da sostenere nel tempo. 

9.1  Comunicazione interna ed esterna del Modello 

La comunicazione interna è essenziale per assicurare la piena accessibilità del Modello e per 
garantirne l’effettiva conoscenza da parte di tutto il personale. 

 COMUNICAZIONE INTERNA 

SMILE ABRUZZO S.R.L. rende disponibile il Modello: 

 tramite consegna alle risorse interne e ai responsabili di processo; 
 attraverso pubblicazione in formato digitale sui sistemi informativi aziendali; 
 mediante affissione o messa a disposizione in spazi aziendali dedicati; 
 attraverso comunicazioni formali inviate via e-mail; 
 in occasione di riunioni interne, briefing operativi o momenti di aggiornamento. 
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Ogni dipendente o collaboratore è tenuto a prendere visione del Modello e a sottoscrivere una 
dichiarazione di presa visione, che viene archiviata e conservata dalla società. 

In caso di aggiornamento, revisione o integrazione del Modello, la società provvede 
tempestivamente a: 

 comunicare ai destinatari le modifiche intervenute; 
 consegnare, ove necessario, una nuova copia del documento; 
 illustrare i cambiamenti nelle sedi opportune; 
 aggiornare la documentazione digitale e gli strumenti informativi. 

Queste attività garantiscono che la comunicazione sia sempre allineata alla versione vigente del 
Modello. 

 COMUNICAZIONE ESTERNA 

Il Modello 231 è reso disponibile anche ai soggetti esterni che collaborano con SMILE ABRUZZO 
S.R.L. e che hanno un ruolo nelle attività sensibili o nei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
La comunicazione avviene principalmente tramite: 

 invio o messa a disposizione del Modello a fornitori, consulenti, docenti e partner, quando 
rilevante; 

 clausole contrattuali che richiamano l’obbligo di rispetto del Modello; 
 specifiche informative al momento dell’attivazione dei rapporti di collaborazione. 

Questa attività consente di estendere la cultura della legalità anche ai soggetti esterni, evitando 
comportamenti che possano generare rischi indiretti per l’ente. 

9.2 Formazione del Modello 

La formazione rappresenta un elemento centrale per garantire l’effettiva attuazione del Modello. 
SMILE ABRUZZO S.R.L. organizza attività formative calibrate sulla posizione dei destinatari e sulla 
rilevanza dei processi in cui sono coinvolti. 

In particolare, la formazione è ispirata ai seguenti principi: 

 continuità, poiché non si limita a un’unica sessione, ma prevede aggiornamenti periodici; 
 specificità, perché i contenuti sono adattati alle competenze e ai rischi connessi al ruolo; 
 concretezza, con esempi operativi e applicazioni pratiche alle attività dell’ente; 
 tracciabilità, attraverso registri, attestazioni e documentazione delle attività svolte; 
 efficacia, verificata anche tramite test, questionari o momenti di valutazione. 

La formazione è svolta con modalità diverse (aula, online, workshop, incontri individuali), in 
coerenza con le esigenze organizzative e operative della società. 
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 FORMAZIONE DEI RESPONSABILI DI PROCESSO E DELLE FIGURE APICALI 

Particolare attenzione è rivolta ai responsabili di processo e alle figure con funzioni gestionali, 
poiché il loro operato incide direttamente sui controlli interni e, quindi, sulla prevenzione dei 
rischi-reato. 

Per tali figure sono previsti: 

 percorsi formativi più approfonditi; 
 aggiornamenti periodici sulle novità normative; 
 sessioni dedicate all’analisi dei processi sensibili e dei protocolli; 
 momenti di confronto con l’OdV in occasione di eventi rilevanti o modifiche organizzative. 

Questa formazione mirata assicura una maggiore consapevolezza dei rischi operativi e delle 
responsabilità connesse alle loro funzioni. 

  FORMAZIONE DEL PERSONALE OPERATIVO E DEI COLLABORATORI ESTERNI 

Anche il personale operativo, i docenti, i consulenti e gli specialisti di contenuto vengono coinvolti 
in attività formative calibrate sui compiti che svolgono. 
Questa formazione è finalizzata a: 

 rendere chiare le attività che rientrano nei processi sensibili; 
 illustrare le regole di comportamento richieste; 
 fornire strumenti pratici per evitare comportamenti irregolari; 
 spiegare come attivare i flussi informativi verso l’OdV; 
 favorire una gestione corretta e documentata delle attività progettuali e formative. 

Per i collaboratori esterni, la formazione può essere svolta anche tramite materiali informativi 
sintetici o sessioni online, garantendo comunque consapevolezza dei principi fondamentali del 
Modello. 

La società valuta periodicamente l’efficacia delle attività formative attraverso: 

 analisi dei risultati dei test o dei questionari; 
 verifiche con i responsabili di processo; 
 feedback dei partecipanti; 
 riscontri emersi dai controlli dell’OdV; 
 evidenze derivanti da audit qualità o controlli degli enti finanziatori. 

Questa valutazione continua consente di adeguare i contenuti formativi, migliorare le modalità 
didattiche e individuare eventuali aree critiche su cui intervenire. 

SMILE ABRUZZO S.R.L. garantisce la tracciabilità delle attività di comunicazione e formazione 
tramite: 
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 registri delle presenze ai corsi; 
 archiviazione dei materiali formativi; 
 attestazioni di partecipazione; 
 verbali e report delle attività svolte; 
 storico degli aggiornamenti comunicati. 

Questa documentazione è resa disponibile all’Organismo di Vigilanza, che la utilizza per le proprie 
attività di controllo. 

Il sistema di comunicazione e formazione del Modello viene aggiornato: 

 quando intervengono modifiche normative; 
 in caso di aggiornamento del Modello; 
 a seguito di riorganizzazioni interne o di nuove attività; 
 sulla base delle indicazioni dell’OdV; 
 in funzione di criticità o violazioni rilevate. 

Questo garantisce che la diffusione del Modello sia costante e sempre adeguata alla realtà 
dell’ente. 
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10. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO ai sensi dell’art. 30 del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

10.1 Finalità e inquadramento normativo 

SMILE Abruzzo S.R.L. ha adottato un Modello di organizzazione e gestione della salute e sicurezza 
sul lavoro (di seguito anche “MOG SSL”) conforme ai requisiti di cui all’art. 30 del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81, quale strumento volto ad assicurare l’adempimento sistematico di tutti gli obblighi 
giuridici in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Il MOG SSL costituisce parte integrante del presente Modello di organizzazione, gestione e 
controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 ed è specificamente finalizzato alla prevenzione dei reati di 
cui all’art. 25-septies del Decreto, con riferimento alle attività svolte dalla Società. 

Il Modello è strutturato in modo proporzionato alla natura dell’attività esercitata, alle dimensioni 
organizzative e al livello di rischio effettivamente presente, ed è ispirato ai principi di prevenzione, 
responsabilizzazione e miglioramento continuo. 

10.2  Sistema degli obblighi giuridici 

Il MOG SSL assicura il rispetto degli obblighi giuridici previsti dalla normativa vigente, con 
particolare riferimento a: 

 valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza e predisposizione del Documento di 
Valutazione dei Rischi (DVR), nonché suo aggiornamento periodico; 

 individuazione delle misure di prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione 
individuale necessari; 

 definizione di procedure organizzative e operative idonee a garantire lo svolgimento delle 
attività in condizioni di sicurezza; 

 gestione delle emergenze, del primo soccorso e dell’evacuazione; 
 informazione, formazione e addestramento dei lavoratori e dei collaboratori; 
 sorveglianza sanitaria nei casi previsti dalla legge; 
 gestione della documentazione obbligatoria e dei rapporti con gli organi di vigilanza. 

10.3 Assetto organizzativo e attribuzione delle responsabilità 

Il sistema di prevenzione e protezione di SMILE Abruzzo è fondato su una chiara attribuzione di 
ruoli, compiti e responsabilità, coerente con l’assetto organizzativo della Società. 

L’Amministratore Unico, in qualità di Datore di Lavoro, esercita le funzioni e le responsabilità 
previste dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Le ulteriori figure della 
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prevenzione (quali RSPP, addetti alle emergenze e Medico Competente, ove nominato) operano 
secondo quanto previsto dalla legge e dagli atti di nomina. 

Ove necessario, specifiche funzioni possono essere attribuite mediante delega di funzione, 
conferita nel rispetto dei requisiti di cui all’art. 16 del D.Lgs. 81/2008, assicurando al delegato 
adeguati poteri di organizzazione, gestione e controllo, nonché autonomia di spesa. 

10.4 Attività di controllo e monitoraggio 

Il MOG SSL prevede un sistema di controllo volto a garantire: 

 il rispetto delle procedure e delle misure di prevenzione adottate; 
 la verifica periodica dell’adeguatezza del sistema rispetto all’evoluzione normativa e 

organizzativa; 
 l’individuazione tempestiva di eventuali criticità o non conformità. 

Gli esiti delle attività di controllo, nonché gli eventi rilevanti in materia di salute e sicurezza (quali 
infortuni, quasi infortuni, segnalazioni o ispezioni), sono oggetto di adeguata tracciabilità e di flussi 
informativi verso l’Organismo di Vigilanza, secondo quanto previsto dal Modello 231. 

Il mancato rispetto delle misure previste dal MOG SSL, delle procedure aziendali e delle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro costituisce violazione degli obblighi contrattuali e comporta 
l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dal sistema sanzionatorio adottato dalla Società, 
in coerenza con quanto previsto dal presente Modello. 

10.5 Riesame e aggiornamento 

Il MOG SSL è oggetto di riesame periodico e di aggiornamento ogniqualvolta intervengano: 

 modifiche normative rilevanti; 
 cambiamenti organizzativi o operativi significativi; 
 esiti delle attività di controllo e monitoraggio; 
 infortuni significativi o eventi che evidenzino la necessità di rafforzare i presidi adottati. 

L’Amministratore Unico assicura che il Modello sia mantenuto costantemente idoneo ed 
efficacemente attuato nel tempo. 
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PARTE SPECIALE 

 

 



 

A. REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

A.1 Premessa e contesto operativo 

SMILE ABRUZZO S.R.L. opera in un contesto in cui la relazione con la Pubblica Amministrazione è 
ampia, continuativa e intrinsecamente integrata nei processi aziendali. La società, infatti, partecipa 
a bandi e avvisi pubblici, gestisce finanziamenti regionali, nazionali e comunitari, collabora con 
Fondi Interprofessionali, fornisce servizi regolamentati come l’IVC, interagisce con funzionari 
pubblici in fase di controllo e rendicontazione, partecipa ad ATS o partenariati e si confronta con la 
Pubblica Amministrazione nell’ambito degli accreditamenti e dei sistemi di vigilanza. 

In questo scenario, la possibilità che si verifichino condotte rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001 non 
è teorica, ma concretamente connessa all’operatività quotidiana dell’ente. Non perché vi sia una 
predisposizione al rischio, ma perché la natura stessa dell’attività – fondata sull’utilizzo di risorse 
pubbliche e sulla documentazione di attività finanziate – espone l’organizzazione a un insieme di 
obblighi, responsabilità e controlli che devono essere gestiti con rigore. 

La presente Sezione del Modello ha dunque l’obiettivo di: 

 descrivere i reati che il D.Lgs. 231/2001 ricomprende nell’area dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione; 

 individuare come tali reati possono, anche solo potenzialmente, manifestarsi 
nell’operatività di SMILE ABRUZZO; 

 identificare le attività sensibili e i processi più esposti; 
 definire i presidi organizzativi e procedurali idonei a prevenire tali rischi; 
 precisare i comportamenti vietati e i comportamenti attesi; 
 stabilire i flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza. 

Il tutto al fine di creare un sistema di prevenzione effettivo, realistico e coerente con la struttura 
dell’ente. 

A.2 I reati rilevanti per SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Di seguito vengono elencati i principali reati che il legislatore considera rilevanti ai fini della 
responsabilità amministrativa degli enti in materia di rapporti con la Pubblica Amministrazione, 
accompagnati da una descrizione delle modalità concrete con cui tali condotte potrebbero 
realizzarsi nell’ambito delle attività svolte da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

 Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-bis c.p.) 

Consiste nell’utilizzo di fondi pubblici per finalità diverse da quelle cui erano destinati. 
Nel contesto di SMILE ABRUZZO, questo rischio potrebbe manifestarsi attraverso: 

 impiego di risorse economiche per attività non previste dal progetto finanziato; 
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 destinazione di somme erogate per specifiche linee di attività ad altre iniziative interne o a 
costi generali non ammissibili; 

 copertura con fondi pubblici di spese che non presentano alcun legame con le attività 
progettuali. 

 Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.) 

Si verifica quando si ottengono contributi pubblici mediante dichiarazioni o documenti falsi o 
incompleti. 
Per SMILE ABRUZZO, il rischio può emergere in caso di: 

 inserimento nella domanda di finanziamento di dati non verificati o non veritieri; 
 omissione di informazioni rilevanti allo scopo di risultare ammissibili al finanziamento; 
 presentazione di autocertificazioni, preventivi o stime di costi non corrispondenti a reali 

esigenze. 

  Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (artt. 640 e 640-
bis c.p.) 

Si tratta dell’induzione in errore della PA allo scopo di ottenere contributi o vantaggi indebiti. 
Nel caso di SMILE ABRUZZO, le modalità potenziali includono: 

 alterazioni nella registrazione delle presenze o delle ore di lezione effettivamente svolte; 
 rendicontazione di costi non ammissibili o di servizi non realmente forniti; 
 costruzione artificiosa di documenti funzionali a superare controlli o verifiche; 
 simulazione di attività progettuali che in realtà non hanno avuto luogo. 

 Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) 

Si configura quando un soggetto fornisce alla PA un servizio difforme rispetto a quanto previsto, 
mancando ai requisiti minimi o agli standard richiesti dal contratto o dal bando. 
In SMILE ABRUZZO questa ipotesi potrebbe concretizzarsi attraverso: 

 erogazione di percorsi formativi non conformi alla progettazione approvata; 
 mancata fornitura dei materiali didattici previsti; 
 utilizzo di docenti privi dei requisiti richiesti dal finanziatore; 
 riduzione indebita delle ore o dei contenuti rispetto a quanto autorizzato. 

 Corruzione, concussione, induzione indebita, corruzione propria e impropria 
(artt. 317, 318, 319, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis c.p.) 

Comprendono qualunque forma di scambio o promessa di utilità a funzionari pubblici allo scopo di 
ottenere favori, agevolazioni, giudizi positivi o omissioni di controllo. 
Nell’operatività di SMILE ABRUZZO, tali condotte potrebbero manifestarsi in forma di: 

 tentativi di influenzare valutazioni di funzionari incaricati di controllo o monitoraggio; 
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 offerte o promesse di utilità per agevolare l’approvazione di progetti o la liquidazione di 
spese; 

 accettazione di richieste indebite provenienti da funzionari pubblici; 
 comportamenti volti a ottenere trattamenti preferenziali rispetto ad altri enti concorrenti. 

 Falsità materiale o ideologica in atti pubblici (artt. 476–479 c.p.) 

Si tratta di condotte che alterano documenti aventi rilevanza pubblica. 
In SMILE ABRUZZO, il rischio riguarda: 

 alterazione di registri presenze, verbali o attestazioni formative; 
 predisposizione di documenti IVC non conformi all’effettivo percorso svolto; 
 modifica retroattiva di date, firme, timbri o elementi di prova delle attività; 
 produzione di documenti che attestano attività non realmente svolte. 

  Reati informatici contro sistemi pubblici (art. 24-bis D.Lgs. 231/2001; artt. 615-ter 
ss. c.p.) 

Includono l’accesso abusivo a sistemi pubblici, l’alterazione di dati e la manipolazione di 
piattaforme informatiche gestite dalla PA. 
Con riferimento a SMILE ABRUZZO, la rilevanza potrebbe riguardare: 

 accessi non autorizzati alle piattaforme regionali (es. portali per rendicontazioni, registri 
elettronici, sistemi ANPAL); 

 alterazione di dati inseriti nei portali finanziatori; 
 utilizzo improprio di credenziali o token di accesso. 

  Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.) 

L’abuso d’ufficio ricorre quando un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio compie 
un atto in violazione di norme di legge o omette atti dovuti per procurare a sé o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale o arrecare un danno ingiusto. 

Sebbene il reato sia “in capo” al pubblico funzionario, il Decreto 231 può rendere responsabile 
anche l’ente privato che abbia tratto vantaggio dall’abuso compiuto dal funzionario o che ne abbia 
sollecitato la condotta. 

Nel contesto di SMILE ABRUZZO S.R.L., il reato potrebbe assumere rilievo se, ad esempio: 

 un funzionario pubblico agevolasse in modo non conforme l’ammissione a finanziamento 
di un progetto, fornendo a SMILE ABRUZZO informazioni privilegiate o trattamenti 
preferenziali; 

 venissero omessi controlli, verifiche o ispezioni con l’effetto di favorire SMILE ABRUZZO 
rispetto ad altri enti; 

 vi fossero indebite accelerazioni procedurali ottenute mediante comportamenti non 
trasparenti. 
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La prevenzione passa, in questo caso, attraverso una condotta sempre improntata a correttezza, 
evitando qualsiasi forma di pressione, influenza o sfruttamento di relazioni personali con soggetti 
pubblici. 

 Frode informatica ai danni dello Stato o di altri enti pubblici (art. 640-ter c.p.) 

Il reato si configura quando, tramite manipolazioni informatiche o interventi su sistemi telematici, 
si causano danni patrimoniali allo Stato o ad un ente pubblico, ottenendo vantaggi indebiti.  Per un 
ente di formazione che opera esclusivamente tramite sistemi digitali per la gestione delle attività 
finanziate, questa fattispecie è oggi altamente concreta. 

In SMILE ABRUZZO il rischio può emergere, ad esempio, attraverso: 

 inserimento nei portali regionali (o ANPAL/Fondi) di dati alterati, non veritieri o non 
coerenti con la documentazione originale; 

 modifica di registri elettronici (presenze, calendari, dati di monitoraggio) attraverso sistemi 
informatici; 

 utilizzo improprio di password, credenziali o token per accedere a piattaforme pubbliche 
non autorizzati; 

 interventi tecnici volti a eludere controlli automatici dei sistemi informativi regionali. 

Data la digitalizzazione completa di molti processi finanziati, questo reato va considerato tra i più 
attuali e meritevoli di presidio. 

 Falsità in autocertificazione e dichiarazioni sostitutive (art. 76 DPR 445/2000) 

Pur non essendo collocato nel codice penale, il sistema delle dichiarazioni sostitutive ha piena 
rilevanza penale attraverso l’art. 76, che prevede sanzioni severe per chi rilascia dichiarazioni false 
alla Pubblica Amministrazione. Questa fattispecie è estremamente rilevante per un ente di 
formazione, poiché gran parte dell’attività documentale si fonda proprio su autocertificazioni, 
dichiarazioni e allegati con valore pubblico. 

In SMILE ABRUZZO, il rischio può concretizzarsi tramite: 

 sottoscrizione di autocertificazioni non veritiere nella fase progettuale; 
 dichiarazioni mendaci su requisiti dell’ente, dei docenti o dei partner; 
 attestazioni IVC che non riflettano la reale situazione del candidato; 
 dichiarazioni su requisiti di ammissibilità delle spese che non corrispondono al vero; 
 sottoscrizione di documenti sostitutivi di atti di notorietà contenenti dati incompleti o non 

verificati. 

Questo reato rappresenta spesso la base documentale per reati più gravi (truffa, indebito 
conseguimento, falsità ideologica). 
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A.3  Le attività sensibili di SMILE ABRUZZO S.R.L. 

L’analisi delle attività svolte da SMILE ABRUZZO S.R.L. consente di individuare un insieme di 
processi che, per loro natura, risultano particolarmente esposti ai reati rilevanti nei rapporti con la 
Pubblica Amministrazione. 
La sensibilità di tali processi deriva non solo dall’uso di fondi pubblici, ma anche dalla necessità di 
produrre e trasmettere informazioni e documenti che assumono valore dichiarativo nei confronti 
degli enti finanziatori. 

Una prima area di rischio è rappresentata dalla progettazione degli interventi finanziati, nella 
quale vengono prodotti documenti, preventivi, analisi di fabbisogno e dichiarazioni sostitutive che 
possono influenzare la valutazione di ammissibilità della proposta. In questa fase, l’accuratezza 
delle informazioni trasmesse è un elemento fondamentale: stime non verificate o descrizioni 
eccessivamente ottimistiche possono avere conseguenze nel prosieguo del progetto. 

Di particolare rilievo è anche la gestione ed erogazione delle attività formative, poiché attiene 
alla corretta contabilizzazione e alla tracciabilità delle attività svolte: presenze, ore erogate, 
qualifiche dei docenti, coerenza dei contenuti, aderenza ai calendari approvati, gestione dei 
materiali didattici. Eventuali difformità rispetto alle previsioni progettuali possono essere fonte di 
criticità o, nei casi più gravi, integrare condotte rilevanti ai fini dei reati verso la PA. 

La rendicontazione amministrativa e finanziaria costituisce un ulteriore ambito altamente 
sensibile. È in questa fase che le spese vengono attribuite ai progetti, che i giustificativi vengono 
raccolti e verificati e che i dati vengono trasmessi alle piattaforme pubbliche. La corretta 
imputazione dei costi e la disponibilità della documentazione probatoria rappresentano presidi 
indispensabili per la prevenzione dei rischi. 

Particolare attenzione merita anche la gestione delle autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive, 
utilizzate frequentemente nella formazione finanziata e nell’attività IVC. La sottoscrizione di tali 
documenti comporta una responsabilità diretta e può integrare fattispecie penalmente rilevanti in 
caso di dichiarazioni non veritiere. 

Infine, rientrano tra le attività sensibili anche: 

 l’utilizzo delle piattaforme informatiche pubbliche (portali regionali, ANPAL, Fondi); 
 i rapporti con funzionari e organismi di controllo; 
 le attività svolte in ATS e partenariati, nelle quali le responsabilità possono essere 

condivise; 
 le attività di orientamento finanziato e IVC, nelle quali si rilasciano documenti e 

attestazioni con rilevanza pubblica. 
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A.4 Possibili modalità di realizzazione dei reati 

I reati verso la Pubblica Amministrazione possono manifestarsi in modi diversi, spesso legati alla 
gestione documentale, alla manipolazione delle informazioni o all’utilizzo improprio di piattaforme 
informatiche. 

Una prima modalità riguarda la non corrispondenza tra attività dichiarate e attività reali. Nel caso 
di SMILE ABRUZZO, questo potrebbe avvenire attraverso la registrazione di presenze non veritiere, 
la dichiarazione di ore non effettivamente svolte, la certificazione di competenze non realmente 
acquisite o la redazione di attestati IVC non coerenti con l’evidenza delle prove raccolte. 

Un’altra modalità riguarda la rendicontazione impropria delle spese: l’inserimento di costi non 
ammissibili, non pertinenti o non sostenuti, la presentazione di giustificativi non coerenti o 
l’archiviazione disordinata della documentazione. In molti casi, tali condotte possono essere la 
conseguenza di errori organizzativi, ma, se volontarie, possono assumere rilevanza penale. 

Una terza modalità, oggi particolarmente rilevante, riguarda l’uso improprio delle piattaforme 
informatiche degli enti finanziatori. L’inserimento di dati alterati, l’utilizzo di credenziali di terzi, la 
manipolazione di registri digitali o la modifica retroattiva delle informazioni possono integrare 
ipotesi di frode informatica o falsità documentale. 

Ulteriori modalità possono emergere nei rapporti diretti con i funzionari pubblici, ad esempio 
attraverso tentativi di ottenere trattamenti preferenziali, omissioni di informazioni, 
comportamenti volti a influenzare gli esiti dei controlli o accettazione di pressioni indebite. 

Rilevante è infine la possibilità che si configuri il reato di falsità nelle dichiarazioni sostitutive, 
attraverso la sottoscrizione di autocertificazioni non corrispondenti alla realtà, che costituiscono 
quasi sempre il presupposto documentale per reati più gravi (truffa, indebita percezione, 
malversazione). 

A.5 Presidi e misure di prevenzione adottati da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

SMILE ABRUZZO ha sviluppato un sistema di presidi che integra procedure, responsabilità, controlli 
e strumenti documentali, al fine di prevenire l’insorgenza di comportamenti illeciti nei rapporti con 
la Pubblica Amministrazione. 

Le procedure interne, inserite all’interno del Sistema Qualità, disciplinano in modo puntuale la 
progettazione, la gestione, l’erogazione e la rendicontazione dei progetti finanziati, garantendo 
che ogni attività sia realizzata e documentata secondo criteri uniformi e verificabili. 

Un principio cardine è la tracciabilità: la documentazione relativa alle attività svolte deve essere 
sempre disponibile, archiviata in modo ordinato e rintracciabile. Registri presenze, prospetti 
economici, giustificativi di spesa, documenti IVC e materiali prodotti sono conservati secondo 
modalità che ne consentono la ricostruzione in qualsiasi momento. 
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Un ulteriore presidio consiste nella separazione delle funzioni, che impedisce a un unico soggetto 
di seguire tutte le fasi del processo. La progettazione è distinta dall’erogazione, la rendicontazione 
è distinta dal controllo amministrativo, la certificazione è distinta dalla valutazione: questo riduce 
sensibilmente il rischio di condotte dolose. 

Un ruolo fondamentale è svolto anche dai controlli amministrativi, dai controlli qualità e dagli 
audit periodici, che verificano la corrispondenza tra attività dichiarate e documentazione 
probatoria, segnalano eventuali non conformità e contribuiscono a individuare aree di 
miglioramento. 

La prevenzione dei reati documentali e informatici è affidata anche a presidi specifici, quali: 

 gestione rigorosa delle credenziali di accesso ai portali pubblici; 
 obbligo di verifica delle informazioni prima dell’inserimento; 
 controlli incrociati sulla compilazione dei dati; 
 tracciabilità delle modifiche inserite nei sistemi. 

Infine, SMILE ABRUZZO estende i presidi anche ai soggetti esterni tramite clausole contrattuali, 
che richiamano l’obbligo di conformarsi al Modello 231 e prevedono la facoltà di interrompere la 
collaborazione in caso di comportamenti non conformi. 

A.6 Comportamenti vietati e comportamenti richiesti 

Sono vietati tutti quei comportamenti che possano ledere la trasparenza e la correttezza dei 
rapporti con la Pubblica Amministrazione, anche quando non siano sorretti da un intento 
fraudolento. 

Costituiscono comportamenti vietati: 

 la manipolazione dei dati inseriti nelle piattaforme pubbliche; 
 la compilazione di documenti attestanti attività non svolte; 
 la registrazione di presenze fittizie; 
 la predisposizione di autocertificazioni non veritiere; 
 la rendicontazione di spese non pertinenti o non sostenute; 
 l’omissione di informazioni rilevanti nei rapporti con la PA; 
 la pressione, diretta o indiretta, sui funzionari pubblici; 
 l’utilizzo improprio di credenziali o sistemi informatici. 

Sono invece considerati comportamenti richiesti: 

 la veridicità e la completezza di tutte le informazioni trasmesse; 
 la massima trasparenza nei rapporti con i funzionari della PA; 
 la collaborazione durante le verifiche e i controlli; 
 la segnalazione tempestiva di eventuali errori o anomalie; 
 la corretta gestione e conservazione dei documenti; 
 la verifica preventiva dei dati inseriti nei portali pubblici; 
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 il rispetto rigoroso delle procedure interne e dei requisiti degli enti finanziatori. 

A.7  Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

L’efficacia dei controlli dell’OdV dipende dalla tempestività con cui le informazioni rilevanti 
vengono trasmesse. 

È necessario che l’OdV sia informato ogniqualvolta emergano situazioni di possibile rischio o 
eventi che possano incidere sul corretto svolgimento delle attività finanziate. 

Rientrano tra i flussi informativi: 

 richieste di chiarimento, rilievi o contestazioni da parte della PA; 
 esiti delle ispezioni e dei controlli; 
 anomalie nella documentazione, nei registri o nelle piattaforme pubbliche; 
 segnalazioni di comportamenti non conformi; 
 errori significativi riconducibili alle attività di progetto o rendicontazione; 
 utilizzo improprio delle credenziali di accesso; 
 predisposizione o scoperta di autocertificazioni non conformi. 

La comunicazione tempestiva consente all’OdV di intervenire prontamente e di valutare eventuali 
rischi residui. 
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B. REATI SOCIETARI 

B.1 Premessa e ambito di applicazione 

I reati societari previsti dal D.Lgs. 231/2001 rappresentano un insieme di condotte che incidono 
sulla correttezza e trasparenza della gestione societaria e sulla tutela dei soci, dei creditori e del 
mercato. 
Sebbene SMILE ABRUZZO S.R.L. non sia una società quotata e non operi in contesti ad alta 
complessità finanziaria, essa è comunque tenuta al rispetto delle norme civilistiche e penali che 
riguardano la redazione del bilancio, la tenuta dei libri sociali, la correttezza dei flussi informativi e 
la gestione dei rapporti con i soci e con gli organi di controllo. 

Questa Sezione della Parte Speciale ha dunque l’obiettivo di: 

 illustrare i reati societari rilevanti per SMILE ABRUZZO S.R.L., 
 individuare i processi esposti al rischio, 
 descrivere le modalità con cui tali reati potrebbero concretamente verificarsi nel contesto 

dell’ente, 
 definire i presidi organizzativi e procedurali adottati per prevenirli. 

L’adozione di misure specifiche è essenziale per garantire trasparenza, affidabilità delle 
informazioni economico-finanziarie e correttezza dei rapporti tra gli organi sociali. 

B.2 I reati societari rilevanti per SMILE ABRUZZO S.R.L. 

I reati societari applicabili comprendevano, già in origine, un insieme piuttosto ampio di ipotesi, 
successivamente aggiornate dal legislatore. Per SMILE ABRUZZO S.R.L., i reati che assumono 
rilevanza concreta sono i seguenti: 

 False comunicazioni sociali (art. 2621 e 2622 c.c.) 

Questo reato riguarda la presentazione di situazioni economiche, patrimoniali o finanziarie non 
veritiere attraverso il bilancio, le relazioni o le comunicazioni sociali. 

Nel contesto di SMILE ABRUZZO, tale rischio può emergere, ad esempio, se: 

 venissero alterati dati di bilancio per rappresentare una maggiore solidità finanziaria; 
 fossero omesse informazioni su passività, contenziosi o criticità; 
 venissero utilizzate stime non corrette nell’iscrizione delle poste contabili. 

Sebbene SMILE ABRUZZO abbia una dimensione organizzativa ridotta, la redazione del bilancio e 
dei documenti societari richiede comunque rigore, tracciabilità e verificabilità. 
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 Impedito controllo (art. 2625 c.c.) 

Il reato si configura quando vengono ostacolate l’ispezione o la vigilanza cui sono legittimati i soci 
o altri soggetti previsti dalla legge (es. revisore, professionisti incaricati). 

In SMILE ABRUZZO, il rischio potrebbe manifestarsi, ad esempio, attraverso: 

 mancata consegna di documenti contabili al professionista incaricato; 
 ostacoli o ritardi ingiustificati nella trasmissione dei dati necessari al controllo; 
 comportamenti volti a impedire la verifica dell’andamento gestionale. 

  Illecita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) e Illecita ripartizione di 
utili e riserve (artt. 2627–2628 c.c.) 

Questi reati assumono rilevanza quando utili, riserve o conferimenti vengano distribuiti in 
contrasto con la legge o prima dell’approvazione del bilancio. 

Nel caso di SMILE ABRUZZO, società a responsabilità limitata con composizione sociale semplice, 
tali reati rimangono astrattamente possibili ma poco probabili, se non in presenza di 
comportamenti intenzionali dell’Amministratore Unico. 

 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

Il reato si verifica quando operazioni societarie (ad esempio distribuzioni ai soci o riduzioni del 
patrimonio) determinano un danno ai creditori. 

In SMILE ABRUZZO, può riguardare: 

 prelievi indebiti a favore dei soci; 
 decisioni gestionali che riducono la solvibilità dell’ente; 
 utilizzo improprio di risorse societarie. 

 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

Può verificarsi quando il capitale viene aumentato o rappresentato in modo non veritiero. 

 Indebita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

Si concretizza quando un socio o un amministratore condiziona indebitamente le decisioni 
assembleari. 

In SMILE ABRUZZO, questa ipotesi è astratta ma tecnicamente possibile, trattandosi di una S.r.l. 
con compagine societaria limitata. 
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 Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 
2638 c.c.) 

Pur essendo meno frequente in enti come SMILE ABRUZZO, il reato riguarda la trasmissione di 
informazioni non corrette o incomplete a enti pubblici che esercitano attività di vigilanza. 

È rilevante in particolare quando SMILE ABRUZZO è soggetta a controlli su: 

 bilancio, 
 accreditamento regionale, 
 certificazione della qualità, 
 verifiche ispettive con finalità contabili. 

B.3 Le attività sensibili di SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Nel contesto organizzativo di SMILE ABRUZZO S.R.L., alcuni processi assumono particolare 
rilevanza ai fini della prevenzione dei reati societari, in quanto incidono direttamente sulla 
correttezza, trasparenza e affidabilità delle informazioni economico-finanziarie della società. La 
prima area sensibile è rappresentata dalla redazione del bilancio e dei documenti contabili, 
un’attività che richiede estrema attenzione nella raccolta, classificazione e rappresentazione dei 
dati. La predisposizione del bilancio è infatti il momento in cui la situazione economica e 
patrimoniale dell’ente viene formalizzata e comunicata ai soci, ai professionisti incaricati e, 
indirettamente, agli stakeholder. Errori nella stima delle poste contabili, omissioni di informazioni 
rilevanti o una rappresentazione eccessivamente semplificata della gestione possono alterare la 
percezione della solidità dell’ente e costituire il presupposto per condotte penalmente rilevanti. 

Un’altra area esposta al rischio è quella relativa alla tenuta dei libri sociali e alla verbalizzazione 
delle deliberazioni dell’Amministratore Unico o dei soci. La corretta gestione di tali documenti 
richiede ordine, sistematicità e aggiornamento costante, poiché essi rappresentano il patrimonio 
documentale attraverso cui si ricostruisce l’attività decisionale della società. Una tenuta 
incompleta, irregolare o non veritiera potrebbe compromettere la trasparenza dei processi 
decisionali e ostacolare eventuali verifiche. 

Particolarmente delicata è anche la gestione dei flussi informativi verso i soci e verso i 
professionisti incaricati della contabilità o della revisione. Le informazioni trasmesse devono 
essere complete, tempestive e non fuorvianti, anche quando la compagine sociale è ristretta e le 
comunicazioni avvengono in modo più informale. In queste circostanze, il rischio di comunicazioni 
non adeguatamente documentate o di omissioni involontarie può aumentare. 

Un ulteriore ambito sensibile riguarda le operazioni relative al capitale sociale o alla distribuzione 
degli utili, che devono essere sempre effettuate nel rispetto delle norme civilistiche e dei principi 
di corretta amministrazione. Decisioni affrettate, non adeguatamente verificate o non formalizzate 
possono dare luogo a irregolarità, soprattutto nelle società di piccole dimensioni dove la 
distinzione tra risorse personali e risorse della società richiede particolare disciplina. 
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Infine, un ruolo rilevante è svolto dai rapporti con il revisore o con i professionisti contabili, 
incaricati della tenuta della contabilità, della predisposizione del bilancio e dell’analisi dei dati 
economici. In questi rapporti è essenziale garantire piena collaborazione, fornire documentazione 
completa e corretta e facilitare l’accesso alle informazioni. Ritardi, omissioni o ostacoli, anche se 
non intenzionali, possono compromettere la regolarità dei controlli e determinare condizioni 
favorevoli al verificarsi del reato di impedito controllo. 

Nel loro insieme, queste attività costituiscono la trama operativa attraverso cui SMILE ABRUZZO 
deve mantenere un elevato presidio di legalità, chiarezza e tracciabilità, al fine di prevenire non 
solo irregolarità formali ma anche i rischi di responsabilità previsti dal D.Lgs. 231/2001. 

B.4 Possibili modalità di realizzazione dei reati 

I reati societari si manifestano spesso attraverso le seguenti modalità: 

 rappresentazione in bilancio di poste attive sovrastimate o passive omesse; 

 omissioni nelle relazioni dell’amministratore; 

 ritardi ingiustificati nella consegna dei documenti contabili ai professionisti incaricati; 

 delibere irregolari di distribuzione di utili; 

 occultamento di informazioni rilevanti ai soci; 

 predisposizione di documenti non veritieri relativi alla situazione economico-finanziaria; 

 ostacoli materiali o documentali alle attività di controllo; 

 uso improprio del patrimonio sociale per finalità non societarie. 

Nella maggior parte dei casi, tali comportamenti richiedono l’intenzionalità dell’autore del reato; 

ciò non riduce, tuttavia, l’esigenza di adottare presidi idonei a prevenirli. 

B.5 Presidi e misure di prevenzione adottati da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

SMILE ABRUZZO S.R.L. ha adottato una serie di misure e procedure che riducono 
significativamente i rischi connessi ai reati societari. 

Tra i principali presidi figurano: 

 Separazione dei compiti tra amministrazione, contabilità e controllo; 
 Tracciabilità dei processi contabili, garantita anche mediante supporto di professionisti 

esterni qualificati; 
 Verifica periodica dei dati economico-finanziari da parte della Direzione; 
 Archiviazione ordinata dei documenti societari e dei libri sociali; 
 Collaborazione trasparente con il commercialista, il revisore e i professionisti incaricati; 
 Verifica preventiva della legittimità delle delibere riguardanti capitale sociale, utili o 

riserve; 
 Controlli di coerenza tra bilancio, rendicontazioni e documentazione di supporto. 

Questi presidi consentono una gestione chiara e responsabile dei processi che incrociano gli 
interessi dei soci, dei creditori e delle autorità. 
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B.6 Comportamenti vietati e comportamenti richiesti 

In coerenza con i principi del Modello 231, è vietato: 

 rappresentare fatti non veri nei documenti societari; 
 omettere informazioni rilevanti ai fini della corretta rappresentazione della situazione 

economica; 
 alterare o manipolare registrazioni contabili; 
 ostacolare il lavoro del revisore o dei professionisti incaricati; 
 distribuire utili o riserve in assenza di legittimazione; 
 utilizzare il patrimonio sociale per finalità personali o estranee alla società. 

Sono invece richiesti comportamenti improntati a trasparenza, correttezza e diligenza, tra cui: 

 collaborazione piena con i professionisti esterni; 
 trasmissione tempestiva e completa dei documenti richiesti; 
 attenzione nella verifica dei dati inseriti nei documenti sociali; 
 segnalazione tempestiva di eventuali errori o criticità riscontrate; 
 rispetto dei principi civilistici e contabili. 

B.7 Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Devono essere comunicati tempestivamente all’OdV: 

 eventuali rilievi del revisore o dei professionisti incaricati; 
 contestazioni o richieste di chiarimento da parte dei soci; 
 irregolarità riscontrate nella gestione contabile; 
 difficoltà nella tenuta dei libri sociali; 
 problematiche relative alle operazioni sul capitale o alla distribuzione degli utili; 
 segnalazioni di ostacoli al controllo; 
 circostanze anomale riguardanti la rappresentazione del bilancio. 
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C. REATI INFORMATICI 

C.1 Premessa e contesto operativo 

L’operatività di SMILE ABRUZZO S.R.L. si sviluppa all’interno di un ecosistema prevalentemente 
digitale. 
I processi amministrativi, la gestione dei progetti finanziati, l’erogazione dei servizi formativi e di 
orientamento, il servizio IVC, la contabilità e la comunicazione con gli enti finanziatori avvengono 
quasi interamente mediante sistemi informatici e piattaforme telematiche dedicate. 

Questa pervasività dell’informatica genera notevoli vantaggi in termini di efficienza e tracciabilità, 
ma espone la società anche a rischi specifici, riconducibili sia ai reati informatici sia alle violazioni 
delle norme in materia di protezione dei dati personali. In particolare, SMILE ABRUZZO interagisce 
quotidianamente con: 

 piattaforme pubbliche per la rendicontazione, il monitoraggio e la gestione dei progetti 
(Regione Abruzzo, ANPAL, Fondi Interprofessionali); 

 software gestionali interni; 
 archivi digitali contenenti documenti amministrativi e didattici; 
 flussi di dati relativi a utenti, docenti, partner e fornitori. 

Il trattamento di informazioni, talvolta anche appartenenti a categorie particolari come nel caso 
del servizio IVC, richiede un approccio rigoroso e consapevole. 
Per questo motivo, la prevenzione dei reati informatici e delle violazioni della privacy costituisce 
un elemento centrale del Modello 231 di SMILE ABRUZZO. 

C.2 I reati rilevanti per SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Nel contesto operativo dell’ente assumono particolare rilevanza i seguenti reati: 

 Accesso abusivo a sistemi informatici (art. 615-ter c.p.) 

Si verifica quando un soggetto accede a sistemi informatici protetti senza averne titolo oppure 
eccedendo le autorizzazioni concesse. 
In SMILE ABRUZZO ciò può riguardare l’uso improprio di credenziali aziendali, l’accesso a portali 
pubblici con profili altrui o la consultazione non autorizzata di archivi digitali. 

Nel caso di SMILE ABRUZZO questo rischio riguarda anche: 

 accesso non autorizzato a portali regionali, ANPAL, piattaforme di Fondi Interprofessionali; 
 uso improprio delle credenziali del direttore, dell’amministrazione o dei responsabili di 

processo; 
 utilizzo delle credenziali di docenti o partner senza autorizzazione. 
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 Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso (art. 615-quater c.p.) 

Riguarda la conservazione o la condivisione non autorizzata di password o strumenti equivalenti. 
È un rischio concreto in organizzazioni che utilizzano più account, anche verso portali istituzionali e 
piattaforme di rendicontazione. Nel contesto di SMILE ABRUZZO si riferisce a pratiche scorrette 
come: 

 condivisione di password via e-mail, senza cifratura, o con strumenti insicuri; 
 archiviazione delle credenziali in luoghi non protetti o accessibili a terzi; 
 utilizzo promiscuo degli account per l’inserimento dei dati. 

 Frode informatica (art. 640-ter c.p.) 

Reato sempre più attuale nella formazione finanziata, poiché molte attività avvengono su sistemi 
informatici. Si tratta dunque di un reato cui SMILE ABRUZZO è esposta in modo significativo, 
soprattutto perché la progettazione, la gestione dei progetti e la rendicontazione e avvengono 
tramite piattaforme informatiche. 

Può concretizzarsi attraverso l’inserimento nei portali di dati alterati, registri elettronici modificati, 
presenze non veritiere o documenti caricati per ottenere un vantaggio non dovuto. 

 Interferenze illecite su comunicazioni o sistemi (artt. 617-quater e ss. c.p.) 

Si tratta di ipotesi meno frequenti ma astrattamente possibili, come l’intercettazione o 
l’alterazione di comunicazioni elettroniche, soprattutto in caso di uso improprio degli strumenti 
aziendali. 

 Trattamento illecito dei dati personali (art. 167 ss. Codice Privacy) 

Rilevantissimo per SMILE ABRUZZO, che gestisce dati personali, dati particolari nel servizio IVC, 
documentazione di allievi e docenti, monitoraggi, verbali e tutti i flussi obbligatori verso la 
Pubblica Amministrazione. 

Violazioni nella raccolta, conservazione, accesso o condivisione dei dati possono integrare 
condotte penalmente rilevanti. Il rischio riguarda soprattutto: 

 trattamenti non autorizzati o eccedenti le finalità; 
 conservazione insicura dei dati; 
 comunicazione di informazioni prive di base giuridica; 
 violazioni della riservatezza derivanti da errori organizzativi. 
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C.3 Le attività sensibili di SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Le attività maggiormente esposte a tali reati coincidono con tutti i processi in cui SMILE ABRUZZO 
fa uso estensivo di sistemi digitali o tratta dati personali. 

Un primo ambito sensibile è costituito dalla gestione dei sistemi informativi interni, che 
comprende la produzione e l’archiviazione dei documenti digitali, l’uso dei registri delle attività 
formative e l’inserimento di informazioni nei software aziendali. La natura digitale di questi 
processi richiede attenzione nell’accesso, nella conservazione e nella protezione dei dati, poiché 
errori o comportamenti impropri possono avere ricadute rilevanti. 

Di grande rilevanza è anche l’accesso alle piattaforme pubbliche utilizzate per la gestione dei 
progetti finanziati. Si tratta di ambienti che attribuiscono valore giuridico alle informazioni 
caricate e ai documenti trasmessi; di conseguenza, qualunque inserimento errato, manipolazione 
o accesso non autorizzato assume un’importanza significativa. 

Ulteriori attività sensibili riguardano la gestione dei dati personali degli utenti, dei docenti, dei 
partner e dei collaboratori. Molti dei dati trattati — in particolare quelli relativi alle competenze, ai 
percorsi professionali o alle condizioni soggettive dei destinatari — richiedono particolari cautele. 
Ciò vale soprattutto nei processi di orientamento e nelle attività IVC, nei quali le informazioni 
vengono raccolte, valutate e archiviate con finalità certificative. 

Anche la condivisione di dati con soggetti esterni, come docenti, consulenti, partner di progetto e 
fornitori, rappresenta un momento delicato. L’eventuale trasferimento di documentazione o la 
comunicazione di informazioni attraverso canali non sicuri può determinare violazioni 
involontarie. 

Infine, l’archiviazione digitale e la gestione dei dispositivi aziendali costituiscono un’area a rischio: 
la conservazione non corretta dei file, la mancanza di backup adeguati o la presenza di dispositivi 
privi di protezione rendono più probabile la realizzazione di condotte rilevanti ai fini della 
normativa. 

C.4 Possibili modalità di realizzazione dei reati 

I reati informatici e le violazioni in materia di protezione dei dati possono realizzarsi attraverso 
diverse modalità, che spaziano dall’uso improprio dei sistemi all’errore umano. 

Tra le modalità più ricorrenti si possono citare gli accessi effettuati mediante credenziali di colleghi 
o collaboratori, l’inserimento nei portali della Pubblica Amministrazione di dati non aggiornati o 
manipolati, la modifica o la cancellazione non autorizzata di documenti digitali e la trasmissione di 
file contenenti dati sensibili tramite strumenti non adeguatamente protetti. 

Ulteriori rischi riguardano l’utilizzo di software non autorizzati, il salvataggio di documenti su 
dispositivi personali privi di sistemi di sicurezza o la mancata adozione delle misure previste dal 
GDPR in materia di conservazione, minimizzazione e protezione dei dati. 
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Non meno rilevanti sono i comportamenti involontari, come l’apertura di e-mail sospette che 
possono compromettere la sicurezza dei sistemi informatici. 

C.5 Presidi e misure di prevenzione adottati da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Per ridurre i rischi informatici appena descritti, SMILE ABRUZZO ha adottato un insieme organico 
di presidi tecnici e organizzativi. Sebbene alcuni possano assumere la forma di norme operative, 
essi si integrano in un sistema coerente volto a garantire sicurezza, riservatezza e integrità delle 
informazioni trattate. 

Tra i principali presidi rientrano politiche chiare sull’utilizzo delle credenziali e degli account 
personali, procedure per la gestione delle password, protocolli per l’accesso alle piattaforme 
pubbliche e sistemi di protezione dei dispositivi aziendali mediante antivirus, firewall e 
aggiornamenti periodici. A ciò si aggiungono regole interne sulla conservazione dei documenti 
digitali, sulla condivisione dei dati con soggetti esterni e sull’uso degli strumenti informatici 
aziendali, accompagnate da verifiche periodiche dell’adeguatezza delle misure adottate rispetto ai 
requisiti della normativa privacy. 

Il complesso di queste misure consente di costruire un ambiente operativo più sicuro e coerente 
con le aspettative degli enti finanziatori e delle autorità di controllo. 

C.6 Comportamenti vietati e comportamenti richiesti 

Il corretto utilizzo degli strumenti digitali e la protezione dei dati personali costituiscono un 
obbligo per tutti coloro che collaborano con SMILE ABRUZZO. È vietato quindi: 

 condividere password o consentire l’uso delle proprie credenziali; 
 accedere ai sistemi informativi senza autorizzazione; 
 alterare dati inseriti nelle piattaforme pubbliche; 
 utilizzare software non autorizzati; 
 trasmettere dati personali tramite canali insicuri; 
 conservare documenti con dati sensibili su dispositivi personali non protetti; 
 comunicare informazioni non conformi alle finalità per cui sono raccolte. 

Allo stesso tempo, il Modello richiede che ogni soggetto utilizzi gli strumenti informatici con 
attenzione e responsabilità, verifichi sempre l’accuratezza dei dati prima della loro trasmissione, 
adotti comportamenti coerenti con le misure di sicurezza previste,  segnali tempestivamente 
qualunque anomalia riscontrata, che ogni procedura avvenga nel rispetto delle procedure GDPR, 
dei sistemi di profilazione e delle policy interne. 

C.7 Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

I flussi informativi verso l’OdV hanno un ruolo essenziale nella prevenzione dei reati informatici. 
Devono pertanto essere comunicati tempestivamente all’Organismo: 

 eventuali accessi non autorizzati ai sistemi; 
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 situazioni di perdita, furto o compromissione di dispositivi contenenti dati personali; 
 difficoltà nella gestione delle piattaforme pubbliche o anomalie nei registri digitali; 
 sospette violazioni della privacy; 
 comportamenti di terzi non conformi alle procedure interne. 

Tali comunicazioni permettono all’OdV di monitorare costantemente lo stato dei presidi e di 
intervenire in modo mirato quando necessario. 
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D. REATI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO  

D.1 Premessa e contesto operativo 

SMILE ABRUZZO S.R.L. opera principalmente in ambienti di lavoro di tipo “d’ufficio”, nei quali le 
attività si svolgono attraverso l’utilizzo di postazioni informatiche, archivi e strumenti didattici, ma 
è anche impegnata nell’organizzazione di attività formative che si sviluppano presso sedi esterne, 
aule didattiche e, in alcuni casi, presso le imprese clienti. 
Sebbene il contesto non presenti rischi paragonabili a quelli dei settori produttivi, la normativa in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro trova piena applicazione in tutte le realtà aziendali, 
indipendentemente dalle dimensioni e dalla tipologia di attività svolta. 

La tutela della salute e della sicurezza assume un ruolo ancora più significativo in organizzazioni 
come SMILE ABRUZZO, poiché i processi formativi coinvolgono non solo i lavoratori interni, ma 
anche docenti, collaboratori, allievi, utenti e soggetti esterni che, a vario titolo, partecipano alle 
attività. La sicurezza dei locali, la corretta organizzazione delle attrezzature didattiche, la gestione 
dei flussi di persone e l'individuazione dei rischi legati all’ambiente di lavoro costituiscono 
elementi fondamentali per garantire un clima operativo adeguato e privo di situazioni 
potenzialmente pericolose. 

In questo scenario, il rispetto della normativa prevista dal D.Lgs. 81/2008 non si esaurisce in un 
adempimento formale, ma rappresenta un dovere organizzativo e un investimento sulla qualità 
dell’operare quotidiano. La prevenzione, l’attenzione alle condizioni di lavoro e la responsabilità 
nei confronti dei propri collaboratori e degli utenti sono componenti essenziali della cultura 
aziendale di SMILE ABRUZZO e trovano riscontro concreto sia nelle procedure interne sia nei ruoli 
e nelle responsabilità assegnate. 

Questa Sezione della Parte Speciale del Modello 231 analizza pertanto i reati in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro che possono assumere rilievo per SMILE ABRUZZO S.R.L., individua le attività 
sensibili e definisce le misure organizzative adottate per prevenirli. 

D.2 I reati rilevanti per SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Di seguito vengono descritti i reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 in tema di sicurezza sul lavoro, con 
riferimento alle modalità attraverso cui potrebbero astrattamente verificarsi anche in un ente di 
formazione come SMILE ABRUZZO. 

 Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

Si verifica quando, a seguito della violazione di obblighi di protezione e prevenzione, un lavoratore, 
un collaboratore o un utente perde la vita. 

Per SMILE ABRUZZO, questa eventualità (pur remota) potrebbe connettersi a: 

 assenza di adeguate misure di evacuazione; 
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 utilizzo di sedi prive dei requisiti di sicurezza; 
 inadeguatezza degli impianti; 
 mancata verifica degli ambienti esterni nei quali si svolgono attività formative 

 Lesioni personali colpose gravi o gravissime (art. 590 c.p.) 

anch’esse riconducibili alla mancata osservanza delle norme del D.Lgs. 81/2008. 

Sebbene l’operatività di SMILE ABRUZZO non presenti rischi elevati, questi reati possono verificarsi 
anche in contesti a basso rischio, ad esempio: 

 cadute o infortuni dovuti a ambienti di lavoro non idonei; 
 incidenti connessi a strutture didattiche non sicure; 
 utilizzo improprio di attrezzature; 
 situazioni di rischio nelle sedi esterne di erogazione dei corsi; 
 stress lavoro-correlato; 
 mancanza di misure adeguate per la prevenzione degli incendi o l’evacuazione. 

L’applicabilità del Modello 231 è quindi pienamente rilevante anche in realtà organizzative come 
SMILE ABRUZZO. 

   Omissioni relative alla valutazione e gestione del rischio (collegate agli artt. 17, 18, 28, 
29 del D.Lgs. 81/2008) 

 

Riguardano la mancata redazione o aggiornamento del DVR, la mancata formazione o l’omissione 
di misure obbligatorie. 

Per SMILE ABRUZZO, ciò potrebbe verificarsi se: 

 non vengono valutati i rischi delle sedi esterne utilizzate per la didattica; 
 non vengono aggiornati i rischi derivanti dall’introduzione di nuove tecnologie; 
 non vengono nominate figure obbligatorie o formate adeguatamente; 
 mancano procedure di emergenza comunicate ai docenti esterni. 

D.3 Le attività sensibili di SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Le attività sensibili ai fini della prevenzione dei reati in materia di salute e sicurezza si collocano sia 
nell’ambito della gestione interna, sia nell’erogazione dei servizi formativi. 

Una prima area riguarda la gestione degli ambienti di lavoro, che comprende la verifica dello stato 
degli uffici, delle attrezzature utilizzate, dell’illuminazione, delle sedute, delle postazioni 
informatiche e di tutti gli elementi che concorrono alla sicurezza degli spazi aziendali. Anche 
aspetti apparentemente minori, se trascurati, possono determinare condizioni di rischio, 
soprattutto in contesti nei quali la permanenza alla postazione di lavoro è prolungata. 
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Un secondo ambito rilevante è rappresentato dalla gestione delle aule e delle sedi utilizzate per 
la formazione, che siano interne o messe a disposizione da imprese, enti o partner. In tali contesti, 
SMILE ABRUZZO deve assicurarsi che gli ambienti siano sicuri, adeguati alla capienza, conformi alle 
normative antincendio e provvisti delle dotazioni necessarie affinché docenti e allievi operino in 
condizioni adeguate. 

Ulteriori attività sensibili riguardano l’organizzazione e la supervisione delle attività svolte fuori 
sede, come incontri, eventi, attività di orientamento o percorsi specifici presso imprese. In questi 
casi, la valutazione del rischio deve estendersi anche a contesti non direttamente gestiti dalla 
società. 

Rilevante è anche la gestione dei rapporti con docenti, tecnici, collaboratori esterni ed eventuali 
visitatori, che devono ricevere adeguate informazioni sui rischi dell’ambiente di lavoro e sulle 
procedure di emergenza. 

Infine, la formazione obbligatoria in materia di sicurezza e l’aggiornamento periodico del 
personale rappresentano essi stessi processi sensibili: una carenza formativa o l’assenza di 
informazione può costituire una delle cause primarie di incidenti e infortuni. 

Infine, rivestono rilievo tutti i processi organizzativi interni legati alla gestione della sicurezza: 
aggiornamento del DVR, informazione ai lavoratori, predisposizione delle procedure di emergenza, 
nomina delle figure obbligatorie e verifica delle attrezzature. 

D.4 Possibili modalità di realizzazione dei reati 

I reati in materia di sicurezza possono realizzarsi attraverso condotte dolose o colpose che 
comportino infortuni o danni agli operatori o agli utenti. 

Tra le principali modalità si possono individuare: 

 mancata valutazione dei rischi o valutazione non aggiornata; 
 assenza di manutenzione degli ambienti o delle attrezzature; 
 ambienti di lavoro non conformi ai requisiti minimi; 
 omissione delle procedure di emergenza o dell’informazione ai lavoratori; 
 mancata formazione del personale; 
 carenze organizzative nella gestione delle sedi esterne; 
 inosservanza delle norme antincendio o di evacuazione; 
 trascuratezza nell’uso delle attrezzature; 
 comportamenti imprudenti o non controllati da parte di docenti o collaboratori. 

Anche in un contesto a basso rischio come quello di SMILE ABRUZZO, questi comportamenti 
possono determinare eventi dannosi, integrando così le fattispecie di reato previste dal Decreto. 
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D.5 Presidi e misure di prevenzione adottati da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

SMILE ABRUZZO ha sviluppato un sistema di prevenzione conforme al D.Lgs. 81/2008, fondato su 
una serie di misure tecniche, organizzative e procedurali. 
Questi presidi sono concepiti per garantire un ambiente di lavoro sicuro e per ridurre 
significativamente le possibilità che comportamenti colposi possano causare infortuni rilevanti. 

I principali presidi includono: 

 la predisposizione e l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR); 
 la nomina delle figure previste dalla legge, tra cui RSPP, RLS (ove presente), addetti 

antincendio e primo soccorso; 
 la verifica periodica delle condizioni degli ambienti di lavoro; 
 controlli sulle attrezzature informatiche, sulle sedute ergonomiche e sugli impianti; 
 procedure per la sicurezza delle aule e delle sedi esterne; 
 regole organizzative per la gestione delle emergenze; 
 protocolli per la segnalazione dei rischi e delle anomalie. 

Questi presidi sono supportati da un impegno costante della Direzione che valuta e, se necessario, 
aggiorna le misure in funzione delle variazioni organizzative, dei luoghi di lavoro e delle attività 
svolte. 

D.6 Comportamenti vietati e comportamenti richiesti 

In questa sezione sono precisati i comportamenti che devono essere evitati e quelli che devono 
essere adottati da chiunque operi nell’ambito di SMILE ABRUZZO. 

Sono vietati comportamenti quali l’uso improprio delle attrezzature, l’alterazione di dispositivi di 
sicurezza, la mancata segnalazione di situazioni di pericolo, l’accesso non autorizzato a zone non 
idonee, la rimozione di cartelli o dotazioni antincendio e, più in generale, qualunque condotta 
imprudente o negligente che possa generare rischi. 

Sono invece richiesti comportamenti improntati a responsabilità, collaborazione e attenzione, tra 
cui il rispetto delle procedure, l’uso corretto delle attrezzature, l’adesione alle indicazioni del 
personale addetto alla sicurezza, la partecipazione alle attività formative e la tempestiva 
comunicazione di eventuali anomalie. 

D.7 Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Il corretto funzionamento del sistema di prevenzione richiede un flusso costante di informazioni 
verso l’OdV. Devono quindi essere trasmessi con immediatezza: 

 incidenti o infortuni, anche se di lieve entità; 
 segnalazioni di potenziali situazioni di rischio; 
 anomalie rilevate negli ambienti o nelle attrezzature; 
 esiti delle verifiche periodiche in materia di sicurezza; 
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 eventuali contestazioni sollevate dagli enti competenti; 
 difficoltà o inadempimenti rispetto agli obblighi formativi. 

Questi flussi consentono all’OdV di monitorare l’effettiva applicazione delle misure di sicurezza e 
di intervenire in presenza di situazioni critiche. 
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E. REATI DI RICICLAGGIO, AUTORICICLAGGIO E IMPIEGO DI 

DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA 

E.1 Premessa e contesto operativo 

SMILE ABRUZZO S.R.L. opera in un settore caratterizzato da rapporti economici relativamente 
semplici, basati principalmente sulla gestione di progetti finanziati, sulla fatturazione di servizi 
formativi e consulenziali e sulla gestione amministrativa di docenti, fornitori e collaboratori. La 
struttura societaria è lineare, il numero di dipendenti contenuto e la tracciabilità dei flussi 
economici è garantita dai sistemi contabili e dai processi di rendicontazione richiesti dai 
finanziatori pubblici. 

Nonostante ciò, il D.Lgs. 231/2001 impone di considerare anche le ipotesi di reati legati al 
riciclaggio, all’autoriciclaggio e all’impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, perché 
tali fattispecie possono verificarsi anche in contesti organizzativi non complessi, spesso attraverso 
comportamenti di terzi che coinvolgono inconsapevolmente l’ente. 
La responsabilità dell’organizzazione, infatti, può emergere qualora SMILE ABRUZZO si ritrovi ad 
accettare, trattare o movimentare risorse connesse a condotte illecite, o a instaurare rapporti 
contrattuali con soggetti che utilizzano la società per finalità improprie. 

In una realtà come SMILE ABRUZZO i rischi principali non derivano dalla propria attività, bensì: 

 dall’ingresso di risorse finanziarie la cui provenienza non sia adeguatamente verificata; 
 dall’utilizzo di collaboratori o fornitori privi di requisiti di affidabilità; 
 dalla possibilità che attività formative o consulenziali siano utilizzate come copertura da 

soggetti esterni; 
 da errori o superficialità nella raccolta della documentazione o nell’identificazione dei 

soggetti con cui si instaurano rapporti economici. 

Questa sezione del Modello si propone quindi di individuare i reati rilevanti, analizzarne le 
modalità di realizzazione, identificare le attività sensibili e definire le misure preventive adottate 
dalla società. 

E.2 I reati rilevanti per SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Di seguito si riportano i reati in materia di riciclaggio, autoriciclaggio e impiego di denaro di 
provenienza illecita che il D.Lgs. 231/2001 considera rilevanti per gli enti collettivi, accompagnati 
da una descrizione delle modalità concrete con cui, pur in un contesto operativo privo di attività 
finanziarie complesse, tali condotte potrebbero manifestarsi nell’ambito delle attività svolte da 
SMILE ABRUZZO S.R.L. 
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 Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

Il riciclaggio consiste nel sostituire o trasferire denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto 
non colposo, oppure nel compiere su tali risorse operazioni tali da ostacolarne l’identificazione 
della provenienza delittuosa. 

Pur essendo un reato tipicamente associato a contesti finanziari ad alta movimentazione, nel caso 
di SMILE ABRUZZO tale rischio può emergere in forma indiretta, ad esempio quando: 

 soggetti terzi (fornitori, partner di progetto, collaboratori esterni) utilizzano i rapporti 
economici con l’ente per “ripulire” risorse provenienti da attività illecite; 

 vengono ricevuti pagamenti da soggetti di cui non è stata verificata l’effettiva affidabilità o 
identità; 

 l’ente riceve somme non coerenti con le prestazioni rese o prive di un’apprezzabile 
giustificazione economica; 

 rapporti contrattuali apparentemente legittimi mascherano finalità diverse da quelle 
dichiarate. 

Il rischio principale, quindi, non deriva da condotte interne, ma dalla possibilità che SMILE 
ABRUZZO venga utilizzata inconsapevolmente come canale di transito per risorse di origine 
sospetta. 

 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) 

Il reato si configura quando denaro o beni provenienti da delitto non colposo vengono impiegati in 
attività economiche, finanziarie o imprenditoriali. 

Nel contesto dell’ente, il rischio potrebbe assumere rilievo quando: 

 vengono accettati finanziamenti, contributi o pagamenti provenienti da soggetti la cui 
provenienza delle risorse non è chiara; 

 un partner di progetto trasferisce a SMILE ABRUZZO fondi che si rivelano, successivamente, 
derivanti da condotte illecite; 

 vengono acquistati beni o servizi da soggetti che utilizzano tali operazioni per “investire” 
proventi illeciti. 

Anche in questo caso, la criticità deriva dalla tracciabilità e dalla congruità economica delle 
operazioni. 

 Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) 

L’autoriciclaggio si verifica quando l’autore di un delitto non colposo utilizza, sostituisce o 
trasferisce i proventi della propria attività illecita con il fine di ostacolarne l’identificazione. 

Pur trattandosi di una fattispecie meno probabile per SMILE ABRUZZO, essa potrebbe 
astrattamente verificarsi qualora: 
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 un soggetto interno o esterno utilizzi rapporti contrattuali con l’ente per reimpiegare 
risorse di provenienza illecita; 

 collaboratori o fornitori utilizzino le fatturazioni verso SMILE ABRUZZO come modalità per 
“coprire” somme derivanti da reati precedenti; 

 partner di progetto coinvolgano SMILE ABRUZZO in operazioni in cui una parte dei fondi 
trasferiti abbia origine non legittima. 

Il rischio è principalmente esogeno, poiché connesso a soggetti esterni che potrebbero tentare di 
coinvolgere SMILE ABRUZZO in operazioni opache senza che l’ente ne abbia piena consapevolezza. 

 Reati presupposto collegati (corruzione, falsità documentali, frodi contabili, 
truffe) 

I reati di riciclaggio, impiego e autoriciclaggio possono derivare — come conseguenza indiretta — 
da altre condotte illecite commesse da soggetti terzi o partner di progetto, quali: 

 falsificazione di documenti; 
 truffe ai danni di terzi; 
 utilizzo di fatture per operazioni inesistenti; 
 indebita percezione di contributi o rendicontazioni illecite. 

Nel caso in cui i proventi di tali reati vengano trasferiti o reimpiegati attraverso rapporti economici 
con SMILE ABRUZZO, l’ente può essere coinvolto — anche inconsapevolmente — nella successiva 
fase di “ripulitura”. 

E.3 Le attività sensibili di SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Le attività sensibili non sono legate tanto ai processi formativi, quanto ai momenti in cui l’ente 
entra in relazione economica con soggetti esterni o movimenta risorse finanziarie. 

Un primo ambito sensibile riguarda la gestione dei pagamenti e degli incassi, soprattutto nei casi 
in cui SMILE ABRUZZO riceva fondi da soggetti privati, da partner di progetto, da imprese clienti o 
da collaboratori esterni. Anche se la maggior parte delle entrate deriva da enti pubblici o da fondi 
interprofessionali, non si può escludere la possibilità che taluni soggetti possano utilizzare i 
pagamenti verso SMILE ABRUZZO per scopi non trasparenti. 

Una seconda area significativa riguarda la selezione di fornitori, collaboratori e docenti esterni. La 
natura fiduciaria di tali rapporti richiede un adeguato livello di verifica, affinché la società eviti di 
instaurare relazioni con soggetti che potrebbero utilizzare l’ente come canale per operazioni poco 
chiare o per la movimentazione di fondi di cui non è chiara la provenienza. 

Anche le attività svolte in partenariato o in ATS rappresentano un ambito da monitorare con 
attenzione. La gestione condivisa delle risorse, la suddivisione delle attività e l’eventuale 
trasferimento di fondi tra enti partners impongono un controllo accurato sulla solidità e sulla 
trasparenza delle organizzazioni coinvolte. 
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Un’ulteriore area sensibile riguarda la rendicontazione dei progetti, nella quale confluiscono 
documenti contabili, fatture, giustificativi e flussi finanziari che devono essere sempre verificati 
nella loro completezza e liceità. È essenziale che SMILE ABRUZZO mantenga un sistema di 
archiviazione chiaro e trasparente, affinché ogni movimento economico sia tracciabile e 
giustificato. 

Infine, vi è un rischio, seppur residuale, legato alla ricezione di pagamenti non coerenti con le 
attività svolte o eccedenti il valore dei servizi prestati: tali circostanze, anche se rare, richiedono 
un’attenzione particolare. 

E.4 Possibili modalità di realizzazione dei reati 

I reati di riciclaggio e autoriciclaggio possono verificarsi attraverso diverse modalità, spesso 
collegate a condotte apparentemente innocue. 

Tra le principali modalità ipotizzabili rientrano: 

 ricezione di pagamenti da soggetti terzi senza adeguata conoscenza della loro natura o 
provenienza; 

 instaurazione di rapporti con fornitori o collaboratori che utilizzano la società per far 
transitare denaro di origine sospetta; 

 utilizzo dei rapporti contrattuali per finalità non coerenti con quelle dichiarate; 
 trasferimento di fondi tra partner di progetto non adeguatamente giustificato; 
 accettazione di incarichi o commesse che, pur formalmente corrette, nascondono 

operazioni di sostituzione o ripulitura di risorse. 

Spesso la realizzazione di tali reati non avviene a causa di volontà diretta dell’ente, ma per effetto 
della mancata vigilanza su soggetti esterni che utilizzano la società come strumento accessorio per 
le proprie attività illecite. 

E.5 Presidi e misure di prevenzione adottati da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Per prevenire anche i rischi meno probabili, SMILE ABRUZZO ha definito un insieme di presidi 
organizzativi volti a garantire la trasparenza e la tracciabilità di tutte le operazioni economiche. 
Tali misure includono: 

 verifica dell’identità e dell’affidabilità dei soggetti esterni (fornitori, docenti, partner); 
 controllo della coerenza tra importi ricevuti e prestazioni rese; 
 tracciabilità integrale dei pagamenti, privilegiando canali bancari trasparenti; 
 archiviazione ordinata e verificabile della documentazione contabile; 
 attenzione particolare ai flussi finanziari provenienti da soggetti privati; 
 monitoraggio dei trasferimenti di fondi all’interno di partenariati o ATS; 
 segnalazione immediata di eventuali anomalie riscontrate nelle operazioni economiche. 

Nel loro insieme, questi presidi garantiscono che la società operi esclusivamente con soggetti 
affidabili e che ogni entrata o uscita sia adeguatamente giustificata. 
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E.6 Comportamenti vietati e comportamenti richiesti 

E’ fatto divieto di qualunque comportamento che possa favorire o anche solo agevolare operazioni 
di riciclaggio o autoriciclaggio.  

Rientrano tra i comportamenti vietati: 

 accettare pagamenti non coerenti con le attività svolte; 
 instaurare rapporti economici con soggetti non adeguatamente identificati; 
 movimentare fondi su richiesta di terzi senza una giustificazione contrattuale; 
 occultare l’origine di somme di denaro; 
 utilizzare la società come intermediario per finalità non trasparenti. 

Sono invece richiesti: 

 un atteggiamento prudente e vigile nei confronti di commesse o rapporti economici non 
chiari; 

 la verifica preventiva della natura delle operazioni; 
 il rispetto delle regole interne di tracciabilità; 
 la segnalazione tempestiva di ogni anomalia. 

Questi comportamenti, se diffusi e condivisi, rappresentano la migliore garanzia contro rischi 
anche involontari. 

E.7 Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Affinché l’OdV possa esercitare efficacemente il proprio ruolo, è necessario che gli siano 
comunicati tempestivamente: 

 pagamenti sospetti o non coerenti; 
 difficoltà nell’identificazione dei soggetti con cui si instaurano rapporti economici; 
 anomalie nella documentazione fornita da partner, fornitori o collaboratori; 
 richieste anomale di trasferimento di fondi; 
 qualunque comportamento che possa far presumere origini non trasparenti delle somme 

ricevute. 

Questi flussi garantiscono un monitoraggio continuo delle operazioni economiche e permettono 
all’OdV di intercettare tempestivamente eventuali situazioni a rischio. 
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F. REATI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE 

F.1 Premessa e contesto operativo 

SMILE ABRUZZO S.R.L. svolge attività di formazione, orientamento e servizi rivolti a una pluralità di 
soggetti: lavoratori, disoccupati, giovani, persone in transizione professionale e utenti che talvolta 
presentano condizioni di fragilità. Inoltre, l’ente collabora con docenti, consulenti, professionisti 
esterni e partner progettuali, costituendo un ambiente in cui interagiscono molteplici figure, 
spesso in situazioni non strutturate come aule esterne, sedi aziendali, laboratori o contesti di 
gruppo. 

In un simile scenario, la tutela della personalità individuale assume un valore centrale. 
Il Modello 231 impone di prevenire non solo reati “tradizionali”, ma anche quelli che riguardano la 
dignità e l’integrità morale delle persone, come: 

 molestie, 
 discriminazioni, 
 atti persecutori, 
 violenza privata, 
 sfruttamento o condizionamento psicologico, 
 abusi in contesti formativi o professionali. 

Pur trattandosi di ipotesi rare, la loro eventuale realizzazione avrebbe un impatto gravemente 
lesivo non solo per la vittima, ma anche per l’immagine e l’affidabilità dell’ente. 
Inoltre, la struttura snella di SMILE ABRUZZO, unita alla presenza di numerosi collaboratori esterni, 
rende essenziale un quadro di regole condivise, chiare e rispettose dei valori etici fondamentali. 

Questa sezione si propone quindi di analizzare i reati rilevanti, individuare le attività 
potenzialmente sensibili e delineare i presidi adottati per prevenire qualsiasi comportamento 
incompatibile con la dignità delle persone. 

F.2 I reati rilevanti per SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Di seguito vengono elencati i principali reati contro la personalità individuale che, pur con livelli di 
probabilità differenti, devono essere considerati ai fini del Modello 231, accompagnati da una 
descrizione delle modalità concrete con cui tali condotte potrebbero astrattamente manifestarsi 
nell’ambito delle attività svolte da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

 Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù, Tratta di persone, acquisto 
e alienazione di schiavi (artt. 600 - 602 c.p) 

Nel contesto di SMILE ABRUZZO, si tratta di ipotesi estrema e altamente improbabile, ma 
astrattamente collegabile a situazioni in cui un soggetto terzo tenti di utilizzare percorsi formativi 
o progetti per mascherare situazioni di sfruttamento lavorativo o personale di utenti 
particolarmente vulnerabili (ad esempio in presenza di soggetti provenienti da contesti di grave 
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marginalità o tratta). In tali casi, il rischio per SMILE ABRUZZO è soprattutto quello di essere 
coinvolta inconsapevolmente in progetti promossi da soggetti esterni che perseguono finalità 
scorrette. 

 Atti persecutori (stalking) (art. 612-bis c.p.)  

Consiste in condotte reiterate di minaccia o molestia tali da cagionare alla vittima un grave e 
perdurante stato d’ansia o di paura, o da costringerla ad alterare le proprie abitudini di vita. 

Nell’operatività di SMILE ABRUZZO, la condotta persecutoria potrebbe manifestarsi tra: 

 colleghi o collaboratori (rapporti interni di lavoro); 
 docenti e allievi; 
 consulenti esterni e utenti (in particolare nei percorsi di orientamento individuale); 
 formatori e partecipanti ai corsi anche tramite canali digitali (messaggi, chat, social). 

Pur non essendo un reato “tipico” della formazione, il contesto relazionale intenso rende 
necessario presidiare il rischio. 

  Violenza privata (art. 610 c.p.) 

Si verifica quando qualcuno costringe altri, con violenza o minaccia, a fare, tollerare o omettere 
qualcosa. 

Nel contesto di SMILE ABRUZZO, la violenza privata potrebbe, ad esempio, riguardare: 

 pressioni indebite su allievi perché accettino determinati percorsi o attività; 
 condotte intimidatorie verso collaboratori o docenti; 
 costrizioni psicologiche o verbali esercitate da un soggetto in posizione di forza (es. 

docente / tutor / responsabile) nei confronti di utenti o personale più debole. 

  Comportamenti discriminatori e lesivi della dignità personale 

Rientrano in questa area tutte le condotte e fattispecie eticamente rilevanti e potenzialmente 
collegate ad altre norme penali e lavoristiche anche non tipizzate in un’unica norma penale, che 
possono integrare reati o, comunque, violazioni gravemente lesive della dignità delle persone, 
come: 

 discriminazioni fondate su genere, età, origine etnica, religione, orientamento, condizioni 
personali o socio-economiche; 

 umiliazioni in aula o nell’ambiente di lavoro; 
 insulti, derisioni, esclusioni sistematiche; 
 comportamenti inappropriati a connotazione sessuale, anche verbale. 

Per SMILE ABRUZZO, tali condotte possono verificarsi nei rapporti: 

 tra colleghi e collaboratori interni; 
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 tra docenti e allievi; 
 tra staff di progetto e utenti appartenenti a categorie vulnerabili. 

Anche quando non integrino un reato specifico del catalogo 231, queste condotte costituiscono 
grave violazione del Modello, del Codice Etico e delle procedure interne. 

F.3 Le attività sensibili di SMILE ABRUZZO S.R.L. 

L’analisi delle attività svolte da SMILE ABRUZZO S.R.L. evidenzia che il rischio di condotte lesive 
della personalità individuale non è legato tanto a processi “tecnici”, quanto alle relazioni che si 
instaurano nei contesti formativi, di orientamento e di collaborazione professionale. 

Una prima area sensibile è rappresentata dalle attività d’aula, in presenza o a distanza. La 
relazione tra docente e partecipanti, la gestione del gruppo, il clima della classe e le dinamiche di 
confronto possono diventare, se non adeguatamente gestite, terreno fertile per comportamenti 
umilianti, discriminatori o intimidatori. È particolarmente importante che i formatori mantengano 
un atteggiamento professionale e rispettoso, evitando espressioni offensive, giudizi svalutanti o 
condotte che possano mettere in ridicolo singoli partecipanti. 

Una seconda area delicata riguarda i colloqui individuali di orientamento e accompagnamento, 
nei quali l’utente si trova spesso in una posizione di fragilità (ricerca di lavoro, riorientamento 
professionale, difficoltà personali). In questi contesti, il rapporto uno-a-uno tra operatore e 
destinatario richiede un elevato livello di attenzione: l’asimmetria di ruolo non deve mai tradursi in 
pressioni indebite, condizionamenti personali o sconfinamenti nel piano privato. 

Rivestono rilievo anche i rapporti interni tra il personale (dipendenti, collaboratori, docenti, 
consulenti), che operano spesso in team misti e in progetti condivisi. Conflitti non gestiti, 
differenze di ruolo, carichi di lavoro e tensioni organizzative possono, se non governati, 
degenerare in dinamiche di mobbing “orizzontale” o “verticale”, in esclusioni, in comportamenti 
vessatori o in atteggiamenti ostili ripetuti. 

Un’ulteriore area sensibile è costituita dalle attività svolte presso sedi esterne o partner di 
progetto (imprese, associazioni, enti pubblici). In tali casi, SMILE ABRUZZO condivide i contesti 
fisici e relazionali con organizzazioni terze, sulle quali non ha un controllo pieno. È pertanto 
essenziale verificare che i partner adottino standard adeguati di comportamento, e che i docenti e 
collaboratori di SMILE ABRUZZO siano in grado di riconoscere e segnalare eventuali situazioni non 
rispettose della dignità degli utenti. 

Infine, non va trascurata la dimensione delle comunicazioni digitali (e-mail, piattaforme di e-
learning, chat di gruppo, messaggistica istantanea) utilizzate per mantenere i contatti con allievi, 
utenti e colleghi. In questi spazi il confine tra comunicazione professionale e comunicazione 
informale può indebolirsi: battute, messaggi insistenti o contenuti inopportuni veicolati tramite 
canali digitali possono generare situazioni di disagio, percezioni di molestia o addirittura condotte 
penalmente rilevanti. 
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In sintesi, le attività sensibili coincidono con tutti quei momenti in cui persone con ruoli, età, 
condizioni e fragilità diverse interagiscono in modo continuativo: è in tali spazi relazionali che 
SMILE ABRUZZO deve presidiare, con particolare attenzione, il rispetto della dignità individuale e 
la prevenzione di ogni forma di abuso. 

F.4 Possibili modalità di realizzazione dei reati 

Le modalità attraverso cui possono concretizzarsi reati contro la personalità individuale sono varie 
e spesso legate a comportamenti non professionali o non adeguatamente monitorati. 

Tra le possibili modalità si possono citare: 

 atteggiamenti intimidatori o pressioni indebite verso colleghi, collaboratori o utenti; 
 molestie verbali, comportamentali o digitali (messaggi inopportuni, insistenze, approcci 

impropri); 
 discriminazioni riferite al genere, all’etnia, alla provenienza, alle convinzioni personali o alla 

condizione professionale; 
 dinamiche di umiliazione o mortificazione nei confronti di allievi o partecipanti ai corsi; 
 abuso della posizione professionale, soprattutto nei contesti di orientamento; 
 violenza privata, anche in forme non fisiche, mediante costrizione o minaccia; 
 condotte inappropriate durante attività esterne o presso partner. 

Molte di queste condotte, se non trattate tempestivamente, possono integrare reati anche gravi. 

F.5 Presidi e misure di prevenzione adottati da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

SMILE ABRUZZO ha adottato un insieme di misure, sia culturali sia organizzative, finalizzate alla 
tutela delle persone e alla prevenzione di comportamenti lesivi della dignità individuale. 
I presidi principali includono: 

 regole di comportamento definite nel Codice Etico, che promuove rispetto, inclusione e 
correttezza; 

 procedure interne che disciplinano la gestione delle attività formative, dei colloqui 
individuali e dei rapporti con gli utenti; 

 clausole contrattuali che richiamano l’obbligo di tenere comportamenti rispettosi anche 
per docenti, collaboratori e partner; 

 monitoraggio delle attività d’aula, con possibilità di intervento in caso di comportamenti 
non adeguati; 

 tutela degli utenti più vulnerabili, con linee guida per il comportamento degli operatori; 
 segnalazione immediata di qualunque condotta impropria, anche solo potenziale. 

Nel loro insieme, questi presidi contribuiscono a creare un ambiente lavorativo e formativo 
improntato al rispetto reciproco. 
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F.6 Comportamenti vietati e comportamenti richiesti 

In questa sezione sono precisati i comportamenti che devono essere evitati e quelli che devono 
essere adottati da chiunque operi nell’ambito di SMILE ABRUZZO. 

Sono vietati: 

 atti di molestia, prevaricazione, intimidazione o discriminazione; 
 approcci fisici o verbali non richiesti o inopportuni; 
 utilizzo inadeguato dei rapporti di ruolo, soprattutto con allievi o utenti; 
 qualsiasi condotta che possa mortificare la dignità altrui; 
 comportamenti aggressivi, minacciosi o lesivi; 
 pressione psicologica o abuso della posizione professionale. 

Sono invece richiesti: 

 un comportamento rispettoso e professionale in ogni contesto; 
 attenzione particolare verso soggetti vulnerabili; 
 gestione equilibrata delle dinamiche conflittuali; 
 ascolto e disponibilità al dialogo; 
 collaborazione nel prevenire e segnalare comportamenti impropri. 

F.7 Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Affinché l’OdV possa svolgere un monitoraggio effettivo, è necessario che riceva tempestivamente 
informazioni relative a: 

 segnalazioni di molestie, pressioni o discriminazioni; 
 comportamenti non professionali da parte di docenti o collaboratori; 
 episodi avvenuti durante attività d’aula o incontri di orientamento; 
 situazioni di tensione relazionale non risolvibili con la semplice mediazione; 
 reclami da parte di allievi o utenti; 
 eventuali provvedimenti disciplinari adottati su questi temi. 

Tali flussi consentono di valutare tempestivamente eventuali criticità e di adottare misure 
correttive. 
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G. CORRUZIONE TRA PRIVATI  

G.1 Premessa e contesto operativo 

La corruzione tra privati è una fattispecie che assume un rilievo crescente nel mondo delle imprese 
e delle organizzazioni, poiché riguarda la correttezza dei rapporti commerciali e la trasparenza 
nelle relazioni tra soggetti privati. A differenza della corruzione nei confronti della Pubblica 
Amministrazione, qui l’illecito si verifica all’interno di rapporti tra enti privati, quando una parte 
offre o riceve indebite utilità per alterare comportamenti decisionali, valutazioni o scelte 
gestionali. 

Anche se SMILE ABRUZZO S.R.L. non opera in settori ad alto rischio corruttivo, come appalti o 
grandi forniture, mantiene numerosi rapporti con imprese, consulenti, docenti, enti partner, 
fornitori e organizzazioni coinvolte nella realizzazione dei servizi formativi. La natura dei progetti 
finanziati e il coinvolgimento di molteplici soggetti nell’erogazione dei servizi rende necessario 
prevenire ogni possibilità che qualcuno possa influenzare o essere influenzato da vantaggi indebiti. 

Il rischio non va quindi sottovalutato: la gestione dei docenti, la scelta dei fornitori, i rapporti con 
imprese che ospitano attività o che acquistano percorsi formativi, i processi interprofessionali e le 
relazioni con partner progettuali possono costituire punti di accesso per condotte scorrette tese a 
ottenere vantaggi impropri. 

Questa sezione del Modello mira a identificare i rischi, i processi sensibili e le misure adottate da 
SMILE ABRUZZO per garantire la trasparenza e l’integrità delle relazioni con soggetti privati. 

G.2 I reati rilevanti per SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Di seguito viene descritto il reato rilevante per questa sezione, con una specificazione delle 
modalità attraverso cui potrebbe astrattamente realizzarsi nel contesto operativo dell’ente. 

 Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) 

Il reato si configura quando un soggetto, nell’ambito di un rapporto privato, dà o promette denaro 
o altra utilità a un amministratore, dirigente, dipendente o collaboratore di un’impresa privata, al 
fine di ottenere un vantaggio illecito nell’esecuzione delle sue funzioni. 
Allo stesso modo, commette reato anche chi riceve o accetta la promessa di tali utilità. 

Nel contesto di SMILE ABRUZZO, la corruzione tra privati potrebbe manifestarsi in diverse forme: 

 Selezione dei docenti o dei fornitori basata su benefici personali (regali, favori, utilità) 
anziché su criteri professionali. 

 Rapporti impropri con imprese clienti per ottenere affidamenti o vendite di percorsi 
formativi in cambio di vantaggi non dichiarati. 

 Scambi di favori con partner di progetto, volti a ottenere condizioni contrattuali 
vantaggiose, quote di progetto non meritate o valutazioni favorevoli. 
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 Pressioni o influenze indebite da parte di collaboratori esterni per essere inseriti in 
progetti a discapito di candidati più qualificati. 

 Condizionamenti nelle procedure di acquisto o affidamento incarichi, finalizzati a 
orientare scelte gestionali verso soggetti particolari. 

Pur essendo un rischio non tipico del settore, la varietà dei rapporti privati nella formazione 
professionale rende necessario un presidio dedicato. 

G.3 Le attività sensibili di SMILE ABRUZZO S.R.L. 

L’analisi dei processi interni mette in luce alcune attività in cui, per natura e posizione, è 
teoricamente possibile che un soggetto tenti di influenzare in modo improprio le scelte dell’ente o 
che un componente dell’organizzazione favorisca soggetti terzi per ottenere benefici personali. 

Un primo ambito sensibile è rappresentato dalla selezione dei docenti, dei consulenti e degli 
specialisti di contenuto. Si tratta di processi che, pur seguendo criteri tecnici e requisiti di 
accreditamento, comportano inevitabilmente valutazioni discrezionali: per questo è essenziale che 
tali valutazioni siano basate su parametri oggettivi e verificabili, senza condizionamenti esterni o 
personali. 

Un secondo ambito riguarda la scelta dei fornitori (aule, servizi didattici, materiali, servizi digitali, 
consulenze amministrative), nella quale si concentra un potenziale rischio di favoritismi o accordi 
impropri, soprattutto con soggetti che vantano rapporti personali con collaboratori interni. 

Ulteriormente rilevanti sono i rapporti con partner progettuali o in ATS, nei quali possono 
verificarsi pressioni, scambi di favori o condotte tese a ottenere posizioni vantaggiose nella 
suddivisione delle attività, delle responsabilità o dei budget disponibili. 

Infine, assumono rilievo anche le relazioni commerciali con imprese clienti per la vendita di 
percorsi formativi o servizi dedicati: se non ben presidiate, potrebbero sfociare in comportamenti 
scorretti volti a ottenere contratti o affidamenti in cambio di utilità personali. 

Questi contesti dimostrano che, pur in un ente di dimensioni contenute, il rischio teorico esiste e 
va gestito con regole chiare e trasparenti. 

G.4 Possibili modalità di realizzazione dei reati 

La corruzione tra privati può manifestarsi attraverso numerose condotte, non sempre plateali, ma 
spesso caratterizzate da scambi informali o pressioni indebite. Tra le possibili modalità: 

 offerte di regali, omaggi o prestazioni personali a responsabili di processo per essere 
favoriti in una selezione o in un affidamento; 

 promesse di utilità (anche future) in cambio di incarichi, maggiori compensi o posizioni 
privilegiate nei progetti; 

 taciti accordi con fornitori o partner per ricevere benefici economici o personali; 
 scambi di favori tra collaboratori e imprese clienti per ottenere contratti formativi; 
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 pressione da parte di soggetti esterni affinché SMILE ABRUZZO orienti scelte gestionali 
verso un soggetto specifico; 

 manipolazione di valutazioni tecniche (es. curricula, preventivi, requisiti) per agevolare un 
soggetto senza merito. 

Queste dinamiche, se non controllate, possono generare non solo responsabilità penale, ma anche 
un grave danno reputazionale. 

G.5 Presidi e misure di prevenzione adottati da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

SMILE ABRUZZO adotta una serie di misure organizzative finalizzate a prevenire qualsiasi forma di 
favoritismo o influenza impropria. Tra i presidi principali: 

 procedure di selezione trasparenti per docenti, fornitori e consulenti, basate su criteri 
professionali e documentati; 

 rotazione dei fornitori, ove possibile, per evitare relazioni eccessivamente esclusive; 
 controllo incrociato nelle decisioni più rilevanti, evitando che una sola persona gestisca 

l’intero processo; 
 verifica della coerenza dei preventivi e della congruità economica degli incarichi; 
 clausole contrattuali 231 che richiamano l’obbligo di comportamenti corretti da parte degli 

esterni; 
 divieto di ricevere regali o utilità non simboliche; 
 obbligo di segnalazione immediata di qualunque pressione o tentativo di influenza. 

Nel loro complesso, questi presidi contribuiscono a garantire imparzialità e trasparenza nei 
rapporti privati. 

G.6 Comportamenti vietati e comportamenti richiesti 

In questa sezione sono precisati i comportamenti che devono essere evitati e quelli che devono 
essere adottati da chiunque operi nell’ambito di SMILE ABRUZZO. 

Sono vietati: 

 accettare regali, utilità o favori non di modico valore; 
 promettere vantaggi personali per ottenere incarichi o prestazioni; 
 farsi condizionare da interessi privati nella selezione di docenti, fornitori o partner; 
 proporre o accettare accordi riservati o scambi di favori; 
 alterare o manipolare valutazioni tecniche per favorire qualcuno. 

Sono richiesti: 

 comportamenti improntati a trasparenza, correttezza e imparzialità; 
 selezioni basate esclusivamente su competenze e requisiti oggettivi; 
 comunicazioni sempre tracciabili e verificabili; 
 segnalazione tempestiva di pressioni o anomalie; 
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 rifiuto esplicito di qualunque proposta impropria. 

G.7 Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Affinché l’OdV possa monitorare adeguatamente i rischi corruttivi nei rapporti privati, devono 
essergli trasmesse tempestivamente informazioni riguardanti: 

 tentativi di condizionamento nelle selezioni; 
 richieste o offerte di regali o utilità; 
 anomalie nei rapporti contrattuali con fornitori, docenti o partner; 
 segnalazioni di comportamenti impropri; 
 rotazioni anomale o scelte non motivate nei processi di acquisto; 
 provvedimenti disciplinari legati a violazioni di questa sezione. 

Questi flussi permettono di intercettare tempestivamente possibili situazioni a rischio. 
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H REATI AMBIENTALI 

H.1 Premessa e contesto operativo 

SMILE ABRUZZO S.R.L. non è un’azienda industriale né un’organizzazione che gestisce impianti, 
sostanze pericolose, rifiuti speciali o attività produttive a impatto ambientale. Le sue attività 
principali riguardano la formazione professionale, l’orientamento e i servizi di sviluppo delle 
competenze. Tuttavia, anche in organizzazioni di natura terziaria, la normativa impone di 
considerare i reati ambientali previsti dal D.Lgs. 231/2001. 

In particolare, un ente come SMILE ABRUZZO può essere coinvolto in illeciti ambientali non perché 
svolge attività pericolose, ma perché: 

 utilizza strutture, materiali, apparecchiature e fornitori esterni; 
 può operare in sedi terze, con responsabilità condivise; 
 gestisce rifiuti da ufficio e piccole apparecchiature tecnologiche; 
 potrebbe essere coinvolto indirettamente da condotte di partner, fornitori o proprietari 

degli spazi in cui si svolgono le attività; 
 utilizza mezzi di trasporto, prodotti per la pulizia, servizi di manutenzione e infrastrutture 

tecnologiche. 

Il rischio ambientale per SMILE ABRUZZO è dunque residuale, ma non assente. 
La normativa 231 richiede di individuare possibili situazioni di coinvolgimento, anche indiretto, e di 
adottare misure organizzative coerenti, evitando qualsiasi condotta che possa esporre l’ente a 
forme di responsabilità. 

H.2 I reati rilevanti per SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Di seguito vengono riportati i reati ambientali previsti dal D.Lgs. 231/2001, con una descrizione 
delle circostanze, anche indirette, attraverso cui tali condotte potrebbero astrattamente verificarsi 
nell’ambito delle attività svolte da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

  Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 

Il reato si configura quando si compromette o deteriora l’aria, l’acqua, il suolo o un ecosistema in 
modo significativo e misurabile. 

Per SMILE ABRUZZO, il rischio può assumere forma indiretta, ad esempio se: 

 nelle sedi utilizzate si verificano sversamenti, emissioni o comportamenti imputabili a 
manutentori o fornitori e non gestiti correttamente; 

 si commissionano attività di manutenzione non conformi alla normativa ambientale; 
 vengono utilizzati prodotti non consentiti o smaltiti materiali in modo scorretto. 
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 Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 

Riguarda eventi che alterano irreversibilmente l’ambiente o lo compromettono in modo 
particolarmente grave. 

Per un ente di formazione si tratta di ipotesi altamente improbabile, ma teoricamente 
riconducibile a responsabilità indirette in caso di comportamenti illeciti compiuti da soggetti 
incaricati della manutenzione o gestione degli immobili. 

 Traffico illecito e smaltimento irregolare di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) 

Il reato consiste nella gestione non autorizzata di rifiuti, nello smaltimento in luoghi non idonei o 
nella consegna a soggetti non autorizzati. 

Nel contesto di SMILE ABRUZZO, tale rischio può riguardare: 

 smaltimento non corretto di apparecchiature elettroniche (PC, stampanti, toner); 
 consegna di rifiuti tecnologici o pericolosi (batterie, neon) a soggetti privi di autorizzazione; 
 mancata verifica dei formulari di smaltimento da parte dei fornitori esterni. 

  Reati relativi alla gestione delle sostanze pericolose (artt. 452-bis ss. e art. 25-
septiesdecies D.Lgs. 231) 

Si tratta della gestione, stoccaggio, utilizzo o abbandono di sostanze pericolose in violazione di 
legge. 

Per SMILE ABRUZZO la rilevanza potrebbe limitarsi a: 

 eventuale utilizzo di prodotti di pulizia o manutenzione non conformi; 
 deposito improprio di materiali contenenti componenti pericolosi; 
 mancato controllo di fornitori che operano nelle sedi utilizzate. 

  Violazioni della normativa sulla tutela degli habitat e delle specie protette 
(artt. 727-bis e 733-bis c.p.) 

Trattasi di ipotesi residuali per un ente terziario, ma astrattamente possibile qualora SMILE 
ABRUZZO operi in contesti sensibili, utilizzi spazi in aree protette o collabori con soggetti che 
svolgono attività in tali aree. 

H.3 Le attività sensibili di SMILE ABRUZZO S.R.L. 

Le attività sensibili legate ai reati ambientali non riguardano l’erogazione dei servizi formativi, 
bensì i processi di supporto e la gestione delle sedi. I rischi maggiori emergono quando SMILE 
ABRUZZO: 
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 utilizza attrezzature elettroniche e informatiche soggette a normative specifiche in materia 
di smaltimento; 

 si avvale di imprese esterne per la gestione delle pulizie, della manutenzione o dei servizi 
tecnici degli immobili; 

 ospita attività in sedi non direttamente controllate, nelle quali affida parte delle sue 
responsabilità a gestori terzi; 

 gestisce materiali di consumo come toner, cartucce, lampade, apparecchiature e rifiuti 
RAEE; 

 acquista prodotti che potrebbero contenere sostanze pericolose senza una verifica 
adeguata dei requisiti di sicurezza e conformità. 

La criticità principale consiste nel controllo della filiera, cioè nell’accertarsi che ogni soggetto terzo 
coinvolto nella gestione degli spazi e dei rifiuti operi in modo conforme alle normative ambientali. 

In particolare, risulta sensibile il processo relativo a: 

 smaltimento dei rifiuti tecnologici; 
 gestione dei toner e delle apparecchiature esauste; 
 archiviazione e sostituzione di hardware; 
 scelta di fornitori per pulizia, disinfestazione o manutenzione degli impianti; 
 contratti con proprietari di immobili non direttamente gestiti da SMILE ABRUZZO. 

H.4 Possibili modalità di realizzazione dei reati 

Le modalità attraverso cui potrebbero verificarsi reati ambientali, anche indiretti, sono numerose. 
Tra le più plausibili: 

 smaltimento irregolare di rifiuti RAEE o materiali tecnologici; 
 consegna di apparecchiature esauste a soggetti privi di autorizzazione; 
 mancata tracciabilità dei rifiuti conferiti; 
 utilizzo improprio di prodotti contenenti sostanze potenzialmente pericolose; 
 affidamento di servizi di pulizia o manutenzione a imprese non qualificate; 
 attività svolte in locali non conformi ai requisiti ambientali; 
 inosservanza delle regole in caso di piccoli incidenti ambientali (es. rottura di batterie o 

fuoriuscita di sostanze). 

È fondamentale considerare che tali condotte possono verificarsi non per dolo, ma per 
superficialità, mancata informazione o carenza di controllo sui fornitori. 

H.5 Presidi e misure di prevenzione adottati da SMILE ABRUZZO S.R.L. 

SMILE ABRUZZO adotta misure organizzative specifiche per prevenire qualsiasi coinvolgimento in 
comportamenti illeciti, tra cui: 

 scelta di fornitori qualificati e autorizzati per la gestione dello smaltimento dei rifiuti; 
 verifica periodica dei contratti di manutenzione degli immobili e degli impianti; 
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 controllo dei formulari e della documentazione di tracciabilità dei rifiuti RAEE; 
 archiviazione tracciabile dei documenti relativi allo smaltimento; 
 segnalazione tempestiva di malfunzionamenti o anomalie negli impianti delle sedi 

utilizzate; 
 divieto di lasciare materiali pericolosi incustoditi o in luoghi non idonei; 
 monitoraggio dei processi affidati a terzi (pulizie, manutenzione, gestione degli spazi). 

Queste misure permettono di garantire attenzione, responsabilità e conformità normativa. 

H.6 Comportamenti vietati e comportamenti richiesti 

In questa sezione sono precisati i comportamenti che devono essere evitati e quelli che devono 
essere adottati da chiunque operi nell’ambito di SMILE ABRUZZO. 

Sono vietati: 

 smaltire rifiuti elettronici o pericolosi al di fuori dei canali autorizzati; 
 affidare la gestione dei rifiuti a soggetti privi di autorizzazioni; 
 ignorare fuoriuscite di materiali o sostanze; 
 utilizzare prodotti non conformi o non etichettati correttamente; 
 omettere di segnalare anomalie strutturali o impiantistiche. 

Sono richiesti: 

 comportamenti attenti e responsabili nella gestione dei materiali; 
 verifica della documentazione rilasciata dai fornitori; 
 rispetto delle procedure interne e delle norme in materia RAEE; 
 segnalazione immediata di situazioni potenzialmente rischiose; 
 collaborazione con i responsabili delle sedi ospitanti. 

H.7 Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Devono essere trasmesse all’OdV, in modo tempestivo e completo, tutte le informazioni 
riguardanti: 

 anomalie nella gestione dei rifiuti; 
 interventi di manutenzione che presentano criticità; 
 comportamenti impropri da parte di fornitori; 
 mancata disponibilità della documentazione di tracciabilità; 
 segnalazioni di incidenti ambientali, anche di lieve entità. 

Questi flussi consentono all’OdV di monitorare i rischi e proporre eventuali correttivi. 
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1. INTRODUZIONE E PRINCIPI GENERALI  

Il presente Codice Etico rappresenta per SMILE ABRUZZO S.R.L. un impegno formale e sostanziale 
verso una gestione dell’attività fondata su criteri di integrità, qualità e responsabilità. In un 
settore, come quello della formazione professionale, nel quale competenze tecniche, relazioni 
umane e adempimenti amministrativi convivono e si influenzano reciprocamente, diventa 
essenziale definire un quadro chiaro di valori condivisi, capace di orientare il comportamento di 
tutte le persone coinvolte. 

La funzione del Codice non è meramente descrittiva o regolatoria: esso esprime l’identità culturale 
dell’ente, identifica i principi guida che ispirano l’azione quotidiana e definisce le aspettative 
comportamentali nei confronti di chiunque operi, a qualsiasi titolo, per SMILE ABRUZZO. 
Il documento assume inoltre un ruolo centrale all’interno del Modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo adottato ai sensi del D.Lgs. 231/2001, del quale costituisce una componente 
essenziale, poiché traduce in valori etici l’approccio alla prevenzione dei rischi-reato e al corretto 
esercizio dei processi sensibili. 

SMILE ABRUZZO riconosce che la credibilità e la reputazione costruite negli anni attraverso il 
lavoro con le persone, con le imprese, con le istituzioni e con i finanziatori pubblici costituiscono 
un bene immateriale prezioso, che deve essere tutelato attraverso comportamenti coerenti, 
trasparenti e responsabili. Il Codice Etico ne rappresenta quindi la garanzia formale: una 
dichiarazione chiara e condivisa di ciò che l’organizzazione ritiene corretto, lecito e 
professionalmente appropriato. 

Tutti i destinatari del Codice — soci, Amministratore Unico, direttore, personale dipendente, 
collaboratori esterni, docenti, specialisti, consulenti, partner di progetto, fornitori e utenti — sono 
chiamati a interpretare le proprie attività in coerenza con i principi qui enunciati. L’appartenenza 
all’organizzazione, o la semplice collaborazione con essa, implica l’assunzione di un impegno 
personale verso la qualità dei servizi, il rispetto delle persone e l’integrità delle relazioni. 

Il Codice Etico svolge inoltre una funzione di prevenzione interna: favorisce comportamenti 
consapevoli, riduce il rischio di pratiche irregolari, rafforza la capacità dell’organizzazione di 
riconoscere e gestire situazioni critiche. L’attenzione alla legalità, alla correttezza dei processi 
decisionali e alla trasparenza delle procedure — soprattutto nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione e nella gestione delle risorse pubbliche — rappresenta un elemento 
imprescindibile della missione di SMILE ABRUZZO e un fattore determinante per la fiducia 
accordata agli utenti e ai finanziatori. 

Infine, SMILE ABRUZZO considera questo Codice un documento dinamico, destinato a essere 
aggiornato in relazione all’evoluzione normativa, organizzativa e sociale. La sua osservanza non è 
un fatto episodico, ma un impegno continuo, che richiede consapevolezza, coerente applicazione 
e disponibilità alla collaborazione da parte di tutti i soggetti coinvolti. 
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2. Missione e Valori di SMILE ABRUZZO S.R.L. 

La missione di SMILE ABRUZZO S.R.L. nasce dall’incontro tra una storia organizzativa fortemente 
radicata nel territorio e una visione moderna della formazione come leva di sviluppo umano, 
sociale e produttivo. 
L’ente si propone di operare come punto di riferimento per persone, imprese e istituzioni, 
contribuendo in modo concreto alla crescita delle competenze, all’inclusione lavorativa e al 
miglioramento della qualità dei servizi formativi. La sua identità si fonda sull’idea che la 
formazione non sia solo un’attività tecnica, ma un processo che trasformi, accompagni e sostenga 
individui e comunità, mettendo al centro la persona, la dignità del lavoro e la responsabilità nei 
confronti del bene pubblico. 

SMILE ABRUZZO interpreta il proprio ruolo con una duplice prospettiva: da un lato come ente 
erogatore di servizi formativi e di orientamento progettati e gestiti con rigore metodologico; 
dall’altro come attore sociale che partecipa alla costruzione di un sistema educante fondato sulla 
trasparenza, sull’etica e sulla valorizzazione delle potenzialità individuali. L’ente opera per offrire 
percorsi accessibili, inclusivi, adeguati ai bisogni dei destinatari e in linea con gli standard richiesti 
dagli organismi finanziatori, avendo ben presente che la formazione è un patrimonio collettivo, un 
investimento per il futuro e una responsabilità verso il territorio. 

La missione dell’ente si articola in alcuni indirizzi fondamentali: 

 Promuovere lo sviluppo professionale delle persone, fornendo opportunità di crescita, 
aggiornamento e riqualificazione che favoriscano l’inserimento o il reinserimento nel 
mercato del lavoro. 

 Sostenere le imprese e le organizzazioni, contribuendo all’innovazione dei processi, 
all’aggiornamento delle competenze interne e alla costruzione di ambienti di lavoro 
inclusivi, sicuri e orientati al miglioramento continuo. 

 Collaborare con le istituzioni pubbliche, garantendo il corretto utilizzo delle risorse 
affidate, il rispetto dei requisiti di accreditamento e la piena trasparenza nella gestione 
amministrativa, progettuale e rendicontativa. 

 Assicurare servizi formativi di elevata qualità, attraverso metodologie aggiornate, figure 
professionali qualificate e un sistema organizzativo strutturato su procedure chiare e 
verificabili. 

 Favorire l’inclusione sociale, sostenendo percorsi rivolti a persone vulnerabili, giovani a 
rischio di dispersione, lavoratori disoccupati o in transizione professionale, e garantendo 
loro pari dignità e valorizzazione delle proprie potenzialità. 

 Contribuire allo sviluppo del territorio, attraverso interventi che rispondano ai fabbisogni 
locali, coinvolgano la rete dei servizi e supportino la crescita delle comunità. 

La missione di SMILE ABRUZZO si realizza quotidianamente attraverso scelte organizzative 
improntate alla trasparenza, alla responsabilità e alla collaborazione con i diversi attori del sistema 
formativo. 
Ogni progetto, ogni percorso e ogni attività dell’ente sono orientati a generare valore condiviso, 
nel rispetto dei principi etici e della normativa vigente. 
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L’identità di SMILE ABRUZZO si fonda su un insieme di valori che costituiscono la base culturale 
dell’organizzazione e che devono essere condivisi da tutti i destinatari del Codice Etico: 

Centralità della persona 

La dignità e il valore di ciascun individuo rappresentano il principio da cui discende l’intera azione 
di SMILE ABRUZZO. Ogni servizio deve essere progettato e realizzato con attenzione, rispetto e 
cura verso le esigenze, le condizioni e le aspettative delle persone. 

Legalità e integrità 

Il rispetto della legge, delle norme di accreditamento, dei regolamenti dei finanziatori e delle 
procedure interne è un impegno imprescindibile. Operare con integrità significa assumere 
decisioni coerenti, rifiutare comportamenti opportunistici e agire sempre nel rispetto del bene 
pubblico. 

Trasparenza e responsabilità 

SMILE ABRUZZO riconosce nella trasparenza un elemento essenziale del proprio operare: 
informazioni complete, tracciabilità dei processi, correttezza amministrativa e chiarezza della 
comunicazione sono condizioni indispensabili per la fiducia di utenti, imprese e istituzioni. 

Qualità del servizio 

La formazione deve essere efficace, ben progettata, aggiornata e coerente con gli obiettivi 
proposti. 
La qualità non è un requisito formale, ma un orientamento culturale che guida ogni fase del 
processo formativo, dall’analisi dei fabbisogni alla rendicontazione finale. 

Equità e imparzialità 

Ogni persona deve essere trattata senza discriminazioni, garantendo pari opportunità di accesso ai 
servizi e un ambiente formativo sereno, inclusivo e rispettoso. 

Collaborazione e corresponsabilità 

SMILE ABRUZZO promuove un modello di lavoro basato sulla cooperazione tra figure interne, 
docenti, partner e istituzioni, riconoscendo che solo una rete coordinata può generare interventi 
efficaci e duraturi. 

Tutela del bene pubblico 

La gestione delle risorse pubbliche richiede rigore, prudenza e attenzione. 
SMILE ABRUZZO agisce con la consapevolezza che tali risorse non sono solo strumenti operativi, 
ma beni collettivi destinati a produrre valore sociale. 
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2.1  La coerenza tra missione, valori e Modello 231 

La missione e i valori qui espressi costituiscono il fondamento del Modello 231 adottato da SMILE 
ABRUZZO. 
I principi etici definiscono infatti il contesto culturale all’interno del quale devono essere 
interpretate le regole, i protocolli e le procedure di prevenzione dei rischi-reato. 

L’agire quotidiano dell’ente — nelle relazioni con i finanziatori, nella progettazione, 
nell’erogazione dei servizi, nella gestione amministrativa, nell'interazione con i collaboratori e 
nella cura degli utenti — deve riflettere i valori dichiarati, assicurando una coerenza continua tra 
ciò che l’organizzazione afferma e ciò che realizza. 

Per questa ragione, i valori non rappresentano semplici indicazioni astratte, ma un riferimento 
concreto per la condotta professionale di ciascun soggetto coinvolto. 
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3. Ambito di Applicazione e Destinatari 

Il Codice Etico di SMILE ABRUZZO S.R.L. definisce un insieme di principi e regole di comportamento 
che devono essere rispettati da tutte le persone che, a qualsiasi titolo, operano nell’ambito 
dell’organizzazione o in relazione con essa. La sua funzione non è limitata alla regolamentazione 
dei rapporti interni, ma si estende all’intero sistema di relazioni che SMILE ABRUZZO intrattiene 
con il territorio, con le istituzioni finanziatrici, con le imprese, con i partner di progetto e con gli 
utenti dei servizi. In questo senso, il Codice costituisce uno strumento di responsabilizzazione 
collettiva, che richiede l’adesione convinta e consapevole di ciascun destinatario. 

L’ambito di applicazione del Codice è volutamente ampio, poiché l’attività formativa e di 
orientamento comporta l'interazione di una pluralità di soggetti, accomunati dalla responsabilità 
di contribuire alla qualità dei processi, alla credibilità dell’ente e alla tutela delle persone coinvolte. 
La diversità dei ruoli e delle funzioni non modifica la natura dell'impegno richiesto: ogni persona è 
tenuta a conformare il proprio comportamento ai valori dichiarati dall’organizzazione, 
riconoscendo che le proprie azioni possono incidere, anche indirettamente, sulla reputazione di 
SMILE ABRUZZO e sul corretto funzionamento delle attività. 

3.1 Destinatari del Codice Etico 

Sono destinatari del Codice: 

 i soci della società, cui compete l’indirizzo generale delle attività e la definizione delle linee 
strategiche; 

 l’Amministratore Unico, responsabile della gestione complessiva dell’ente e garante del 
rispetto delle norme interne ed esterne; 

 il Direttore, figura centrale nella supervisione dei processi formativi, gestionali e 
amministrativi; 

 il personale dipendente, cui è richiesto un comportamento professionale, responsabile e 
coerente con le regole interne; 

 i responsabili di processo e le figure con incarichi specifici, che esercitano funzioni 
organizzative critiche, in particolare negli ambiti della progettazione, dell’erogazione dei 
servizi, della gestione amministrativa, della qualità, dell’orientamento e della sicurezza; 

 i collaboratori esterni, consulenti, docenti e specialisti di contenuto, coinvolti in attività 
formative, consulenziali o progettuali e tenuti a garantire modalità operative conformi agli 
standard di SMILE ABRUZZO; 

 i partner progettuali, inclusi i soggetti con cui SMILE ABRUZZO opera all’interno di ATS, RTI 
o altri raggruppamenti, che devono attenersi alle regole etiche e operative concordate; 

 i fornitori di beni e servizi, chiamati a operare in modo affidabile, trasparente e coerente 
con i valori dell’ente; 

 le imprese, gli enti e le organizzazioni coinvolte nelle attività formative o ospitanti gli 
allievi, nelle quali SMILE ABRUZZO richiede comportamenti rispettosi della dignità delle 
persone e delle norme vigenti; 

 i destinatari dei servizi formativi e di orientamento (utenti, corsisti, partecipanti a tirocini, 
beneficiari di percorsi IVC), per quanto riguarda il rispetto delle regole di partecipazione e 
la tutela degli ambienti formativi. 
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Ogni destinatario è responsabile di conoscere il Codice, di comprenderne il contenuto e di 
conformare ad esso i propri comportamenti. 
La collaborazione con SMILE ABRUZZO, qualunque ne sia la forma, implica l’accettazione dei 
principi etici e delle regole operative qui stabilite. 

3.2 Obblighi e responsabilità dei destinatari 

Il rispetto del Codice Etico non costituisce un’opzione, ma un obbligo che deriva dal rapporto 
professionale o contrattuale con SMILE ABRUZZO. A tutti i destinatari è richiesto di: 

 agire con correttezza, lealtà e diligenza; 
 contribuire alla diffusione di un clima di rispetto e collaborazione; 
 evitare comportamenti che possano arrecare danno all’ente o compromettere la sua 

immagine; 
 adottare decisioni coerenti con i valori dichiarati; 
 rispettare le normative vigenti, le procedure aziendali, il Modello 231 e le disposizioni 

impartite dai responsabili di funzione; 
 segnalare eventuali comportamenti non conformi o situazioni di rischio, nell’interesse 

dell’organizzazione e della collettività; 
 proteggere il patrimonio informativo, materiale e reputazionale dell’ente. 

L’impegno etico di ciascun destinatario non riguarda soltanto la sfera professionale in senso 
stretto, ma anche il modo in cui le attività vengono svolte e comunicate, poiché la percezione 
dell’ente da parte dell’esterno è influenzata anche dai comportamenti individuali. 

3.3 Vincolatività del Codice Etico 

L’osservanza del Codice è condizione essenziale per la permanenza del rapporto con SMILE 
ABRUZZO. 
La sua violazione può comportare: 

 provvedimenti disciplinari, 
 revoca degli incarichi, 
 risoluzione dei rapporti contrattuali, 
 segnalazione all’Organismo di Vigilanza, 
 eventuali comunicazioni agli enti finanziatori o alle autorità competenti, nei casi previsti 

dalla legge. 

Il Codice Etico non costituisce un semplice insieme di indicazioni morali, ma un documento 
operativo e vincolante che integra il sistema organizzativo dell’ente e contribuisce alla 
prevenzione dei comportamenti contrari alla normativa o ai valori fondamentali della società. 
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4. Principi Etici Fondamentali 

L’identità di SMILE ABRUZZO S.R.L. si fonda su un insieme di valori destinati a orientare l’operato 
quotidiano di tutti coloro che partecipano alla vita dell’organizzazione. Tali valori rappresentano 
un riferimento stabile che guida decisioni, relazioni, scelte operative e responsabilità individuali. 
Essi traducono la cultura dell’ente in comportamenti concreti e costituiscono la base sulla quale 
viene costruita la fiducia dei corsisti, delle istituzioni e dei partner esterni. 

In un settore come quello della formazione, dove la dimensione educativa e la responsabilità 
sociale si intrecciano, i principi etici assumono un ruolo determinante nel preservare la qualità del 
servizio e garantire un approccio rispettoso e attento verso ogni persona coinvolta. 

4.1 Legalità, integrità e responsabilità 

Il rispetto della legge è il prerequisito di qualsiasi attività svolta da SMILE ABRUZZO e rappresenta 
un impegno costante che riguarda tanto le decisioni strategiche quanto le attività operative 
quotidiane. Agire nel rispetto della legalità significa adottare un comportamento trasparente, 
verificabile e conforme alle normative vigenti, in particolare a quelle legate alla formazione 
professionale e alla gestione di fondi pubblici. 

L’integrità richiede inoltre che ogni persona eviti qualunque comportamento che possa anche solo 
apparire ambiguo, assumendo con consapevolezza la responsabilità delle proprie scelte. L’agire 
etico è parte della credibilità dell’ente e condiziona la capacità di operare efficacemente con 
istituzioni e stakeholder esterni. 

4.2 Centralità della persona, dignità e rispetto reciproco 

Ogni persona coinvolta nei processi di SMILE ABRUZZO deve essere accolta con rispetto, 
valorizzata nella sua individualità e tutelata nella sua dignità. Il riconoscimento del valore della 
persona non riguarda solo i destinatari dei servizi, ma anche colleghi, collaboratori, partner e 
docenti. 

Questo impegno si traduce nella promozione di un clima relazionale aperto, attento e rispettoso, 
nel quale ciascuno possa esprimersi liberamente e operare senza timori di discriminazione o 
giudizio. Favorire la dignità della persona significa, inoltre, diffondere un approccio sensibile e 
responsabile verso le differenze culturali, linguistiche e sociali. 

4.3 Relazioni improntate alla collaborazione e alla comunicazione responsabile 

Il lavoro di SMILE ABRUZZO è basato su processi che richiedono continuità, condivisione e 
coordinamento. Per questo motivo la collaborazione non è un semplice valore morale, ma un vero 
e proprio fattore organizzativo che incide sulla qualità dei servizi erogati. 

La comunicazione responsabile implica chiarezza, tempestività e accuratezza: ogni destinatario 
deve assicurare che le informazioni trasmesse siano complete, pertinenti e rispettose delle 
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procedure interne. La mancanza di collaborazione può compromettere la trasparenza dei processi 
e influenzare negativamente la qualità percepita dai destinatari esterni. 

4.4 Equilibrio, correttezza e gestione responsabile dei conflitti 

Un contesto professionale può attraversare momenti di tensione o divergenza; ciò che distingue 
un ambiente di lavoro sano è la capacità di affrontare tali situazioni con equilibrio e senso di 
responsabilità. SMILE ABRUZZO incoraggia un approccio assertivo e dialogico ai conflitti, nel quale 
ciascuna parte si impegna a comprendere le ragioni dell’altro e a ricercare soluzioni condivise. 

L’uso improprio dei conflitti per ottenere vantaggi personali, destabilizzare gruppi di lavoro o 
screditare colleghi è considerato particolarmente grave, poiché mina la coesione interna e 
compromette la funzionalità dell’organizzazione. 

4.5 Imparzialità e prevenzione dei conflitti di interesse 

Ogni decisione deve essere presa nell’interesse esclusivo dell’organizzazione. SMILE ABRUZZO 
richiede che le persone adottino comportamenti imparziali, evitando favoritismi o scelte che 
possano essere influenzate da rapporti personali o economici. 

Il conflitto di interessi può emergere anche in forma potenziale: per questo è essenziale che ogni 
situazione ambigua venga comunicata tempestivamente ai responsabili, così da garantire un 
processo decisionale trasparente e imparziale. La prevenzione, in questo campo, è decisiva quanto 
la gestione. 

4.6 Riservatezza e tutela delle informazioni 

La tutela delle informazioni è un dovere che riguarda tutti i destinatari del Codice. Le informazioni 
raccolte, elaborate o archiviate nel corso delle attività — siano esse dati personali, materiali 
progettuali o contenuti amministrativi — devono essere gestite secondo criteri di prudenza, 
sicurezza e limitazione degli accessi. 

Ogni violazione della riservatezza può compromettere non solo la fiducia dell’utente, ma anche la 
conformità dell’organizzazione alle normative vigenti. La riservatezza, dunque, è parte integrante 
della qualità del servizio e della reputazione dell’ente. 

4.7 Responsabilità nella gestione delle risorse 

Le risorse aziendali rappresentano un patrimonio comune che deve essere preservato attraverso 
comportamenti responsabili. Ciò riguarda sia le risorse materiali — attrezzature, spazi, strumenti 
— sia quelle immateriali, come il tempo di lavoro, le informazioni e la reputazione istituzionale. 

Ogni spreco o utilizzo inappropriato sottrae valore alla collettività e può comprometterne 
l’efficienza. La responsabilità individuale nella gestione delle risorse è, quindi, parte integrante del 
contributo di ciascuno al buon funzionamento dell’organizzazione. 
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4.8 Attenzione all’ambiente e sostenibilità 

La sostenibilità ambientale rappresenta un impegno trasversale per SMILE ABRUZZO. Ciò significa 
incoraggiare comportamenti che riducano l’impatto delle attività quotidiane, come la limitazione 
delle stampe, l’uso consapevole dell’energia e la cura degli ambienti condivisi. 

Promuovere la sostenibilità significa anche sensibilizzare gli utenti e i collaboratori affinché 
adottino pratiche rispettose dell’ambiente, contribuendo alla diffusione di una cultura ecologica 
nel contesto sociale e formativo in cui l’ente opera. 

4.9 Cultura della segnalazione e responsabilità collettiva 

Segnalare tempestivamente irregolarità, comportamenti scorretti o situazioni di rischio 
rappresenta una forma importante di tutela dell’organizzazione e di coloro che vi operano. SMILE 
ABRUZZO promuove un clima di fiducia che incoraggi la segnalazione in buona fede, garantendo 
protezione da ritorsioni e riservatezza dell’identità del segnalante. 

La responsabilità collettiva implica che ogni persona riconosca il proprio ruolo nella prevenzione 
dei rischi e contribuisca alla costruzione di un ambiente fondato su correttezza, trasparenza e 
legalità. 

 

  



 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO 
D.Lgs. 231/2001 

 

5. Norme di Comportamento Generali 

I principi etici delineati nel capitolo precedente trovano concreta applicazione attraverso un 
insieme di norme comportamentali che definiscono come ciascun destinatario deve operare nelle 
diverse situazioni professionali. Queste norme non hanno una funzione meramente prescrittiva: 
rappresentano la traduzione operativa dei valori dell’ente e consentono di prevenire 
comportamenti non conformi o rischiosi, garantendo coerenza e qualità nelle attività di SMILE 
ABRUZZO. 

5.1 Comportamento nei rapporti interni 

I rapporti interni devono essere improntati a correttezza, lealtà e spirito collaborativo. Ciascuno è 
chiamato a contribuire a un ambiente di lavoro rispettoso e inclusivo, evitando comportamenti 
che possano generare tensioni o discriminazioni. Il confronto professionale deve essere fondato 
sulla chiarezza e sull’ascolto, con l’obiettivo di sostenere il buon andamento delle attività e 
preservare il clima organizzativo. Le divergenze devono essere affrontate con maturità e senza 
ricorrere a comportamenti ostili, allusivi o manipolativi. 

5.2 Comportamento verso gli utenti e tutela delle persone vulnerabili 

Nei confronti degli utenti, ogni destinatario del Codice deve adottare un comportamento 
professionale, equilibrato e rispettoso. Ciò significa fornire informazioni accurate e non fuorvianti, 
garantire un ascolto attivo e creare un clima che favorisca la partecipazione e l’apprendimento. 
Gli utenti in condizione di fragilità devono essere tutelati con particolare attenzione, assicurando 
loro un ambiente sicuro, accogliente e libero da pressioni o condizionamenti. Ogni abuso della 
relazione educativa, così come qualsiasi forma di favoritismo o disparità di trattamento, costituisce 
una violazione grave del Codice. 

5.3 Rapporti con docenti, consulenti e collaboratori esterni 

La relazione con i professionisti esterni deve essere caratterizzata da trasparenza, puntualità e 
correttezza. SMILE ABRUZZO richiede che le informazioni operative siano condivise in modo 
chiaro, che gli impegni siano rispettati e che eventuali criticità siano affrontate con senso di 
responsabilità. 
Sono contrari al Codice comportamenti quali l'omissione intenzionale di informazioni rilevanti, 
richieste non previste dagli accordi contrattuali o atteggiamenti che ostacolino il regolare 
svolgimento delle attività formative. 

5.4 Rapporti con la Pubblica Amministrazione 

I rapporti con la Pubblica Amministrazione richiedono la massima trasparenza e rigore. Ogni 
destinatario è tenuto a fornire informazioni veritiere, complete e tempestive, rispettare le 
procedure e collaborare pienamente con gli organismi di controllo. 
È vietato esercitare pressioni indebite, presentare documenti falsi o incompleti o adottare 
comportamenti che possano compromettere la regolarità dei procedimenti amministrativi. La 
correttezza nei rapporti con la PA è essenziale per la credibilità di SMILE ABRUZZO. 
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5.5 Uso corretto delle informazioni e tutela dei dati personali 

Chi opera in SMILE ABRUZZO deve trattare i dati e le informazioni con riservatezza e 
responsabilità. Ciò implica la protezione dei documenti, l'utilizzo di sistemi informatici sicuri e il 
rispetto delle procedure interne per l’accesso e la gestione delle informazioni. 
La divulgazione non autorizzata, il trattamento inadeguato o l’utilizzo improprio dei dati 
costituiscono violazioni gravi e possono danneggiare irreparabilmente la fiducia degli utenti e dei 
partner. 

5.6 Utilizzo dei beni e delle risorse dell’organizzazione 

Le risorse aziendali devono essere utilizzate esclusivamente per finalità professionali, evitando 
sprechi, danneggiamenti o usi non autorizzati. Ciò riguarda gli strumenti tecnologici, gli spazi, i 
materiali didattici e ogni altro bene messo a disposizione dell’organizzazione. 
Il corretto utilizzo delle risorse contribuisce all’efficienza complessiva dell’ente e rappresenta una 
testimonianza di responsabilità verso la collettività. 

5.7 Sicurezza nei luoghi di lavoro e cura degli ambienti 

Ogni persona che opera in SMILE ABRUZZO è tenuta a rispettare le norme in materia di sicurezza, 
adottare comportamenti prudenti e contribuire alla segnalazione di eventuali rischi. La sicurezza è 
un bene condiviso che richiede attenzione e collaborazione da parte di tutti. 
La cura degli ambienti formativi e amministrativi garantisce non solo la tutela fisica delle persone, 
ma anche la qualità dell’esperienza formativa degli utenti. 

5.8 Tutela dell’ambiente 

La tutela dell’ambiente è un impegno che SMILE ABRUZZO promuove quotidianamente attraverso 
comportamenti responsabili nella gestione delle risorse. Limitare gli sprechi, evitare consumi 
superflui e mantenere un atteggiamento rispettoso degli spazi collettivi contribuisce a creare un 
ambiente sostenibile. Questi comportamenti si integrano con la responsabilità sociale 
dell’organizzazione e riflettono una visione orientata alla cura del contesto in cui si opera. 

5.9 Divieto di accettare o offrire utilità indebite 

Non è consentito richiedere o accettare doni, compensi o favori che possano influenzare il giudizio 
professionale o creare condizioni di privilegio. Sono ammessi esclusivamente omaggi di modico 
valore che non compromettano l’imparzialità. 

La stessa cautela vale per offerte di utilità verso soggetti esterni: qualsiasi comportamento che 
possa essere interpretato come tentativo di ottenere vantaggi indebiti è contrario al Codice e alla 
deontologia dell’ente. 
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5.10 Obbligo di segnalazione e collaborazione 

La collaborazione nella prevenzione dei rischi richiede che ogni destinatario segnali 
tempestivamente comportamenti contrari ai valori del Codice o alle procedure interne. La 
segnalazione deve essere effettuata con buona fede, nel rispetto della riservatezza e utilizzando i 
canali ufficiali. La disponibilità a segnalare contribuisce a preservare l’integrità dell’organizzazione 
e rappresenta un impegno condiviso verso la qualità e la legalità. 
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6. Norme di comportamento nei rapporti con stakeholder 
esterni 

L’attività di SMILE ABRUZZO S.R.L., per sua natura, si sviluppa attraverso un’articolata rete di 
relazioni con enti pubblici, organismi di formazione, imprese, fornitori, istituzioni scolastiche, 
partner progettuali e realtà del territorio. La qualità, la continuità e l’affidabilità di tali relazioni 
dipendono in modo determinante dalla correttezza dei comportamenti adottati dai destinatari del 
Codice Etico. 

Questo capitolo definisce le norme di condotta cui ciascun destinatario è tenuto nei rapporti con 
soggetti esterni all’organizzazione, assicurando che ogni interazione rispecchi i valori dell’ente e 
contribuisca a tutelarne l’immagine, la credibilità e la reputazione. 

6.1 Rapporti con fornitori di beni e servizi 

La scelta dei fornitori deve avvenire nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza e 
concorrenza. SMILE ABRUZZO richiede che ogni valutazione sia basata esclusivamente su criteri 
oggettivi — qualità del servizio, affidabilità professionale, congruità economica, sostenibilità delle 
proposte — escludendo qualsiasi forma di favoritismo o discriminazione. 

Durante la collaborazione, i rapporti con i fornitori devono essere mantenuti su un piano di 
correttezza, disponibilità e professionalità, evitando comportamenti che possano creare situazioni 
di dipendenza impropria o influenzare la libertà di giudizio dell’organizzazione. È vietato accettare 
benefici, omaggi non simbolici o trattamenti privilegiati che possano compromettere l’imparzialità 
delle decisioni. 

La gestione dei rapporti deve essere tracciabile, documentata e coerente con le procedure interne 
e con gli obblighi derivanti dai finanziamenti pubblici. 

6.2 Rapporti con partner progettuali, ATS, RTI e reti territoriali 

SMILE ABRUZZO opera frequentemente in partenariato con altri enti, nell’ambito di Progetti 
complessi, ATS, RTI o collaborazioni strutturate. Tali relazioni devono basarsi sulla chiarezza dei 
ruoli, sulla condivisione delle responsabilità e sul rispetto degli impegni assunti. Ogni soggetto 
coinvolto deve poter contare su un comportamento affidabile, coerente e trasparente da parte 
dell’organizzazione. 

Chi rappresenta SMILE ABRUZZO nelle relazioni di partenariato deve: 

 rispettare gli accordi formalizzati, 
 fornire informazioni corrette e tempestive, 
 evitare qualsiasi utilizzo strumentale del ruolo, 
 contribuire alla risoluzione delle eventuali criticità in modo collaborativo, 
 tutelare la reputazione e gli interessi comuni del partenariato. 
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È vietato assumere iniziative unilaterali che possano compromettere l’equilibrio del progetto, 
alterare la corretta rendicontazione o generare fraintendimenti tra i partner. 

6.3 Rapporti con imprese, aziende ospitanti e realtà produttive 

Una parte fondamentale della missione di SMILE ABRUZZO è il dialogo costante con il sistema 
produttivo, necessario per leggere il fabbisogno delle aziende, progettare percorsi formativi 
coerenti e facilitare l’inserimento lavorativo degli utenti. Tali rapporti devono essere improntati 
alla massima trasparenza e correttezza, preservando il ruolo istituzionale dell’ente e garantendo 
equilibrio tra le esigenze delle imprese e quelle dei beneficiari dei servizi. 

Durante la collaborazione con imprese e realtà produttive, ogni destinatario del Codice deve 
assicurare: 

 chiarezza sugli obiettivi e sui limiti della collaborazione; 
 rispetto delle normative relative a tirocini, work-based learning e percorsi in azienda; 
 neutralità nelle selezioni e negli abbinamenti tra candidati e aziende; 
 tutela della riservatezza delle informazioni ricevute; 
 equilibrio tra interessi aziendali e tutela della persona in formazione. 

È assolutamente vietato favorire un’azienda per ragioni personali, economiche o esterne al 
progetto. 

6.4 Rapporti con istituzioni scolastiche, università e enti del territorio 

SMILE ABRUZZO collabora con scuole, università, enti locali, associazioni e organismi territoriali 
per promuovere iniziative congiunte, progettare interventi formativi e contribuire allo sviluppo 
della comunità. 
Queste relazioni devono essere condotte con spirito di servizio, responsabilità e lealtà 
istituzionale. 

È richiesto che: 

 le comunicazioni siano sempre ufficiali, corrette e documentate; 
 gli accordi siano condivisi con la Direzione e formalizzati laddove richiesto; 
 non vengano instaurate relazioni personali che possano condizionare attività o decisioni 

istituzionali; 
 ogni collaborazione sia coerente con la missione dell’ente e con le politiche regionali di 

accreditamento. 

6.5 Correttezza nelle relazioni economiche, contrattuali e negoziali 

Ogni rapporto economico, sia esso con fornitori, partner o soggetti terzi, deve essere gestito con 
attenzione, trasparenza e in piena conformità alle normative vigenti. 
La predisposizione di documenti contrattuali, la negoziazione di condizioni economiche o la 
gestione di pagamenti devono rispettare le procedure interne e garantire tracciabilità, chiarezza e 
correttezza. 
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È vietato prospettare condizioni ingannevoli, occultare informazioni rilevanti o stabilire accordi 
informali non autorizzati. La correttezza nelle operazioni economiche è un fattore determinante 
per la credibilità dell’organizzazione e per la prevenzione dei rischi di natura amministrativa o 
penale. 

6.6 Comunicazione istituzionale, immagine e utilizzo dei canali informativi 

La comunicazione — sia interna che esterna — rappresenta uno strumento essenziale per 
trasmettere l’identità e i valori dell’organizzazione. Per questo, ogni comunicazione effettuata per 
conto di SMILE ABRUZZO deve essere accurata, verificabile, coerente con il ruolo istituzionale e 
rispettosa della verità. 

Chiunque operi con funzioni comunicative deve evitare espressioni approssimative, giudizi 
personali, informazioni non autorizzate o comunicazioni che possano ledere l’immagine dell’ente. 
Nei rapporti con i media, con i partner esterni o con il pubblico, solo le persone appositamente 
autorizzate possono rappresentare l’organizzazione. 

Anche la comunicazione digitale (email, piattaforme social, sistemi informativi) deve essere 
utilizzata con prudenza, evitando linguaggi inappropriati, la diffusione di materiali riservati o l’uso 
non professionale dei canali privati. 

6.7 Utilizzo dei sistemi informatici e sicurezza digitale 

I sistemi informatici di SMILE ABRUZZO costituiscono uno strumento di lavoro essenziale e devono 
essere utilizzati in modo sicuro e responsabile. Ciò implica il rispetto delle procedure interne, la 
protezione delle credenziali, l’uso corretto dei dispositivi e la segnalazione tempestiva di eventuali 
anomalie o rischi informatici. 

L’accesso non autorizzato a sistemi interni o pubblici, l’alterazione di dati, la condivisione 
impropria di credenziali o la gestione negligente di documenti digitali costituiscono violazioni gravi 
del Codice, con possibili ricadute in termini disciplinari, amministrativi o penali. 

6.8 Promozione della reputazione dell’ente e rappresentanza esterna 

Ogni destinatario contribuisce, con il proprio comportamento, alla costruzione della reputazione di 
SMILE ABRUZZO. La reputazione è un bene immateriale che richiede cura e attenzione nelle 
relazioni esterne, nella gestione delle attività e nella partecipazione ad eventi o reti professionali. 

Chi rappresenta SMILE ABRUZZO all’esterno deve adottare un comportamento coerente con i 
valori dell’organizzazione, evitare dichiarazioni improprie o non autorizzate e contribuire a 
diffondere un’immagine fondata su qualità, affidabilità e integrità. 
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7.  Attuazione, Diffusione e Aggiornamento del Codice 
Etico 

L’efficacia del Codice Etico dipende dalla capacità dell’organizzazione di renderlo uno strumento 
vivo, conosciuto e realmente applicato in ogni ambito dell’attività. Non si tratta di un documento 
meramente formale, ma di un insieme di principi e norme che devono orientare il comportamento 
quotidiano di tutti i destinatari e guidare le scelte operative, gestionali e relazionali dell’ente. 

Per questo motivo SMILE ABRUZZO S.R.L. adotta un sistema strutturato di attuazione, diffusione e 
aggiornamento del Codice, che ne garantisce l’integrazione nel modello organizzativo e la 
coerenza con l’evoluzione normativa e professionale del settore. 

7.1 Impegno dell’organo amministrativo 

L’organo amministrativo svolge un ruolo determinante nella promozione e nella realizzazione dei 
principi contenuti nel Codice Etico. Esso: 

 approva il Codice e i suoi eventuali aggiornamenti; 
 assicura che i principi siano integrati nei processi decisionali e nelle procedure interne; 
 promuove un clima organizzativo coerente con i valori dell’ente; 
 sostiene l’attività dell’Organismo di Vigilanza, assicurando collaborazione e disponibilità di 

informazioni; 
 garantisce che il Codice sia effettivamente recepito dai destinatari attraverso strumenti 

adeguati di comunicazione e formazione. 

L’esempio e la coerenza dell’organo amministrativo rappresentano il primo elemento di presidio 
etico dell’intera organizzazione. 

7.2 Ruolo dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza (OdV), nominato ai sensi del D.Lgs. 231/2001, vigila sull’effettiva 
attuazione del Codice Etico e sulla sua coerenza con il Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo. 
In particolare, l’OdV: 

 monitora l’osservanza delle norme contenute nel Codice; 
 riceve e valuta le segnalazioni relative a eventuali violazioni; 
 promuove iniziative volte a diffondere la cultura etica all’interno dell’ente; 
 verifica che le misure adottate siano adeguate a prevenire i comportamenti contrari ai 

principi del Codice; 
 propone eventuali aggiornamenti necessari in relazione a modifiche normative, 

organizzative o operative. 

L’indipendenza di giudizio, la riservatezza e l’autonomia funzionale dell’Organismo ne 
garantiscono l’efficacia. 
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7.3 Diffusione del Codice Etico 

Perché il Codice sia realmente efficace, è essenziale che tutti i destinatari ne siano pienamente 
consapevoli e lo conoscano nel suo contenuto. SMILE ABRUZZO garantisce la massima diffusione 
del documento attraverso: 

 consegna del Codice al personale dipendente al momento dell’assunzione e aggiornamenti 
successivi; 

 informativa puntuale a docenti, consulenti, collaboratori e partner; 
 pubblicazione in spazi accessibili dell’organizzazione (siti, piattaforme, bacheche); 
 integrazione del Codice in contratti, convenzioni o accordi con soggetti esterni; 
 richieste di adesione espressa nei rapporti con fornitori, partner progettuali e 

professionisti. 

La diffusione del Codice è considerata parte integrante del processo di responsabilizzazione di tutti 
i soggetti che operano con SMILE ABRUZZO. 

7.4 Formazione e sensibilizzazione 

La formazione rappresenta un elemento imprescindibile per garantire consapevolezza e corretta 
applicazione del Codice Etico. SMILE ABRUZZO organizza attività di: 

 formazione iniziale per i nuovi collaboratori e dipendenti; 
 aggiornamenti periodici sulle norme etiche e sui rischi 231; 
 iniziative di approfondimento su temi specifici (ad esempio gestione dei dati, conflitti di 

interesse, rapporti con la PA); 
 campagne di sensibilizzazione volte a rafforzare la cultura etica interna. 

La formazione consente ai destinatari di comprendere il significato dei principi etici e di sviluppare 
comportamenti coerenti con le aspettative dell’organizzazione. 

7.5 Segnalazioni di violazioni del Codice Etico 

SMILE ABRUZZO mette a disposizione canali dedicati per la segnalazione di comportamenti non 
conformi ai principi del Codice o alle procedure interne. Tali canali devono garantire: 

 riservatezza dell’identità del segnalante; 
 protezione contro ritorsioni o discriminazioni; 
 corretto trattamento delle informazioni ricevute; 
 tracciabilità dell’istruttoria svolta dall’OdV. 

Le segnalazioni rappresentano un presidio essenziale per prevenire comportamenti contrari alla 
legalità e tutelare l’organizzazione e le persone che vi operano. 
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7.6 Aggiornamento del Codice Etico 

Il Codice è uno strumento dinamico, che deve essere periodicamente aggiornato per mantenersi 
coerente con: 

 l’evoluzione normativa, 
 le indicazioni della giurisprudenza, 
 l’aggiornamento del Modello 231, 
 le modifiche organizzative e operative dell’ente, 
 l’esperienza applicativa maturata nel tempo. 

L’OdV propone gli aggiornamenti necessari, che vengono approvati dall’organo amministrativo. 
Gli aggiornamenti sono comunicati tempestivamente ai destinatari e resi disponibili nei canali di 
diffusione interna. 

7.7 Impegno di tutti i destinatari 

L’efficacia del Codice Etico dipende in larga parte dall’impegno personale di ciascun destinatario. 
Ogni soggetto coinvolto nelle attività di SMILE ABRUZZO è chiamato a: 

 conoscere i contenuti del Codice, 
 applicarne i principi in modo coerente, 
 contribuire attivamente alla diffusione della cultura etica, 
 segnalare situazioni critiche o comportamenti impropri, 
 collaborare con l’OdV e con i responsabili nelle attività di prevenzione. 

L’adesione al Codice non è un mero vincolo formale, ma un impegno morale che richiede senso di 
responsabilità e consapevolezza del ruolo svolto all’interno dell’organizzazione. 

 


